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L'URSS ho chiesto un incon­

tro tra i cinque grondi pmr 

la distensione internazionale 
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LA DEMOCRAZIA CRISTIANA INCAPACE DI PRESENTARE UNA POLITICA NUOVA AL PAESE 

Lo scacco subito da De Gas peri 
clamorosa conferma della crisi ti. e. 
La nuova direzione riflette solo le fazioni del vecchio leader e di Fanfani in concor­
renza fra loro - Gonella escluso - Contrasti fra partito e Governo - Le manovre di Pella 

La terza 

NUOVA INIZIATIVA SOVIETICA PER LA DISTENSIONE INTERNAZIONALE 

L'Unione sovietica propone 
un incontro fra i cinque grandi 

La risposta dell' U.N.S.S. alla nota occidentale sulla Germania —. / diritti 
della Cina — Il problema del disarmo — La minaccia del militarismo tedesco 

SCOll fìtta 
De Gaspcri dunque, » l'Uo­

mo che ha salvato l'Italia >, è 
hlato eletto begretano della 
D.C. < A grande maggioran­
za >, awerte il < Popolo >; ma, 
meno ossequienti alla conse­
gna, gli altri giornali hanno 
latto parlare, invece che le 
formule, le cifre: De Gasperi 
è stato eletto con 49 si e 25 no. 
Altro che « grande maggio­
ranza >! 

Partito in quarta per otte­
nere tutto l'ottenibile dal 
suo Consiglio nazionale, De 
Gasperi si è visto respinge­
re, una dopo l'altra, tutte le 
sue pretese, ha veduto aspru-
•".'."nte criticata la sua politi­
ca, mes=o in dubbio il suo 
stesso diritto di sedere sulla 
poltrona di Presidente della 
assemblea: ha dovuto persino 
rapportare 1 < onta > di un Mi­
to contrastato sulla sua per­
sona, in luogo del solito bat­
timano fragoroso ni quale or­
mai riteneva di aver diritto, 
naturaliter. Non è stata que­
sta volta una piccola rivolta 
di sclùaoi, un sussulto isteri­
co di professorini, quello che 
ha messo con le spaile al mu­
ro e ha costretto Lui!, I*« uo­
mo che ha salvato l'Italia>. a 
battersi a denti stretti per 
salvare Punico posto che gli 
ora rimasto. E* stato il « suo > 
Consiglio nazionale, formato 
da uomini in maggioranza 
scelti da lui, che gli ha fatto 
la lotta dandogli la vittoria 
di Pirro di un'elezione a 
maggioranza contrastata. 

Aveva stretto un accordo 
(extra-Consiglio) con i fanfa-
niani. e l'accordo ha messo in 
crisi i fanfaniani stessi, mol­
ti dei quali gli hanno votato 
contro. Si era assiso sulla pol­
trona di Presidente con tutta 
la boria che gli è consueta ed 
è stato costretto a mettersi da 
parte, a chiedere scusa, at­
taccato con violenza da Klkan 
eia Sala, da Aldisio. Aveva 
fatto sapere, leggendo persino 
una sua lettera di risposta a 
Gonella. che egli avrebbe ac­
cettato la Segreteria a patto 
che l'elezione fosse unanime. 
ma il Consiglio gli ha rispo­
sto vietando la e acclamazio­
ne > e imponendo lo scrutinio 
segreto. Ha rimbrottato i sin­
dacalisti per Io sciopero gene­
rale e questi gli hanno rispo­
sto per le rime presentando un 
o.d.g. polemico contro la sua 
interpretazione del 7 giugno. 
Ad un suo nebuloso invito per 
e studiare le soluzioni sociali 
dei cattolici nel Belgio > 
Gronchi rispondeva duramen­
te che il problema sociale non 
deve essere confinato nelle 
biblioteche e che la DC deve 
porsi il problema di discutere 
e un nuovo indirizzo organi­
co di politica 3. 

Nessuno, tranne Sceiba, si 
è sentito di difendere inte­
gralmente l'eredità politica di 
De Gasperi, sgorgata nella 
e battaglia perduta» del set­
te giugno. È quando egli ha 
cercato, tramite Gonella, la 
difesa dei suoi tentativi di 
affrontare la crisi post-elet­
torale come se nnlla fosse ac-
radnto, Piccioni ha dato ad­
dosso tanto a lui che a Go^ 
nella accusando entrambi di 
aver si In rato, a scopi di parte. 
l'unica possibilità per la D C 
dopo il 7 giugno, di ricosti­
tuire un « governo di centro i-

Ma la sconfitta più rile­
vante D e Gasperi l'ha ripor­
tata nei confronti del nuo\o 
arrivato Pella. Egli tendeva a 
far sì che il Consiglio si di­
mostrasse soltanto e benevol­
mente agnostico » nei con­
fronti dell'esperimento Pella: 
ma la reazione generale è sta­
ta invece tale da consentire 
al suo nnovo rivale di annun­
ciare l'intenzione di trasfor­
mare il sno governo ctecni-
co » e e provvisorio > in no 
governo < politico > e « perma­
nente >. 

Solo con l'intrigo De Ga­
speri ha salvato la sua alti-
ma poltrona, ma non la far­
cia. Fino a ieri pretendeva di 
essere il « Presidente > per an­
tonomasia, l'uomo, « al di so­
pra dei partiti > il e salvatore 
della Patria>: oggi è soltanto 
il segretario di un partito pro­
fondamente diviso, è il capo 
di una delle fazioni, che dila­
niano la D C . è uno" sconfitto 

che trova la forza di soprav­
vivere più nella debolezza e 
nell'opportunismo dei suoi av­
versari che nel consenso della 
propria base. Non ha saputo 
dire una parola sola al Paese, 
al quale pure egli pretendeva 
di rivolgersi: ha saputo solo 
raccogliere l'estremo e fana­
tico messaggio anticomunista 
di Gonella, un ben pietoso e 
inattuale messaggio se perfino 
il < Corriere deìla Sera > ha 
dovuto definirlo seccamente 
olfrmizMu e la e Stampa >. 
sprezzantemente, e una pro­
posta che arieggia alle solite 

crociate di Padre Lombardia 
Ma, del resto, più di questo 

né De Gasperi nò i suoi stes­
si colleghi-avversari forse sa­
pevano, o potevano, dare. Il 
dibattito, su questo punto. 
non è riuscito a dire al Paese 
nulla di nuovo: mai forse si 
era assistito in una assemblea 
della DC a una tale decaden­
za. a una tale povertà di mo­
tivi politici, di argomenti so­
lidi. salvo quanto riguarda al­
cuni elementi contenuti nel­
l'intervento di Gronchi. In 
realtà la lotta dei vari Pir-
cioni, Fanfani. Cappi, Aldisio. 
contro De Gasperi è stata, «i. 
una lotta non solo contro un 

uomo ma anche contro una 
politica: ma in nome di che 
cosa? In nome di quale altra 
politica? La lotta furibonda 
delle tendenze al Consiglio 
nazionale DC se ha rivelalo 
che il 7 giugno hn inciso in 
profondità persino l'insensi­
bile pelle delle gerarchie cle­
ricali, ha pure rivelato l'in­
sufficienza organica di que­
ste gerarchie a sbrogliarsi 
dall'equivoco che le vuole mi 
corn, in maggioranza, asser­
vite a quelle idee, a quei pro­
grammi. a quegli Enti che pur 
le hanno condotte sull'orlo 
della disgregazione e della ro­
vina. 

E' la vecchia storia del ser­
pente che si morde la coda, 
dei morti che seppelliscono i 
morti. La discesa di De Ga­
speri dal piedistallo, dopo es­
sere stato battuto il 7 ciugno 
dall'elettorato, il 2S luglio dal 
Parlamento e il 2S settembre 
dal <=uo stesso • ;rtito serva 
di insesrnninentr a compren­
dere che. in definitiva, contro 
il popolo non solo non si go­
verna ma neppure si riesce a 
sopravvivere poli tira mente. 
Perfino all'interno del proprio 
partito. 

MAURIZIO FERRARA 

E' stata eliminata 
la vecchia direzione d.c. 

La interna frattura del par-jvorare per corrodere a destra 
tito democristiano, che si è! il PNM (attraverso una scis 
tanto clamorosamente riilet-
tuta nella stentata elezione 
di De Gasperi alla segrete­
ria, ha trovato ulteriore con­
ferma ieri mattina nella e le ­
zione -della direzione. Sono 
risultati eletti: Battistini, Dal 
Falco. DalPOglio, Foresi. Ma­
ria Jervolino, Malfatti. Radi. 
Salizzoni, Scalfaro, Sceiba, 
Umberto Tupini e Spataro 
(nominato quest'ultimo vice­
segretario politico del parti­
to e anche segretario ammi­
nistrativo in sostituzione del 
dimissionario Restagno). La 
prima cosa che salta agli oc­
chi è che la vecchia direzio­
ne è saltata pressoché intie­
ramente. con la liquidazione 
di Gonella e del suo braccio 
destro Ravaioli, il quale u l ­
timo si dice sia letteralmente 
inviperito per questa esclu­
sione che si aggiunge alla 
sua mancata elezione a de­
putato. Il secondo elemento 
caratteristico è che la dire­
zione risulta essere espres­
sione di due sole fazioni, la 
degasperiana e quella di 
Fanfani, con forze pressoché 
pari. Basterà notare che an­
che queste due correnti sono 
in lotta sotterranea fra di lo­
ro per comprendere che la 
direzione, oltre ad essere av­
versata da tutte le altre cor­
renti (Piccioni, Gronchi e ; 

sione capeggiata da Lauro) 
e a sinistra il PSDI (attra­
verso l'opera di Simonini. 
Rossi, ecc.) per ricreare una 
m a g g ioranza parlamentare 
degasperiana che consenta al 
vecchio leader di tornare al 
potere. Non si direbbe un 
piano molto intelligente. La 
parola d'ordine del « fronte 
anticomunista »» fa ridere sul­
la bocca di coloro che pro­
prio su questo terreno sono 
stati battuti così sonoramen­
te il 7 giugno. Sotto la scre­
ditata e avversata direz:o-
ne degasperiana, il partito 
lungi dal « galvanizzarsi » ha 
buone probabilità di andare 
a finire sempre peggio (e 
non per caso De Gasperi ha 
rinviato la convocazione del 
congresso). 

Anche il gioco di Pella 

sembra abbastanza chiaro. Il 
suo proposito di a stabilizza­
re » il governo attuale è una 
risposta alle manovre dega-
speriane, e come tale è stato 
in sostanza raccolto da tutta 
la stampa. Ma su quali carte 
fa assegnamento Pella per 
sopravvivere? Nel suo di­
scorso al Consiglio nazionale, 
Pella ha parlato delle voci 
che si levano « da più par­
ti » ad auspicare che il suo 
governo si consolidi; e pol­
che queste voci son quelle 
della destra monarchica, %e 
ne deduce da alcuni che Pel-
la si orienti a sollecitare un 
più qualificato appoggio dei 
monarchici, sviluppando per 
gradi la famosa « operazione 
a destra ». Più probabilmen­
te, Pella si limiterebbe ad 
allargare il suo programma 
di governo, sperando di con­
servare una maggioranza 
equivoca e composita come 
quella di cui gode 

Quel che vi è di interes­
sante in queste varie ipoie-
si è che esse riflettono tut­
te una duplice realtà: l'in­
terna lacerazione della DC e 
l'incapacità di uscire, me­
diante una nuova uoltftcu. 
dalla crisi che investe fino 
alle radici tutta l'azione cle­
ricale degli ultimi anni e la 
natura stessa del partito. La 
conclusione del Consiglio na­
zionale ha creato le condi­
zioni per nuovi « più seri 
contrasti interni, mentre 
non ha dato nò al partito ne 
al governo alcuna nuova ar­
ma per fronteggiare gli avve­
nimenti che incalzano su tut­
ti i fronti, dalla politica este­
ra a quella economica ed in­
terna. sotto la spinta della 
vittoria popolare de] sette 
giuqno. 

Oijgi il dibattilo 
sulla politica estera 

E' s t a t o confermato per 
questo pomeriggio l'inizio alla 
Camera del dibattito sulla po­
litica estera in occasione del­
la discussione d e 1 bilancio 
del Ministero degli Esteri. 

Ieri sera intanto Palazzo 
Chigi ha diramato una nota 
ufficiosa in cui si polemizza 
con gli argomenti addotti dal 
governo jugoslavo p e r re­
spingere la proposta di ple­
biscito per il T.L.T. 

Nella parte finale della no­
ta di Palazzo Chigi è detto 
che « si tiene a ricordare che 
l'ipotesi di un rifiuto jugo­
slavo era stata considerata 

dal presidente del Consiglio 
nel suo discorso del Campi­
doglio e che sulle linee allo­
ra tracciate si orienterà pro­
babilmente nei prossimi gior­
ni l'attività diplomatica ita­
liana ». E* opportuno ricorda­
re che in quel discorso lo 
on. Pella, riferendosi alla pos­
sibilità che Tito respingesse 
il plebiscito, disse: <- Sia però 
chiaramente inteso che qua­
lora esso dovesse oppone un 
rifiuto od adottare una tat­
tica dilatoria tutti dovranno 
trarne le debite conseguenze. 
Prima fra tutti gli Stati Uniti 
e la Gran Bretagna, entra­
ti e rimasti a Trieste come 
esecutori di un trattato che 
l'Italia ha subito ». Alla fine 
del discorso, inoltre, l'onore­
vole Pella affermava che la 
questione dì Trieste « costi­
tuisce il banco di prova delle 
nostre amicizie ». 

NEW YORK. 29 — La stam­
pa americana e le agenzie di 
stampa occidentali pubblica­
no oggi alcuni estratti della 
nota consegnata ieri dal go­
verno sovietico alle potenze 
occidentali, in risposta alla 
proposta di trattative a quat­
tro sul problema tedesco e su 
quello austriaco. 

Nella sua nota il governo 
sovietico propone la convoca­
zione di una riunione dei mi­
nistri do^h esteri sulle basi 
seguenti-

1) l'esame delle misure 
atte a ridurre la tensione in­
ternazionale. in una riunione 
alla qu.Io partecipino i mi­
nistri debili esteri della Eran­
cia, della Gian Bretagna, de­
gli Stati Uniti d'America, 
della Repubblica popolare ci­
nese e dell'Unione Sovietica; 

2) la discussione, tra i 
ministri degli stessi governi, 
della questione tedesca, com­
prendendovi anche l'esame di 
tutte le proposte fatte duran­
te la preparazione di questa 
riunione. 

La nota sovietica dichiara 
inoltie che il governo della 

URSS non ha ancora rice- gua in Corea e quelli che po-
vuto la risposta dei governi 
occidentali alla sua nota del 
28 agosto concernente il trat­
tato di pace con l'Austria, ma 
si dichiara disposto a prose­
guire la discussione di que­
sta questione mediante le 
normali vie diplomatiche. 

Questi, in base alle indi­
screzioni diffuse, i tratti es ­
senziali del documento. Altre 
fonti occidentali, fornendo un 
riassunto più particolareggia­
to .intorniano che la nota so­
vietica passa in rassegna gli 
scambi diplomatici interve­
nuti in passato tra l'URSS e 
le potenze occidentali tanto 
sui problemi della Germania 
quanto sulla tensione inter­
nazionale. 

In inerito all'ultima nota 
occidentale, sempre secondo 
le dette fonti, il governo so­
vietico afferma che essa elude 
i quesiti posti dall'URSS e 
che il principale problema del 
momento è quello di mitigare 
la tensione internazionale. La 
nota sovietica sottolinea i 
vantaggi prodotti su questo 
terreno dalla raggiunta tre-

trebbero derivare dalla pro­
gettata conferenza politica 
coreana. Il successo di tale 
conferenza, essa afferma, di­
pende in larga misura dagli 
sforzi delle due parti e dalla 
partecipazione di altri paesi 
d ie hanno contribuito al rag­
giungimento della tregua e 
sono favorevoli ad un rego­
lamento definitivo della que­
stione coreana. 

La nota sovietica, secondo 
il riassunto fornitone, ricor­
da a questo punto che vi so­
no altri problemi politici in­
teressanti paesi asiatici e la 
stessa causa della pace, i qua­
li non possono essere igno­
rati. Ed è a tale proposito, 
prosegue il documento, che 
va sottolineata la necessità 
di reintegrare la Repubblica 
popolare cinese nei suoi le ­
gittimi diritti, prima di tutto 
nell'ambito dell' ONU. dove 
del resto si registra solo la 
opposizione di pochi paesi nei 
confronti del governo di Pe­
chino. 

L'immediata soluzione dei 

NUOVA MAGNIFICA MANIFESTAZIONE UNITARIA PER IL CONTRATTO E I SALARI 

Per la terza volta in 15 giorni 
i tessili sono scesi in sciopero 

Altissime percentuali di astensioni nello sciopero di 24 ore — Oggi i tessili romani 
e i lanieri di tutta Italia proseguono la sospensione del lavoro per altre 24 ore 

Ieri, per la terza volta in 
quindici giorni. 500.000 lavo­
ratori tessili sono scesi iii 
sciopero per 24 ore in tutto 
il Paese per il rinnovo nei 
contratto di lavoro e per con­
quistare uniti a tutti i lavo­
ratori italiani migliori con­
dizioni di vita. Lo scio­
pero verrà proseguilo o^gi, 
per altre 24 ore, dai dipen­
denti del settore della lana 
e dai tessili della Capitale. 
Questa nuova manifestazione 
di lotta, dalla quale sono stati 
esclusi i lavi.iatori che h?nno 
un orario di lavoro inferiore 
alle 32 ore settimanali, è stata 
decisa, come le altre che la 
hanno preceduta, dai tre sin­
dacati nazionali ed è stata 
condotta con superba energii* 
da tutti i lavoratoti tessili. 
da quei lavoratori cioè che 
sono fra i più sfruttati. 

Sulle drammatiche fasi del­
lo sciopero a Roma diamo più 
amisi particolari in cronaca. 
Ecco le percentuali di adesio­

ne allo sciopero nelle altre 
Provincie : in provincia di 
Milano il 94 '•. o (Monza e Le­
gnano 100%); in provincia di 
Pavia il 100 a/o fra i lavora­
tori con notevole partecipa­
zione degli impiegati; in pro­
vincia di Como il 93 ".n; in 
provincia di Bergamo il 95-
96 "e: in provincia di Novara 
il 97".'o; a Prato il 97-98°.»: 
alle Cotoncrie Cantoni di Lec­
co il 100°'o. In provincia di 
Firenze il 96°/«. 

Nella fabbrica laniera di 
Grignasco, df proprietà del-
l'ing. Lombardi, presidente 
dell'Associazione Laniera, lo 
sciopero è stato totale. Nella 
provincia di Brescia il 96 ".'• 
Le prime notizie pervenute 
dalla zona tessile di Biella 
danno percentuali vicine al 
100%. A Torino, dove ii pa­
dronato ha esercitato fortis­
sime intimidazioni, la media 
degli scioperanti è stata del 
31 %. Nello iutificio di Len-
dinara (Rovigo), da vario tem­

po in lotta contro la smobi­
litazione, lo sciopero è stato 
totale. Risultano inoltre altis­
sime le percentuali a Porde­
none. Vicenza e in ì.Itre Pro­
vincie del Veneto. 

A Napoli le Cotoniere Me­
ridionali e lo Jutifìcio napo­
letano hanno sospeso il la­
voro al 100%. 

Da molti mesi gl'industriali 
tessili impediscono la discus­
sione e l'accordo per il rin­
novo del contratto nazionale 
scaduto da tempo, respingono 
ogni modesta richiesta di mi­
glioramenti salariali, violano 
le libertà sindacali nelle fab­
briche, sancite dalla Costitu­
zione e dagli accordi intcr-
confederali, rifiutano di pren­
dere in esame la proposta dei 
sindacati di sospendere i li­
cenziamenti e di applicare il 
66 % di integrazione salariale 
nei casi di riduzione o sospen­
sione del lavoro. 

Lo sciopero nazionale di 
ieri ha costituito inoltre una 

inche mte: 

UNA INAUDITA SENTENZA CHE VIOLA I DIRITTI DEL CITTADINO 

Sciavo ò slato condannato a 7 mesi 
dal Tribunale militare di Milano 

II segretario della Camera del Lavoro di Brescia, accusato di " vilipendio alle Forze 

altra grande manifestazione 
unitaria di protesta in difesa 
e per Io sviluppo dell'indu­
stria tessile, e contro la rovi­
nosa politica economica per­
seguita dagli industriali e 
tollerata dal governo. 

In serata la segreteria na­
zionale della FIOT ha dira­
mato un comunicato nel quale 
plaude alla magnifica azione 
dei lavoratori ed eleva la sua 
ferma protesta contro l'azione 
repressiva degli industriali. Il 
comunicato prosegue dichia­
rando che « la FIOT è certa 
che i lavoratori lanieri che 
domani continueranno la lot­
ta secondo le disposizioni del­
la FIOT, della Federtessili e 
della Uiltessili, daranno una 
nuova grande prova della de­
cisa volontà che anima i la­
voratori nella lotta per la 
conquista di un concreto mi­
glioramento delle condizioni 
contrattuali normative ed eco­
nomiche ». 

sindacalisti), e 
n a c iw ! De ' c ipe r i sia stato Armate „ è stato immediatamente messo in libertà in virtù della condizionale 
poiiticamente battuto m que-[ . .—_ _— 
st'ultima sessione del suo; 
Consiglio nazionale e una! 
realtà che trova sostanzial­
mente concordi tutti gli os­
servatori politici. La catena 
dei giornali del Nord, per 
esempio, relega in secondo 
piano la nomina di De Ga­
speri, sottolinea abbastanza 
brutalmente l'ostilità che ha 
incontrato, e calca invece la 
mano sul « rafforzamento » 
delle posizioni di Pella. Che 
tutta la DC esca inoltre in 
profonda crisi dai lavori del 
Consiglio è una realtà non! 

i MILANO. 29. — Giordano 
Bruno Sciavo. Segretario del­
la CdL di Brescia, combat­
tente e partigiano, è stato 
condannato a 7 mesi e 3 gior­
ni di reclusione * per il reato 
di vilipendio alle FF.AA. » 
dal Tribunale militare di Mi­
lano. 

Questa richiesta ha un solo 
e minaccioso significato: qual­
siasi cittadino accusato di un 
reato previsto dal Codice mi­
litare e che non sia ancora in 
congedo assoluto, dovrà ri­
spondere a dei giudici mili-

Ì parole, la stra-
e s ^ o ^ a i ^ n f ^ l ^ ^ ™ f £ ? ^ , d * «*" 

_-.i-._-.- i . ^ _ c t ...ISJJUUUCH: ii aei giudici mi 1-
m e J l ° E ^ f V l , , ^ " ^ Ì S . Ì ^ r i ; ^ altre parole, la stra-i giugno e di tutta una pò 
litica è stata ormai c o n f e s - . ^ j - . 
sala apertamente (perfino1'*'""" 
da Sceiba!), senza che sia 
stata tuttavìa concordata al­
cuna sia pur remota solu­
zione. Sorgono perciò gli in­
terrogativi e le ipotesi sugli 
sviluppi futuri che questa cri­
si avrà sia all' interno del 
partito sia, soprattutto, nei 
rapporti tra il partito e il 
governo. 

I] piano di De Gasperi 
sembra abbastanza chiaro: 
contrapporsi a Pella attra­
verso l'azione politica del 
partito. Il partito dovrebbe 
diventare, nelle mani di 
Gasperi, lo 

italiani potrà essere 
giudicata da tribunali specia­
li, invece che dalla magistra­
tura normale. 

A chi la responsabilità? Ge­
neralmente a quegli uomini 
e a quei partiti che non han­
no voluto applicare e realiz­
zare la Costituzione: più spe­
cificamente e nel campo g iu­
ridico. alla Cassazione che, in 
una sentenza emessa a sezioni 
riunite, ha consacrato la tesi 
della magistratura militare. 

E veniamo al processo. Alle 
ore 9.30, salutati dal presen-
tat'arm dei bersaglieri di ser­
vizio, fanno il loro ingresso 
in aula i giudici in uniforme, 
con alla testa il Presidente 
gen. Calabro, mentre il P.M. 
cap. Ciancaglini ed il can­
celliere cap. D'Errico, pren­
dono posto ai loro scanni. Fra 
la folla che gremisce lo spa­
zio riservato al pubblico, si 

nolano numerosi poliziotti e ( n p. M. si alza per espri-
carabinieri" in borghese; altri 
poliziotti e funzionari fra i 
giornalisti e gli avvocati; e 
intorno alla gabbia di legno, 
dove sta l'imputato, ancora 
un nereggiare di lucerne. 

Subito, in apertura d'udien­
za, il difensore, avv. Zoboli, 
solleva un incidente s u l l a 
questione fondamentale, 1 a 
competenza o meno del Tri-

mere e motivare la sua op­
posizione. Il tribunale, dopo 
aver ponzato per oltre due 
ore e mezza, accoglie la tesi 
di quest'ultimo. 
Sciavo, che veste di grigio 
con corretta eleganza, è sulla 
pedana per rispondere all'in­
terrogatorio del Presidente. 
La sua difesa è semplice, d i ­
gnitosa, cristallina. * Mi si 

bunale militare. Signori g i u - | accusa di aver detto, ad una 
dici, afferma Zoboli. un'one- festa popolare tenuta a Co­
sta interpretazione ed a p p l i - | g o z 2 0 d i v i l la Carcina. nel 
cazàone della_ norma . ^ ^ J lontano luglio del '50. che lo 

il trasferi „ 
.. -.— americano ar-

ordinario, poiché il Iegisla-|n>iiya ia mano omicida dei 
tore. fissando il principio c h e i ' ? ^ ' - degli agrari, nei ee!e-
* trìbunali militari in tempo" ™ i e de. carabinieri. Ora. a 

ZJOnale, impone .. m n s - i a r s m n 
mento del processo al giudice| i m p e l a m m o 

il Iegisla-|mava > , m a 

L'agitazione degli statali 
per i "casuali,, e gli aumenti 

Si è riunito feri in assemblea 1 le retribuzioni, e dato che il 

? e T e f , e C o „ t r ^ a L o ^ Cu°nrà 3 ' ™?* ' ' ^ <»"** 
«lagone del segretario del j in - V c r r e b b e r o a s c a d e r e - « P*MO-

De pacato aderente alla CGIL, dot- n a l c d e I , a C o r te dei Conti ha 
Strumento con Ì l , o r Barone, suite lotta in corse giudicato giusta e inevitabile la 

quale la vecchia cricca d e - , p e r '' rn»ntenimento dei -. dirit- ]azione per la proroga pura e 
gasperiana intende prosegui-'i ,,.JÌasu.ai ,

#*;. I". "!ì_°rd in*..deI:SMnPJ*ee dei diritti stessi. 
re nella colitica fallita il 7* 
giugno. Il « fronte italiano 
anticomunista » posto da Go­
nella come « idea orientatri-
ce » dell'azione democristia­
na dovrebbe essere la paro­
la d'ordine ispiratrice della 
nuova direzione del partito. 
Obiettiva supremo di De Ga­
speri e dei suoi, secondo al ­
cuni, sarebbe • quel lo di la 

giorno votato al termine dell'as-, v. , . „. .. 
sembtea. il personale della Corte ! N c t 1 u a d r o d c » ««iasione del 
dei Conti ha precisato che la Pu b bI , c i «"pendenti va segnalate lotta dei dipendenti finanziari 
non tende alla difesa dei « dirit­
ti casuali * come tali — intesi 
cioè come forma di retribuzione 
— ma alla difesa dell'attuale te­
nore di vita complessivo. Dato 
però che il governo non ha pre­
disposto ancora il riordinamento 
• il miglioramento generale del. 

anche una presa di posi rione 
delle ACLI-StaUli. la. cui segre­
teria nazionale ha dichiarato che 
« l'integrale revisione del tratta­
mento economie* dei dipendenti 
statali, e non solo la questione 
della 13. mensilità, dovranno es­
sere oggetto delle '• pragime de»' 
liberazioni d«t-Parlano)to* 

di guerra hanno giurisdizione 
stabilita dalla legge, mentre 
in tempo di pace hanno giu­
risdizione soltanto sui reati 
militari commessi da appar­
tenenti alle FF. AA„ ha vo­
luto ben chiaramente far in­
tendere. con tale limitazione 
riferita al tempo di pace, che 
appartenenti alle FF. AA. 

devono considerarsi solo co­
loro che lo sono * in atto ». 
Ciò anche riportandosi all'ar­
ticolo 1 del Codice penale mi­
litare di pace, il quale pre­
scrive che la legge penale 
militare si applica ai militari 
« in servizio alle armi ». Chie­
do perciò — conclude Zoboli 
— che in applicazione degli 
articoli 102 e 103. voi dichia­
riate la vostra incompetenza, 
rinviando gli atti alla Cassa­
zione per risolvere il conflit­
to negativo e frattanto, nello 
stato di carenza di giurisdi­
zione. v o g l i a t e scarcerare 
Giordano Bruno Sciavo». 

tanta distanza dì tempo, non 
posso ricordare le mie paro­
le precise; ma, d2to anche 
che il termine omicida non 
rientra nel mio linguaggio 
abituale, r.itengo che i cara­
binieri abbiano dato una in-

Tntti i compagni deputa­
ti membri della Commts»io-
ne finanze e tesoro, sono 
tenuti, senza eocezlone, a 
partecipare a l l a riunione 
della Commistione che avrà 
luogo questa mattina alle 
ore It, per l'esame del di­
segno di ltgge sulla assi­
stenza sanitaria ai pensio­
nati statali. 

• • • 
n gruppo dei deputati co­

munisti è convocato giove-
di 1. ottobre alle ore M 
nell'ani» X di Montecitorio 
per esasatoare l'andamento 
della discussione del bi­
lanci. • • 

terpretazionc .-oggettiva del­
le frasi da me pronunciate nel 
comizio. 

« La festa era dedicata al­
la raccolta delle firme per 
l'appello di Stoccolma; ora, 
siccome proprio in quel pe­
rìodo si erano verificati lut­
tuosi incidenti che erano co­
stati la vita a diversi lavora­
tori, io misi in relazione le 
sanguinose repressioni della 
polizìa col bellicismo dell'im­
perialismo americano e con 
le dichiarazioni di uno dei 
responsabili del Piano Mar 
«hall. Zìmmermann. .secondo 
le quali un terzo degli ope­
ra; italiani doveva essere li­
cenziato. La forza era infatti 
Punico mezzo per sottomette­
re la «lasse operaia del no­
stro Paese alle pretese di ol­
tre Atlantico. Feci quindi una 
crìtica all'indirizzo politico 
del governo, il quale com­
portava necessariamente un 
determinato impiego delle 
forze di ordine pubblico, im­
piego che io non potevo ap­
provare proprio per la mia 
qualità di dirigente sindaca­
le. Questo dissi allora in cen­
tinaia di comizi, tenuti an­
che alla presenza di alti uf­
ficiali dei C . C e questo ri 
peto ancora oggi. Avevo poi 
tanta poca intenzione dj vi­
lipendere l'Arma, che quan 
do fui chiamato dai giudici 
normali, credevo si trattasse 
dì questione riguardante una 
riunione di partigiani, in cui 
avevo commemorato appunto 
un milite morto combatten­
do nelle Ale della Resistenza». 

Nel pomeriggio, il p . M. 
chiede per Sciavo un anno di 

(Continua àa «. noff•• & c o l ) 

PER RENZI E ARISTARCO 

Antkrpata la riunione 
ite! Consiglio della Stampa 
La Federazione Nazionale 

della Stampa Italiana ha dira­
mato un comunicato, nel quale 
è fra l'altro detto che <• il Con-

i ciglio direttivo si è ampiamen­
t e occupato del caso della 
\Gnzzetta del Sud di Messina, 
jed ha dichiarato all'unanimità 
jil proprio consenso alla rela­
tiva deliberazione del Consi­
glio direttivo dell'Associazione 
Siciliana della Stampa deplo­
rando che, con speciosi motivi, 
la società editrice del giornale 
si sottragga all'obbligo di li­
quidare, a norma di contratto, 
i giornalisti che essa ha cre­
duto di licenziare, e decidendo 
di dare piena assistenza, per 
il tramite dell'Associazione Si 
ciliana della Stampa, ai colle­
ghi colpiti dall'arbitrario com­
portamento della società edi­
trice. 

Il Consiglio direttivo fede­
rale ha votato inoltre all'una­
nimità un ordine del giorno 
nel quale è dette che » esami­
nate le questioni di carattere 
siur-ldieo-prafessionale suscita­
te dall'arresto dei colleghi 
Aristarco e Renzi, decide di 
accccliere la richiesta statuta­
ria delle Associazioni regiona­
li di stampa di Milano, di To­
rino e di Bologna anticipando 
la riunione del Consiglio na­
zionale della stampa italiana 
ai giorni 24 e 25 ottobre in 
Roma ». 

problemi testò indicati, ag ­
giunge la nota, è necessaria 
se si vuole diminuire la t en­
sione internazionale e giova­
re alla situazione nell'Asia 
sud-orientale e nella zona del 
Pacifico. 

A proposito della situazio­
ne europea, la nota sovietica 
dichiara che ì recenti svi lup­
pi politici nella Germania o c ­
cidentale hanno aumentato le 
preoccupazioni nutrite dai po­
poli amanti della pace, tan­
to più che a Bonn si sente 
nuovamente parlare il l in­
guaggio di una politica ag­
gressiva. cioè di quella poli­
tica della « spinta verso O-
riente » che ha recato tanti 
lutti non solo ad altri popoli 
ma allo stesso popolo tedesco. 

Tale stato di cose — osser­
va il documento sovietico — 
si è aggravato in seguito al­
la pressione esercitata da am­
bienti stranieri, cui non è 
mancato l'appoggio dei gran­
di monopoli tedeschi. E seb­
bene tale politica sia destina­
ta inevitabilmente al falli­
mento, i Paesi europei aman­
ti della pace e specialmente 
qu£.M-; confinanti con la Ger-
iuania occidentale non posso­
no ignorare la presente situa­
zione. che vede nel cuore del­
l'Europa gli ex esponenti hi ­
tleriani rialzare sempre più la 
testa, mentre si accresce la 
minaccia di nuovi, pericolosi 
focolai di aggressione. 

Tenuto conto dei pericoli 
derivanti dalla politica ag-

ressiva del blocco atlantico 
— dichiara la nota sovietica 
— il governo di Mosca fece 
presente, con la sua nota del 
4 agosto, l'importanza di una 
riduzione degli armamenti e 
di un eventuale veto posto 
all'erezione di basi militari su 
territori di Paesi stranieri. 
Eludere questi problemi si­
gnifica ignorare ciò che è so­
prattutto importante ai fini di 
una diminuzione della tensio­
ne internazionale. • • 

Il Dipartimento di Stato, il 
quale, come si è detto, non ha 
reso noto il testo della nota, 
ha reagito invece immediata­
mente e ostilmente. 

L'Assemblea generale del-
PONU ha esaminato stamane 
il rapporto della commissione 
per la verifica dei poteri. In 
questa sede, il delegato sovie­
tico Zarubin ha chiesto r u o -
vamente l'espulsione del rap­
presentante di Ciang Kai-scek 
e la sua sostituzione con il 
delegato della Cina. In forza 
delle decisioni dell'altro gior­
no, la richiesta è stata d i ­
chiarata inaccettabile per tut­
to il 1953. ma il delegato in ­
diano. Menoh, ha dichiaratq. 
subito dopo il vbtu •tìf non 
poter accettare le credenziali 
dell'inviato di Ciang - come 
quelle del rappresentante del­
la Cina. 

Una dichiarazione 
del governo francese 

PARIGI, 29. — In una di­
chiarazione emanata questa 
sera, il Quai d'Orsay ha re­
spinto l'accusa di Churchill 
secondo la quale fu l'atteg­
giamento della Francia, i n ­
sieme a quello degli Stati U -
niti. a impedire la realizzazio­
ne di un incontro dei grandi. 

Il Quai d'Orsay dichiara 
che la Francia « non può,- in 
alcun modo, essere ritenuta 
responsabile dell'abbandono 
del progetto, poiché una v e ­
ra e propria proposta di con­
ferenza dei quattro grandi 
non è mai stata formulata ». 

E* morto il sindaco 
di Berlino Ovest 

BERLNO. 29. — Alle 19'di 
oggi (ora italiana) è morto 
inaspettatamente nella sua 
abitazione Ernst Reuter. s in­
daco dei settori occidentali 
di Berlino. Reuter aveva 64 
anni. 

Sciopero unitario 
dei calzaturieri : 

MILANO. 28. —. I lavoratori 
calraturieii italiani, per con­
corde decisione della FILA 
(CGIL) e della FTOLA (CISL). 
scenderanno in sciopero naxio-
naie unitario, per b» durato di 

ezxa giornata, il « ottobre 
prossimo ventar*. 

// dito nell'occhio 
Anacronismi 

Porgendo U suo saluto al ntzo-
vo Prefetto di Genova, un gior­
nale Io ha definito « il più gio­
vane Prefetto del Regno». Dt-
•attenztone? Costalgia? Chia­
miamola, benevolmente, noetai-
ffia disattento, o. »t preferii: 
disattenzione nostalgica. 

Un ttfote dei Massagnaro spic­
ca eh* «gli «vadosi bevono 
troppo perdio ai annotano noi 

Ora é tutto chiu-o. Oc Ga­
speri. PeHa. Gonella. e pfl al­
tri. debbono estere membri 
della lega anUaleooUca. 

Il f o s s o slol njlorwn 
« Naturalmente, nessun gior­

nale, che anche in minima par­
te si dichiari Italiano, poteva 
ospitare le bavoso vomhatoria 
di Badoglio so non rU**«t», 
Franz Turchi, dal 

1 
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il volo della Camera impone al governo 
raumento nei fondi per l'assistenza 
La movimentata conclusione del dibattito sul bilancio - Corbi e Luciana Vivianì chiedono 
la fine della censura sul cinema e teatro - Palano sollecita Vaumento delle pensioni di guerra 

Ieri il governo è stato 
messo ripetutamente in m i ­
noranza alla Camera nel 
corso di votazioni assai com­
battute e incerte sugli ordini 
del giorno presentati duran­
te la discussione dei bilanci 
finanziari. 

Con la espressione « ordi­
ne del giorno » si intendono 
quelle proposte che i deputa­
ti rivolgono al governo du­
rante la discussione delle 
leggi per invitarlo o imro-
gnarlo ad adottare un parti­
colare provvedimento o ad 
assumere una certa linea di 
condotta. Nella precedente 
Camera la sorte degli ordini 
del giorno era segnata a 
priori dal giudizio che ne 
dava il governo: so il mini­
stro l'accettava la maggio­
ranza l'approvava; se il mi ­
nistro lo respingeva la mag­
gioranza lo bocciava. Spez­
zata la maggioranza del 18 
aprile, le cose sono cambia­
te e se ne è avuta ieri la 
riprova. 

Dopo i discorsi dei relato­
ri Valsecchi e Sullo e del 
ministro Vanoni, ascoltati 
con scarso interesse dalle 10 
alle 13,45, la Camera è tor­
nata a riunirsi nel pomerig­
gio per deliberare sugli ordi­
ni del giorno e per discutere 
ì vari capitoli dei bilanci. Per 
prima cosa il ministro si è 
pronunciato sulle varie pro­
poste contenute in questi do­
cumenti. E' inutile dire che 
egli ha dato affidamenti e 
assicurazioni generiche ai 
meno impegnativi e ha re­
spinto i più concreti. Alle 18 
sono cominciate le votazioni 
e l'aula s'è riempita a poco 
a poco sempre di più. 

Il contenuto degli ordini 
del giorno, pur non invol­
gendo questioni di indirizzo 
politico, non era privo di 
significato: si trattava per lo 
più di rivendicazioni avan­
zate a nome di questa o 
quella categoria, di inviti ad 
aumentare gli stanziamenti 
per particolari bisogni socia­
li o a correggere determina­
ti orientamenti del governo 
su singole questioni. 

L'atmosfera si riscalda ben 
presto. Ci si trova di fron­
te ad Un ordine del gior­
no del compagno Angeluc-
ci il quale chiede che il 
beneficio delle pensioni di 
guerra sia esteso a tutti i 
genitori dei Caduti, siano e s ­
si mezzadri e piccoli proprie­
tari. Si tratta di riparare a 
una evidente ingiustizia; ma 
Vanoni si oppone. I deputati 
alzano la mano per la vota­
zione ma l'esito è incerto: 
votano a favore comunisti, 
Gocialisti, socialdemocratici, 
liberali e i deputati di de­
stra, questi ultimi per ev i ­
denti ragioni elettoralistiche. 
I d. e. sono i soli contrari. 

Si ripete la votazione, que­
sta volta per divisione. Si 
chiudono le porte mentre i 
favorevoli si dispongono nei 
settori di sinistra e i contrari 
a destra. Pella sì muove verso 
destra con i ministri e i sot­
tosegretari. Ma non basta. 
Gronchi annunci»/che l'ordi­
n e del-gionta é approvato e le 
sinistre applaudono calorosa­
mente. 

GORELLI (PSDH il quale 
chiede che lo stanziamento 
per l'assistenza a favore dei 
più bisognosi sia mantenuto a 
otto miliardi, come per il bi­
lancio dell'anno scórso, e non 
ridotto a tri? miliardi, come 
ha deciso il governo. Di fron­
te a una proposta ispirata a 
cosi elementari sentimenti di 
umanità alcuni ci.c. appaiono 
in imbarazzo. Si vote prima 
per alzata di mano, ma non 
tutto il gruppo di maggioran­
za è compatto e questo crea 
incertezza. Si vota per divi­
sione ma il margine di scarto 
è troppo esiguo e reso dubbio 
dai numeros-i astenuti. Si ri­
pete infine la votazione fa­
cendo spoetare al centro gli 
astenuti. E allora i democri­
stiani Ruggero Lombardi, 
Sullo e altri votano con le si­
nistre. Anche i fascisti ap­
paiono indecisi perchè temo­
no di dare troppi dispiaceri a 
Pella. Almirante si consulta 
a lungo con De Marsanich e 
alla fine i due decidono di vo­
tare a favore. L'ordine del 
giorno è cosi approvato tra gli 
applausi delle sinistre. 

L'ultima votazione impe­
gnativa si svolge a scrutinio 
segreto su un ordine del gior­
no FIORENTINO (PNM) che 
chiede al governo l'assegna­
zione alla Regione siciliana 
del contributo annuo cui è ob­
bligato dallo Statuto isolano. 
Lo scrutinio segreto lo chie­
dono j democristiani per non 
squalificare i loro colleghi si­
ciliani e per offrire ai monar­
chici la possibilità di aiutare 
segretamente il governo. Il 
calcolo è giusto e l'ordine del 
giorno Fiorentino è respinto 
con 259 voti contrari e 232 
favorevoli. 

l'intervento di Corbi 
Esaurite le votazioni finisce 

anche la tensione e in un am­
biente più tranquillo si apre 
la discussione sui capitoli dei 
bilanci. Tre sono gli interven­
ti, e tutti di alto valore. Il 
compagno CORBI si occupa 
degli stanziamenti per la ci­
nematografia e della delete­
ria opera della censura in 
questo settore. Le critiche che 
l'oratore comunista muove ad 
Andreotti. invitando il MIO 

ALLE SOCIETÀ' TELEFONICHE PRIVATE 

Non rinnovabili le concessioni 
senza il consenso del Parlamento 

Celebrate le 4 giornate di Napoli — La 
disastrosa situazione dei trasporti nel Sud 

la calata dtl d.c. 
L'esito della votazione met­

te la tarantola all'on. Elisabet­
ta Conci, addetta al servizio 
di mobilitazione del gruppo 
democristiano. Riaperte le 
porte frotte di democristiani 
accorrono nell'aula. Si vota 
ora l'ordine del giorno BUZ-
ZELLI (PCI) che chiede un 
aumento degli stanziamenti a 
favore degli Enti Comunali di 
Assistenza. Le porte vengono 
sbarrate di nuovo e un com­
messo deve cortesemente re­
spingere un deputato d.c. che 
cerca di entrare di straforo. 
Il voto per divisione si pro­
lunga perchè a sinistra e a 
destra c'è qualche posto vuo­
to. I segretari contano e ricon­
tano i deputati; alla fine sì ha 
un risultato singolare: l'o.d.g. 
Buzzelli è respinto a parità di 
voti. 

Tra mormorii ironici dellp 
sinistre il democristiano S A ­
BATINI e il liberale ALPINO 
ritirano i loro ordini del gior­
no per non creare imbarazzi 
al governo. Tra i deputati de ­
mocristiani. ormai tutti schie­
rati nei quattro settori che 
vanno dalla destra verso il 
centro, si notano segni di ner­
vosismo. Pella appare secca­
to. De Gasperi è anch'egli ve ­
nuto a sostenere il suo suc­
cessore. Ma la votazione suc­
cessiva rivela una piccola di ­
visione nel gruppo di maggio­
ranza. L'ordine del giorno in 
giuoco è dell'on. MADIA 
(MSI) e chiede che il gover­
no studi il modo di finanziare 
adeguatamente l'Opera nazio­
nale mutilati e invalidi di 
guerra. Le sinistre lo appog­
giano. il socialdemocratico 
Ariosto, il democristiano Pa­
store e qualche suo collega si 
astengono. Lo scarto col qua­
le è approvato questo ordine 
del giorno è di una ventina di 
voti 

Segue ora una lunga serie 
di ordini del giorno presenta­
ti da democristiani. Ma nes ­
suno di loro osa chiedere la 
votazione. La chiede invece il 
compagno socialista SCHIA­
VETTI per un o.d.g. che sol­
lecita una maggior*» ob :etti-
vità degli organi statali di in­
formazione (RAI, bollettini 

Nella seduta, tenuta ieri dal 
Senato, le sinistre hanno con­
seguito un importante succes­
so ottenendo dall'Assemblea un 
voto unanime, che obbliga il go­
verno a non rinnovare o co­
munque impegnare Je conces­
sioni telefoniche di esercizio a 
società private senza preventi­
vo esame e giudizio del Parla­
mento. Su tale questione, the 
tocca interessi di centinaia di 
miliardi, e più precisamente 
sulla votazione dcll'oidine del 
giorno presentato dai compagni 
Gavina e Pastore per nvendi-
c.irc i diritti delle Camere in 
proposito, era mancato il nu­
mero legale nella precedente 
seduta. La maggior pai te dei 
clericali con alla testa il sen. 
Carlo De Luca si era opposta 
all'ordine del giorno volei.do la­
sciare al governo la massima 
liberta di imbastire senza con­
trollo un qualsiasi carrozzone. 
mentre altri d e. avevano pre­
ferito non partecipare al voto 
per non renrW?; complici del­
la mane-via 

Ieri i d.c. sono tornati sui 
loro passi ed hanno concorda­
to colle sinistre un ordine del 
giorno votato, come si è detto. 
all'unanimità. 

All'inizio della seduta, il com­
pagno P a l e r m o commemora 
l'anniversario d e l l e Quattro 
Giornate in cui il popolo na­
poletano iniziò la lotta armata 
del II Risorgimento .nazionale. 
L'insegnamento di quello glo­
riole giornate è og?i, dopo il 
voto del 7 giusrno. più che mai 
vai.do nel mostrarci l'unità del­
le (orzo democratiche e popò* 
lari quale l'unica .ntosn capace 
di assicurare al nostro Paese il 
prosrcwi. ìa l;herà e la pace 

Il Senato, quindi, inizia la 
discussione del bilancio dei tra­
sporti. Intervengono MI proble­
mi locali il d e. Menghi. il so­
cialdemocratico C a r m a g n o ­
la, che chiede la trasformazio­
ne della corrente trifase in cor­
rente continua nelle ferrovie 
piemontesi e liguri e il missino 
Barbaro. 

Il socialista Cermignani svol­
ge un ordine del giorno con cui 
si impegna il governo ad Isti­
tuire a Pescara un comparti 
mento delle Ferrovie dello Sta­
to per l'Abruzzo-Mollsc. che ò 
l'unica regione ad esserne priva. 

Il comparii PUCCI, che in­
terviene Miccess.vamente. pone 
il problema cenerate della pia 
nifì>arion'> e coorti inazione di 
tutti i tramortì «arrci. marit 
timi, lacuali e terrestri), che è 
importa dalia -te^-n tecnica 
moderna 

Invece attualmente M deve 
registrare il carattere anarchi­
co della situazione nei traspor­
ti. p;»rticc.J::rmente grave è il 
disordine dei trasporti auto­
mobilistici n senatore di sini­
stra -ottclinea a questo propo­
sito il rapporto costante tra la 
mten«ità e il volume del traf­
fico da una parto, e gli inci­
denti »trrdali dall'altra. La rc-
«pons-bilità «li questo deplore­
vole -tato di cose \a imputata 
aììr» mancanza di un organo 
unitario di direzione, quale p* 
Irebbe c^rrc il Cor.^g?io -u 
per:ore nei trasporti, da for­
mare democraticamente con la 
-apprcsentanza a n c h e drsli 
utenti e dei lavoratori 

Pucci denuncia pure un'im-
nortante cariba degli incidenti 
che è coititi!.la dal *uperM*rut-
tamento dodi autisti. Questi 
lavoratori, che spetto coprano 
percorri hinch'^stm; come quel­
lo Milano - Bari in una «ola 
tappa, sono lisciati «enza o-n 
trollo unitario, soriale. con­
trattuale tfa parte del eowrno. 
In quesv condizioni si ha il 
tracco h'Uncio della strsdr.. 
nlcva'o dal convegno tecn.co 
di Stress, in 5 500 morti e 100 
mila feriti ann li 

Concludendo. l'oratore avan­
za le seffuenti proposte concre-

sanitario - sorialp Mill'e^ompi'* 
dell'impianto - pilota oi ganizza-
tò dalla amministrazione de­
mocratica di Mrnena 

Il compagno DE LUCA, che 
pi onde ih pr.rola in line di -c-
duta, -i oicupa delle misere 
condizioni dei trasporti e del­
le strnrle meridionali. Ê H dà 
in pr< pn-iti> quo te uh e un-
prcssinnauti. oitandu la lun­
ghezza delle Imi" leniniane 
corina rtinieiito per compaiti-
mento: doppio binario Mihino 
km. 584, Torino 424. Roma «.ili. 
Regalo Calabi la un chilomc-
tio e 70(i metri: Sicilia 0; linee 
o!ottnfÌL\i»c Milano km. tìOl: 
Torini 781; Bari 8 chilometri; 
Sardegna 0 Le linee a "varia­
mento ridetto »otu> invece con-
conti ite nel Mezzogiorno Le 
cai rozzo ferroviarie vono di 
vecclvn costruzione, tono logo­
re e -pesto sfornite di tendine 
e di vetri Est Mono lineo come 
la c;'Hbro-lucane in cui è pe­
ricoloso viaggiare. Il solo crol­
lo del ponte di Vibo Valentia 
ha cantato la morto di lo per­
sona ed il ferimento di 18 

Grande è il divario per le li­
nee aiitomobilistirhe che nel 
Sud <=ono un terzo di quelle 
del Centro-nord. Gravissimo lo 
stato delle strade, particolar­
mente di quelle comunali. Il 
Mezzogiorno ha un decimo 
delle Oracle del Settentrione. 

Il .seguito della discussione è 
stato rinviato ad oggi. 

legge speciale per Bari 
presentala al Senato 

A conclusione dei confettai 
dei parlamentari pugliesi in­
detti d-il Sindaco di Bari, a w . 
Chicco, e desìi ,>tudi eseguiti 
dall'apposito comitato esecuti­
vo composto dai senatori Di 
Crollalanza e Papalia. dagl'ono-
tevoli Troisi. Di Marzio, Chie-
co-Bianchi, Assennato e dai si­
gnori dr. Manara, Capriati e 
avv. Tarsia Incuria, ieri i se­
nato Di Crollalanza. Angelini. 
Jnr.nuzzi. Papalia. Pastore e 
Rogadeo. accompagnati dal 
Sindaco di Bari, sono siati ri­
cevuti dal Presidente del Se­
nato. on. Merzagora, al quale 
hanno presentato lo schema 
di proaetto di legge di inizia-
*iva parlamentare a favore 
deila città d: Bari e dei mar­
tor i problemi di interesse re­
gionale. 

II Presidente Merzag^r» ha 
promessa il «=uo interessamento 

successore Bubbio a non se-
guirn eie orme, sono chiare e 
precisamente documentate. Il 
contributo statale del 18V», 
che secondo la legge dovreb­
be esser concesso solo a film 
di alto livello, è stato esteso 
anche ai prodotti mediocri. 
Nel campo dei documentari 
la gestione dei contributi ha 
assunto poi i caratteri di uno 
scandalo- pochi gruppi di 
speculatici li accaparrano av­
valendosi dei tavoritlMìii go­
vernativi. Non meno scanda­
losa è l'attività della censu­
ra: alcuni dei migliori cinea-
• fo italiani (eia Zavattini a De 
Santi»-) non hanno potuto 
realizzare i progetti di film 
rea 1 itti; film sovietici o pa­
cifisti ."-ono proibiti; il cinema 
neorealista italiano è stato 
oggetto di una azione perse­
cutoria e srivotatrice da parte 
della censura che ha scorag 
giato soggettisti, sceneggiato­
ri e registi. A quésta produ­
zione che aveva raggiunto un 
elevato valore artistico si è 
preferito — sembra incredi­
bile — la produzione che ra­
senta la pornografia. E ciò 
-oltanto perché i film realisti 
dipingevano la situazione del 
popolo italiano senza orpelli. 
Corbi ha infine levato una 
fiera protesta per l'arresto di 
Ronzi r Aristarco, arresto che 
ha il significato di una mi­
naccia per ì pi sinceri e co­
raggiosi cineasti italiani. 

II tema della censura bor­
bonica sulle attività culturali 
è stato ripieno dalla compa­
gna Luciana VIVIANI che si 
è occupata della politica go­
vernativa nei confronti del 
teatro di prosa. L'oratrice ha 
messo in luce la crisi in cui 
versa questo settore dello 
spettacolo per la deficienza 
dei teatri, per gli errati cri­
teri coi quali vengono ero­
gati i contributi, per la cen­
sura che limita e isterilisce il 
repertorio o per l'alto costo 
degli spettacoli. Per rendersi 

ta: mentre dopo la prima 
guerra mondiale, lo Stato 
spendeva il 23% delle entrate 
per le pensióni di guerra oggi 
a questo fine è dedicato appe­
na il 5"« delle entrate; dal­
l'anteguerra ad oggi il costo 
della vita è cresciuto di 58 
volte mentre le pensioni di 
guerra sono aumentate di so­
le 25 vòlte. Si tratta quindi — 
ha detto Polano — di operare 
una svolta: bisogna estendere 
!u tredicesima mensilità e la 
rcala mobile ai pensionati di 
euerra, rivalutare le pensioni, 
óoeelerare l'evasione delle .150 
mila piritiche ancora in torso, 
aumentare il personale addet­
to ngli uffici in parola, ria­
prire j termini per l.i presen­
tazione delle domande, acco­
gliere le domande dei parti­
giani clip sono state respinte. 

La seduta si è chiusa con 
le repliche del prfeedente e 
dell'attuale sottosegretario al­
lò spettacolo. ANDREOTTI 
B\ e limitato a dire che l'at­
tuale legge per i contributi 
alla cinematografia si è di­
mostrata efficace e che, quan­
to alla censura, vi sono al­
cuni che la giudicano addirit­
tura troppo liberale. (Saran­
no i gesuiti?). BOBBIO, con 
l'ardore del neofita, ha detto 
alcune frati involontariamen­
te umoristiche sull'arte (l'ar­
te è proporzione), sul senti­
mento (le forzo del senti­
mento sono le più belle) e s'è 
lavato le mani dell'arresto di 
Renzi e Aristarco affermando 
che il governo non può inter­
ferire sull'autorità piudiziaria. 

Stamane alle i l saranno 
votati i tre bilanci discussi 
ieri. Nel pomeriggio, alle 16, 
comincerà il dibattito sul bi­
lancio degli Esteri. 

Einaudi inaugura 
un monumento a Amendola 

RICOMINCIA LA VITA 

wm 
PETBAIA (Arezzo) — Sante Briganti e tornato a casa dalla 
sua «vecchia». Il padre non è più, ucciso dal dolore. L'opinio­
ne pubblica esige ora la punizione del maresciallo dei cara­
binieri Donino che costrinse Briganti e Tacconi a confessarsi 
autori di un delitto non commesso, facendoli condannare 

ingiustamente 

IL MESE DELLA STAMPA 

Corrispondenti operai 
Nel febbraio scorso ebbelcorrispondenze dai luoghi di la-

luogo a Firenze il convegno dei voro al giornale. 
corrispondenti operai dell edizio-l II convegno ravvisò tra l'altro 
ne romana dell'Unità, con '- pjr-jnei giornali di fabbrica una pri-
tecipazione dei d e l e g a t i deijma base per la organizzazione di 
maggiori complessi ii'dustrhli questo movimento di corrispon-
delf'Italia centro-meridionale. |denti: i redattori comunisti dei 

giornali di fabbrica vennero in-II convegno indicò come una 
gra\e deficienza dell'i/mtà quel­
la di non saper ancora trasfon­
dere, in misura adeguati, nelle 
sue corrispondenze e nel suo no­
tiziario sindacate e politico, la 
viva voce e l'esperienza diretta 
dei lavoratori. Il convegno criti 
co poi il fatto che sulle colonne 
dell'organo del Partito apparis 
sera troppo raramente corrispon 
deiize dalle fabbriche che parlas­
sero ai lettori della vita, delle 
lotte, delle difficoltà e dei sue 
cessi desìi operai con il calore, la 
vivezza, la precisióne che solo 
possono venire dagli operai stes­
si, che di questa Mta e di queste 
lotte sono protagonisti 

La causa prima di queste de­
ficienze — fu detto — risiedeva 
nel fatto che insufficiente e non 
Organico era ancora il legame fra 
X'Untti e le fabbriche, tra l'Unità 
e i centri di produzione 
Il convegno indicò quindi la ne­
cessità di organizzare subito un 
vasto movimento di corrispon­
denti operai e contadini attorno 
all'Unità, al fine di creare un 
flusso costante di notizie e di 

PROSSIMO PROCESSO AL COMMISSARIO D. C. DI CALTANISSETTA 

Un falso alternalo elettorale 
si/eia le heyhe interne della D.C. 

// Lespa organizzò una aggressione ai propri danni per farne ricadere la 
colpa siili on. d.c. Volpe, avversario del segretario d.c, per la Sicilia on. Alessi 

SALERNO, 23 — Domenica 
prossima il Presidente della 
Repubblica inaugurerà un 

conto di costi siano stati ca- monumento a Giovanni A-
paci i censori ispirati da An-jmendola. Presenzieranno an­
dreotti batteià dire che - -• • 
hanno vietato non 
moderni come Strindberg e 
Fast ma hanno tagliato perfi­
no l'Enrico IV di Shakespen-
tc! La Viviani si è quindi Tut­
ta portavoce delle rivendica­
zioni uscite dal Convegno del 
Tenti o •»voltoli recentemente 
a Bologna, ha chiesto la fine 
della censura (che dovrebbe 
limitarsi ;i vietare soltanto le 
offese alla morale e al buon 
costume) e ha prannuncìnto 
la presentazione di una legge 
sul teatro non avendo An­
dreotti varato jl progetto pro­
messo da cinque anni. 

L'ultimo intervento sui ca­
pitoli dei bilanci l'ha svolto 
il compagno POLANO occu­
pandosi delle pensioni di 
querra. La situazione di que­
sto settore è presto delinea-

re che e>sij che gli on. Pella e Merzag 
solo autori c numerosi parlamentari n 

ora 
me 

ridionali. Oratore ufficiale è 
l'on. Mole, vice presidente del 
Senato. 

Industriale contrabbandiere 
arrestato dalla Finanza 

COMO, 29. w Lh .Guardia 
di finanza ha fermato sulla 
strada della Vnlle Intclvi una 
automobile di marca ameri­
cana con a bordo due uomi­
ni. uno dei quali sarebbe un 
noto industriale bergama­
sco. Sono state rinvenute cin­
que bricolle contenenti com­
plessivamente 1S0 chilogram­
mi di sigarette estere. 

I due uomini sono stati 
arrestati e l'automobile se­
questrata. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CALTANISSETTA. 29 — E' 
stata depositata presso la can­
celleria penale del Tribunale 
di Caltanisetta la sentenza con 
cui vengono rinviati a s.ud.-
zio il commissario provinciale 
delta D-C Giammaria Lcispa e 
i due qualificati atti;.--, d e . 
Mano Menchini e Angelo An-
naloro, re^pon^bùi di a\.e: .-•-
rullato alla vigilia del.e t .e-
zioni del 7 giugno una .-^ngm-
no.-?a aggressione sullo strada­
le Montedoro-Srrradifalcu. 

Come .̂ i ricorderà la scia del 
26 maggio il Lespa. di r.torno 
in macchina da Montedoro. ove 
aveva accompagnato un oratore 
d.c. per un comizio elettorale. 
giunto a pochi chilometri dal­
l'abitato frenò bruscamente di­
nanzi a un blocco stradale fche 
egli ste-»jo poco pr.ma aveva 
disposto), .'aitò fuori oalla mac­
china e nel buio si dette a spa­
rare. a tirare bombe a mano. 
procurandosi anche da .se .stesso 
una ferita al braccio sinistro 

Nei criminosi propositi de­
gli organizzatori, la s-.mulazio-l 

to d e. Calogero Volpe, ex pre-
«.dente dell'Ente Zolfi ' Italia­
ni, .1 quale cape^g-a una del­
le due fazioni m cui è divisa 
.n provincia d. Caltanisetta la 
DC: e dall'altro, a scagl'are la 
opm:rne pubblica contro t co­
nimi.sti. aJa.tati come i più 
probab.ìi re^po-'.^abil. dei de­
litto 

Mentre difatti .1 Lespa .e ì 
suoi complici alle autorità in­
quirenti (come risulta dagli at­
ti processuali e dalla ste-sa sen­
tenza) indica\a:io il Volpe 
quale mandante dell'aggressio­
ne, i giornali elencai: e in par­
ticolare il Sicil a del Popo­
lo •> di Palermo e - I l Popolo» 
di Roma monta\ano un'igno­
bile campagna d; odio e di ca­
lunnia contro il P.C.I. 

La macchina della giustizia 
,>i m-.se in moto, furono accer­
tate le eravi accuse contro i 
tre f:libus*ien. che vennero ar­
restati 

Il Lespa, come gli altri due, 
secondo la sentenza di rinvio 
a giudizio, è imputato: « Del 
delitto di cui all'art. 368 del 
C.P. per avere con specifici so­

rte avrebbe dovuto servire al spetti denunciato oralmente al 
colpire da un canto il deputa-(questore di Caltanissetta il 2& 

VERSO LO SCIOPERO NAZIONALE CONTADINO DEL 5 OTTOBRE 

Già in 6 province i sindacati braccianti 
hanno fissato rivendicazioni comuni 
La Federbraccianti chiede un incontro ai ministro dell'Agricoltura 

La segreteria della Feder- presso il ministro costituisci 
braccianti nazionale ha in­
viato ieri all'on. Salomone. 
ministro dell'Agricoltura, il 
seguente fonogramma: 

« Questa segreteria deside 

la novità di maggior rilievo, 
nel quadro dell'attività poli­
tica e sindacale che si va 
svolgendo alla vigilia dello 
sciopero nazionale unitario 

ra esporre all'onorevole mi-Inelle campagne proclamato 
nistro alcune importanti que­
stioni relative alla situazione-
delie campagne, con partico­
lare riferimento ai motivi di 
fluitazione dei salariati e brac­
cianti agricoli. Questa segre­
teria. pertanto, prega l'ono­
revole ministro di concederle 
udienza con cortese solleci­
tudine. Romagnoli, Magnani. 
Nannetti >». 

Il passo diretto compiu­
to icii dalla Federbracciant! 

ESSENDOSI PLACATA LA TEMPESTA 

Forse oggi Piccarci 
tenterà l'immersione 

PONZA. 29 — Il batiscafo! Prof. Augusto Piccard. da noi 
del orof. Piccard ha lasciato avvicinato sul molo di Ponza. 
questa mattina alla 10 Visolajci ha dichiarato che l'immer-
rii Ponz.i. diretto allo scoglio sionc è riuscita felicemente 

ufficiali, ecc . ) . Ma esso è re- le per una prima reeolamenta-
spinto perchè i socialdemo­
cratici, che pure si lagnano 
oenf tanto delle soperchierie 

i ì •* clericali» preferiscono aste-

***"' La situazione più incerta si 
determina quando viene po ­

to votazìon» l ' ode* V I -

Mo"o e per le nnme provvi­
denze in tema di trasporti: 1> 
limitazione della velocità degli 
autotrafoorti: 2) costruzione di 
autostrade rei tracciati di mig -
eior intensità: 3) creazione di 
autostazioni che funzionino co­
s i * centri di controllo, tecnico* 

di Zannonc. 
La tempesta che si era ab­

battuta ieri sulle cos-te tirre­
niche. proprio all'ora stabili­
ta per le prove di immersio­
ne. si è questa mattina al­
lontanata. e solo un leggero 
vento spirante da sud-est 
rende il mare apoena incre­
spato. Se le condizioni del 
mare permarranno tali, e 
molto probabile che il prof. 
Piccard tenterà all'alba di 
domani mattina, le prove di 
immersione nella * fossa tir­
renica ». 

In tutta la giornata di oggi 
sono continuati i preparativi 
delle riparazioni ai danni ar­
recati all'apparecchio dalla 
mareggiata di ieri, nel punto 
destinato all'immersione. 

VerfO le 11 del mattino, in 
una località a poche centinaia 
di metri dalla costa di Ponza. 
il batiscafo ha effettuato una 
piccola immersione di prova a 

Piccard ha detto anche di e« 
sere un po' stanco ma fidu­
cioso nella riuscita della sua 
impresa. 

20 neirì di prolondalà. U terraggiflt 

Un aereo militare 
precipita da 40 metri 

VERONA, 29 — Un caccia 
a reazione « F-84 » della V Ae­
robrigata. di stanza all'aereo-
porto militare di Villafranca. 
è precipitato poco prima di 
mezzogiorno, sul campo, da 
un'altezza di 40 metri, mentre 
si di «poneva all'atterraggio. II 
reattore, che era reduce da 
una missione, si è immediata­
mente incendiato e il pilota 
Gabriele Ciocca, di anni 23. 
da L'Aquila è deceduto tra le 
fiamme. 

St ritiene che l'aereo *!a 
precipitato a causa di una per­
dita di velocità durante l'at-

per il 5 ottobre dalla CGII 
CISL e UIL. Anche gii orga 
nismi governativi, del resto. 
non possono più esimersi dal-
l'intercssarsi alla gravissimo 
vertenza che tiene in agita­
zione due milioni di brac­
cianti, salariati e comparteci 
panti. Oggi una delle riven­
dicazioni essenziali, quella «tei 
secondo scatto d'aumento de­
gli assegni familiari, verrà 
probabilmente esaminata dal 
CI II; lo stesso problema, a 
quanto assicurano le agenzie 
ufficiose, sarà oggetto di di­
scussione nel prossimo Con­
siglio dei ministri, fissato per 
domani. Per la stessa gior­
nata di domani, infine, il sot­
tosegretario al Lavoro ha con­
vocato presso di sé le parti 
interessate-

Come è noto, accanto al ri­
spetto degli impegni relativi 
all'aumento degli assegni la­
minari, braccianti e salariati 
avanzano una serie d: altre 
rivendicazioni. Sono sempre 
in maggior numero le 
vince nelle quali le diverse 
organizzazioni sindacali brac­
ciantili aderenti alla CGIL, 
alla CISL e all'UIL coordi­
nano e unificano le loro ri­
chieste. Cosi, all'unità d'azio­
ne sul terreno della lotta, già 
stabilitasi in campo nazionale, 
si affianca una stretta unità 
locale anche sul terreno ri-
vendicativo. 

Dopo gli accordi, già segna­
lati, raggiunti nelle province 
di Milano, di Matera e di Ro­
ma, altri accordi intersinda­
cali sono stati stabiliti a Cre­
mona, a Modena e a Potenza 

A Cremona, le rivendica­
zioni comuni sono state co*i 
precisate: miglioramento del­
l' imponibile provinciale di 
manodopera; ritiro delle di­
sdette; costituzione di com­
missioni comunali paritetiche 
per l'esame delle disdette; 
miglioramento del contratto 
provinciale. A Modena, l'ac­
cordo riguarda: invio di dele­
gazioni unitaria ne l giorno 

dello sciopero presso le auto 
rità locali allo scopo di sot­
toporre loro le rivendicazioni, 
un appello comune a tutti i 
braccianti per invitarli a Ut 
lotta. A Potenza, infine, si è 
formato un comitato di coor­
dinamento intersindacale per 
condurre lo sciopero; il co­
mitato ha fissato i seguenti 
sci punti da porre alla base 
della lotta: secondo scatto de­
gli assegni familiari; commis­
sioni comunali di collocamen­
to; rispetto, rinnovo e miglio 

130 operai edili sui 240 dipen­
denti. Ciò porterebbe in pratica 
alla smobilitazione di uno dei 
più importanti cantieri che ope­
rano nella valle del Sele. In 
segno di protesta, tutte le mae­
stranze della Proveri e Carassi 
sono scese in lotta, effettuando 
10 ore di sciopero negli ultimi 
tre giorni. Una forte manifesta­
zione è stata compiuta nelle 
vie cittadine. 

ma^e.o 1953 l'on. Calogero Vól­
pe. che egli sapeva :nnocenté. 
di e-s^re -,i mandante del de­
litto d> omicid-.o in danno d 
esso Lesoa. «simulandone le 
tracce a di lui carico (sbarra­
mento della strada, esplosone 
d; due bombo a mano, sparo di 
alcuni colpi d: piatola e atito-
irrimento ai braccio ,=;m;stro 
con pistola calibro 6.35) sullo 
stradale Montedoro-Serrarìifal-
co. !a sera del 26 maggio 1953 ». 

Unì lettura *.a pur affretta­
ta del loluminosi) carteggio che 
compone il processo è bastevole 
per avere un'idea dell'asprez­
za della lotta che crnducono 
;n provincia di Caltanisetta le 
due fazioni d.c. capeggiate :a 
una dall'on. Volpe l'altra dal-
l'on. Giuseppe Ale«si. a"es--o-
re regionale agi: En'i localt e 
di recente nominato segretario 
regionale d e. in Sicilia 

A tal proposito è .niere-^an-
te leggere il verbale .nvato 
dalla questura di Caìtan.'s-etta 
in data 5 giueno 1953 al Pro­
curatore d e l l a Repubblica. 
Stralciamo dalla pagina otto: 
• ...sia il Lespa che il Mènchi-
ni nell'escludere il movente 
della rapina hanno apertamen­
te rappresentato persone a lo­
ro vicine e sia pur con mali­
ziosa reticenza esternato agli in­
quirenti che trattasi di una ag­
gressione ordita da elementi fa­
ziosi del partito de. ». 

Non c*è bisogno di spende­
re troppe parole per tirare le 
conclusioni. Le lotte intestine 
tra le cricche d.r. non costitui­
scono una novità in Sicilia. Es-
<=e acuirono ed esplodono pun­
tualmente in ogni elezione e 
gioverà ricordare qui le miste­
riose uccisioni (-uile quali an­
cora non 5i è fatta lucei del 
presidente dell'Azione cattolica 
di Agrigento avvocato Campo. 
candidato alla Camera nel "48 
e del sindaco di Alessandria 
delia Rocca. Eraclide Giglta. 
candidato alle elezioni regiona­
li • " 

vitati a considerarsi come corri­
spondenti permanenti àeW'Unìtà, 
per la preziosa esperienza da es­
si acquisita e -per la possibilità 
di fornire un ampio materiale 
utilizzabile subito, in varie for­
me, dal giornale del Partito. I 
redattori comunisti dei giornali 
di fabbrica rappresentano infatti 
una riserva ùi giornalismo ope­
raio che non viene utilizzata dal­
la redazione delYUnità corre e 
quanto sarebbe necessario. D'al­
tra parte, scrivendo per l'Unità, 
i redattori comunisti dei ;ior.nili 
di fabbrica hinno la possibilità 
di superare ì limiti importi dal 
carattere dei giornali di fabbri-
ci. eliboranJo i problemi da un 
più ampio angolo visuale in rap­
porto alla situazione nazionale 

Il convegno del febbraio ri­
tenne quindi che fo>sc necessario 
creare al più presto un corrispon­
dente operaio o contadino del-
VL'nitì in tutte le maggiori a-
ziende ìndus'riali ed asneoie del­
l'Iti lia centro-meridionale. 

Nello stesso tempo il convegno 
ritenne necessario aprire sulle co­
lonne àeV'Utità le seguenti ru­
briche-

ti - Lettere dalle fabbriche 
e dai campi » (settimanale, con 
brevi leuere riguardanti le iotte 
in cor'o, aspetri particolari dei 
problemi delle fabbriche, le Com­
missioni Interne, la difesa dei di­
ritti sindacali, i rapporti con le 
direzioni, il supersfruttamento, 
l'igiene aziendale, la protezione 
antinfortunistica, e così via). 

2) Corrispondenze (quindi­
cinali) in terza pagina, per le 
corrispondenze più elaborare e di 
maggiore impegno, che diano un 
quadro riassuntivo e critico di 
una lotta compiuta, o preliminare 
e preparatorio di una lotta da 
compiere, che descrivano la vita 
nella fabbrica, un ciclo produtti­
vo. la vita desìi operai o dei 
contadini. l'attività associativa a 
fianco dell'azienda, come quella 
de> CRAL. delle Case del Popo­
lo, ecc. 

ì) Rassegna di giornali di 
fabbiica (periodica, con stralci 
dalla stampa operaia, commenti, 
notiziario) 

Che bilancio si può trarre o j -
ci, dopo 1 primi otto mesi di 
questa attività? 

Il bilancio, pur essendo in­
dubbiamente interessante e co­
stituendo un punto di partenza, 
non è del tutto positivo. L'edi­
zione centromcridionalc del-
YUnttÀ ha acquistato qualche de­
cina di corrispondenti d'azienda 
i quali, sia pur saltuariamente. 
inviano servizi dai luoghi di la­
voro che costituiscono un utile 
materiale per le pagine provin­
ciali. In alcuni periodi si è ot­
tenuto un invio regolare dì* no­
tizie e di servizi da qualche fab­
brica importante: da segnalare 
ad esempio, la continuità delle 
informazioni ricevute e pubbli­
cate per alcuni mesi dagli stabi-
limenri livornesi * Motofìdes ^ e 
• Ansaldo »; tale continuità, pur­
troppo, è stata di recente inter­
rotta. In complesso, la Puglia e 
la regione che ha risposto in ma­
niera più larga e soddisfacente 
all'esigenza della creazione d'una 
rete di corrispondenti operai e 
contadini. Ma anche altre regio­
ni non sono rimaste indietro. Ad 
Ancona si è tenuto domenica 
«corsa un buon convegno regio­
nale al quale hanno» partecipato. 
con l'intervento d'un redattore 
dell'Unità, i corrispondenti delle 
iS maggiori fabbriche delle Mar­
che. Un analogo convegno sarà 
tenuto entro otrobre in Umbria. 

Dove le cose sono andate de­
cisamente peggio è stato nel cam­
po dell'utilizzazione e della va-

Xofc i sc f in questione, ci sa- Ì o « ^ « « > n e d e i ^ corrispondenti 
rebbe, e legittimamente, da 
chiedersi se il Lespa. inviato 
espressamente a Caltanisetta 
per la campagna elettorale, ab-
b:a agito di sua spontanea vo­
lontà 0 piuttosto non sia stato 
un meo.ocre esecutore di un 
oiano prestabilito. 

Interrogazione di lizzadri iche* S S £ c - ^ 

aziendali nelle pagine nazionali 
dell'Unità. La rubrica delle 
- Lettere - e quella delle * Corri­
spondenze - in terza pagina era­
no state iniziate e i primi ri­
sultati erano incoraggianti. La 
campagna elettorale ha portato 
però a una sospensione di en-

r- trambe le rubriche e fino ad o^si 

ramento del contratto provir, I .«', ffiBenifenti Ente KefonO \fA g ; o r n i a dirigere a Roma 5 R " ^ ' w i M ! " J ^ ciale; minimo di 250 giornale, J U ' O'Pcnacnil IHW rciBJW i ! a v o r i df>1 C o - s : g l : o n a z i o n a , P ! Re ponsabil.ra, ev.dentemente. 
lavorative annue; imponibile. T1 r r t . ^ „ , r t T .„-d... <^r< . .a . , f i c - c*e d a d r e che se la s u a ; « " a " ^ f " » * d c giornale; ma 

rrt-r^»* ,-» !..«•.<!.. <*»*^- —>pare soìàa al cen-; responsabilità anche dei nostri di investimenti fondiari; prò 
lezione delle lavoratrici ma 
dri; sussidio di disoccupa 
zione. 

Gli scioperi dei gasisti 
e degli autofrasportatori 

71 c o m p i o L : r « d ^ spreta-,D O S P > z .o n e 

rio delia CGIL, rer.aer.dosi lr<- . _, _ ' i_ 
?erpre»c delle 'pittime preoccu-

' paziom del personale dell'Ente 
' nazionale notano a seguito dello 
' <c.oKl'.rr«n*o dell'Ente, ha pre­
sentato alla Carrera ur.a mterrO-
jeazior.* ureen*« per conoscere se 
{restano valide le assicurazioni (ornfe dal mlnl<To Var.oni nel-

Domani alle ore 18 avrà lni-i ! a «edu:* del 23 a?ri> 1932. che 
z a n e l l e regioni c e n t r o . ? e t t e n - | ; f ^ ^ ^ ^ . v f \ ^ ; ^ £ » 

:sz.ona]m idro-Rionali, lo sciopero d e g l i _ a u t o - j j ^ ^ . ^ 
trasportatori merci, dei dipen-; c a j .b u r . 
denti dalle case di spedizione,; 
dai corrieri e ausiliari del traf-! 
fico. Lo sciopero, provocato dalj 
rifiuto degli industriali di a c ­
cogliere la richiesta di un au-

pro mento del 15 per cento sui mi-1 

nimi tabellari della paga base,; 
terminerà alle ore 18 di sabato 

Venerdì 2 ottobre infine, 1 
gasisti sospenderanno il lavoro 
per 24 ore in tutto il Paese per 
protesta contro l'arbitrario li­
cenziamento di dirigenti sin­
dacali. Lo sciopero è stato pro­
clamato dal sindacati nazionali 
aderenti alla CGIL e alla CISL. 

tro. dove cadrebbe di ampi ap 
poggi, tanto da aspirare al po­
sto di vice segretario nazio­
nale. è viabilmente sccjsa al­
ta base. Nei giorni scorsi, per 
esempio, un convegno provin­
ciale della D-C. tenutosi a Cal­
tanisetta ha approvato una re­
lazione di aperta condanna al­
l'operato di Lespa che suona 
•mr»l:ci*amen*e sfiducia ad A-
less. 

ALDO COSTA 

Sui licenziamenti alla Terni 
Si è svolta ieri a Berna 

una riunione tra il ministro 
dell'Industria Malvestiti, i 
«ottosegretari al Lavoro e ai 
LL. PP. Del Bo e Colombo e 
il presidente dell'IRr ingegner 
Bernini, sul problema dei l i ­
cenziamenti alle Acciaierie di 
Temi. 

Sdooeri i Eboli 
nutro 130Jfejziaweflti 
EBOLL 29. — I cantieri Prc-

veri • Carassi hanno licaotìato 

Balconi illuminati a Genova 
per l'arrivo di Aldo Tacconi 

Numerosi doni offerti dagli abitanti 

nei 

GENOVA. 29 — Aldo Tac­
coni è giunto nel pomeriggio 
a Genova, accompagnato dai 
genitori che erano andati a 
rilevarlo a Padova. 

Alla stazione Principe era 
no in attesa la sorella ed i 
carenti, numerosi amici, fo­
tografi e giornalisti. 

Aldo Tacconi, sceso dal ra­
pido di Milano, appariva un 
po' stanco ed emozionato. 
Dopo aver abbracciato pa­
renti e amici è salito su una 
macchina, che l'ex sindaco 
prof. Ada moli aveva messo a 
sua disposizione e si è diret­
to alla sua abitazione in via 
Donghl. Qui fi traffico stra­
dale era completamente bloc­
cato! ima folla ài centinai» « 

centinaia di persone, che fin 
dalle prime ore del mattino 
stazionava in paziente attesa. 
ha tributato al giovane una 
manifestazione di viva sim­
patia. 

Nell'atrio della casa erano 
stati depositati numerosi re­
gali che gli abitanti della zo­
na avevano fatto fin da ieri 
Dervenire. Entrato nel suo 
appartamento. Aldo ha corte­
semente respinto tutti ì visi­
tatori. esprimendo il deside­
rio dì rimanere finalmente 
solo con i genitori e la so­
rella. In serata si presenterà 
in Questura per far vistare il 
foglio di via. Stasera le case 
di via Donghi saranno illu­
minate. 

corrispondenti, i quali troppo 
rresro si sono scora-giari e non 
hanno esercitato la~ necessaria 
pressione, attraverso l'intensifi­
cato invio -jj lettere e corrispon­
denze. 

La cura dello sviluppo delie 
corrispondenze operaie e conta­
dine dell'Unità e 1 organizzazione 
del movimento dei corrispondenti 

j operai e contadini non possono, 
Jde! «sto, essere affidati soltanto 
| alla redazione dell'Unità, ma 
j devono c-.sere considerati com-
I pito di rutto il Partirò 
; >uo insieme. Creare Jn 
, sto movimento di cornspon-
» denti operai e contadini signifi-
i ca infarti dare un decisivo con-
', tnbr-o all'elevamento dei qua-
; dri comunisti operai e contadini. 
' La cura e la guida dei corrispon-
i denti operai e contadini debbono 
'quindi es«cre compito non solo 
delle redazioni provinoti: del-
YUnità, ma dech organami di­
rettivi del Partito, federali e di 
sezione, e soprattutto delle Com­
missioni federali di stampa e pro-
ps-anda. 

E* necessario che le corcmìssio-
ni dì stampa e propaganda indi-
rano periodicamente riunioni di 
.-crrispondenti operai e contadi­
ni. con la partecipazione delle 
redazioni locali dell'Unità e dei-
Te redazioni dei giornali di fab­
brica, do .-e e-.si esistono. 

Il Mese delU Stampa, ora m 
corso, costituisce un'ottima oc­
casione per riallacciare le fila del 
roovinienro, e rilanciarlo. E* una 
occasieac che non vi perduta, 
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NOTE DI UN VIAGGIO IN POLONIA 

lì II. 10V0 
di LUCIO LOMBARDO RADICE 

Sarebbe d a v \ e r o presun­
tuoso pretendere di dare un 
s icuro g iudiz io sugl i e lementi 
c h e carat ter izzano la Mia e 
lo s v i l u p p o di un paese do­
po un soggiorno di pochi 
g iorni . D o p o il mio breve sog­
g iorno in Polonia nella pri­
ma metà di questo settembre, 
non dei giudizi , ma piuttosto 
del le i m p r e s e m i vogl io dare 
ai lettori d e l l ' l n i i à . In Po­
lonia sono mala to per parte­
c ipare al VII Congresso dei 
matemat ic i polacchi , s \nitori 
nei giorni 4 « t > i a \ar.--uvia, 
ad o i - o MIIIO m i e i \ e u u t i in­
s i eme a nunie io - i ruppic ic i i -
tanti di ben 14 paesi d e l l o -
ricnte e del l 'uccidente euro . 

due insigni SUUIIOM iia-
accademic i lincei, e 

c ioè il prolessor Munto Pi­
t o n e . direttore dell 'Ist ituto 
superiore d» ca lco lo a l louiu, 
e il professor Cìio.dtini San­
sone, precidente del l 'Unione 
Matemat ica I ta l iana. Natu­
ralmente , su di un quot id ia­
no, non è il caso di Miller* 
marsi sul contenuto scientifi­
c o (di grande momento) del 
eongresMt niatetnat i io . I o 
s tudioso , a m o r prima della 

rieo. ( 
iaui, 

gna nella sa la del congresso, 
nel la «cele del la Accademia 
del le M i e n z e , due scritte su 
d u e pannel l i s in te t izzavano — 
a mio a v v i s o fe l icemente — 
questo f econdo or ientamento 
verso un l egame dia let t ico 
tra teoria e pratica, tra astra­
zione matemat ica e concre­
tezza costrutt iva , sper imenta­
le. Rsse d i c e v a n o al l ' incirca. 
l 'una: « .Sv i luppando la mate­
matica c o m e uno s trumento 
del le sc ienze natural i e della 
tecnica, M rende serviz io al la 
nazione e a tutta l 'umanità >; 
l'altra. ; I a pratica è il ci i-
terio u l t imo per g iudicare il 
valore del l 'astrazione mate­
matica — ò il pr inc ipale mo­
tore del le creazioni e del lo 
sv i luppo del le teorie matema­
tiche *. Rapporto dia let t ico . 
ho detto, g i a c c h é è stata for­
temente sot to l ineata l ' impor­
tanza del l 'astrazione mate­
matica nella r isoluzione di 
problemi o l tremodo pratici 
(come quel lo , per dirne una. 
del volo transonico e super­
sonico) . e non vi è s tato nes­
sun peccato di tecn ic i smo em­
pirico. uni laterale , gretto. 

Q u e s t o l e g a m e tra il \ c c -

ubbl icaz ione degli atti , potraj chio e il nuovo , tra c iò che Inibii 
egge , . w ' r n e un a m p i o rcMuonioi \ i e ili grande nella tradizione 

del prof, b a i n o n e sul p ioss i - ; passata »' h" es igenze attual i 
ino numero del < Bol let t ino! di profondo r innovamento , è 
de l l 'Unione matemat ica ita Idei resto qualcosa che colpi -
l iana ». \ «re «obito il vis itatore, in tutti 

Credo però che anche il la­
voratore, il lettore non spe­
cial ista , abbia interesse a -;a-
Ficre in qua le d irez ione si sv i -

uppa la sc ienza in una de -
ocraz.ia popolare , qua le è la 

olonia . Nei primi quaranta 
ann i di questo secolo , e s o -

firattutto nei venti anni tra 
e d u e guerre mondia l i , la 

scuola matemat ica polacca 
a v e v a acquis tato una posiz io­
ne di avanguard ia e di ri l ievo 
internazionale in a lcuni cam-

teorici assni e levat i , c o m e 
la teoria generale degli in­
s iemi. la logica matematK a. 
la topologia astratta. O i a , nel 

i campi della vita po lacca . 
Ritornerò nel pross imo arti­
co lo sul la r icostruzione di 
Varsavia , che l'odio e la fol­
lìa sanguinar ia di Hit ler ave­
v a n o vo lu to ridurre a un 
e nome «ulla carta-geografi­
ca > (la c i t tà -mart ire si pre­
sentò a l lTsprc i to rosso l ibera . 
tore c o m e un n i n n i l o di ro­
vine ab i ta te da poche migl iaia 
di o m b r e umane) . Orbene . 
nella Varsavia che ii«nrgr* vi 
sono del le parti del tuttr. 
nuove , razional i , moderne: 
rosi ad c ' e m p i o la srialide ar­
teria di trai lo o F-.t-Ose<-t che 
attraversa la rapi ta le , o a l -

s truz ione di una industria 
pesante social i s ta e di una 
agrico l tura co lcos iana mecca­
nizzata . Ma mig l ia ia e mi­
gl iaia di ore lavorat ive sono 
s tate date nel lo s tesso t empo 
du artist i , art ig iani , ch imic i 

Fer il de l i ca to r e t a t i l o de i -
i m m e n s o a l tare in l egno del 

più grande artista p o l a c c o 
del R inasc imento , Wit Stvvosz. 
che ornava la ca t tedra le di 
C r a c o v i a e che gli hit leriani 
portarono via e la sc iarono 
marc ire in umidi scant inat i 
in G e r m a n i a . Ora . le c e n t o e 
cento figure di S t w o s z , una 
spec ie di «commedia umana>, 
po tentemente realista, della 
sua epoca , sono restaurate ed 
esposte nel l 'ant ico p a l a z z o 
reale di Wavvel: e. tra le mi­
gl iaia di vis i tatori , sf i lano 
c o m m o s s i e ammira t i gli no­
mini d 'avanguard ia , i co­
struttori di N o v a Hi i ia . 

*"" "I» " '. »<KJ>< 'L> *<TS- 1.1 i q i i m p p , • i l » 
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IL « MESE DELLA STAMPA » NEL FOLIGNATE 

Colloquio coi lettori 
del nostro giornale 

Proposte P suggerimenti a S. Eraclio — Il taccuino di un operaio 
Problemi sindacali e * Novellino » — Una frase di Antonio Gramsci 

A S. 1 r.ulio, un.i frazione di 
i Foligno, l,i sezione del Partito è 
1 dentro un castello diruto, il quale 
S di intatto, al suo fianco, ha un 
• torrione die il lume di luna snel-
' lisce e imbianca. Allunghiamo il 
collo per osservarlo, ina 1 « nco-

, castellani » hanno evidentemente 
•fretta e ci introducono m una 
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/li; /ai; coloratissimi dello /oc-
colo \ l t i i «castel lani- sono già 
in sala e gli uni e gli altri — ope­
rai, contadini, mezzadri e picco­
li propi iciari, qualche impiega-

i to — ci appaiono, oggi, quali 

I lettori del nostro giornale. I a no­
stra coiu creazione fila via nel­
l'ansia di ascoltare i loro giudizi 
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e i loro suggerimenti, negli inter­
venti che susseguiranno. Eccoli, 
infatti, zampillare, spesso intrec­
ciarsi, la rapida osservazione di 
un lettore prendere più consi­
stenza nelle parole maggiormen­
te articolate d'un altro. Circola 
il dibattito nella sala del vec­
chie» castello, polposo e concre-

stan/a ampia. Inula e molto Uhi- to. Senti profondamente come 
minata. Sulle pareti spiccano glijl'c tuta sia un giornale diverso 

dagli altri, che nasce e va avan­
ti in questo continuo ricambio 

CINA POPOLARE — I/azieni la statale Usti Chia Penj* sita al centro ilellu produzione co­
toniera del la provincia di i lupeh ha in questo mese conquis tato il più alto primato nella 
produzione del cotone. Nel la foto: un -rruppo ili lavoratrici del cotone premiate dal tto-

verno popolare sorride alla macchina da presa 

recente u l t imo collare—•». a b - , n i n i quartieri di abi taz ione . 
b i a m o a v u t o modo di con­
statare c o m e gli studiosi po-

\ e l l a * città vecchia » (Mare 
Mjnsto\ . u l t imata il 22 Invrlio 

lacchi cont inu ino a sv i luppa- passato , m n invere l 'amoro 
re ricerche di pr imiss imo or­
dine nei rami di t teoria p u ­
ra > nei quali esisteva la 
grande tradiz ione alla quale 
si è a c c e n n a t o : a b b i a m o visto 
però, nel tempo stesso, un im­
pulso n u o v o in altre e nuove 
direzioni- verso que l le teorie 
m a t e m a t i c h e dal le qual i la 
fisica, le sc ienze naturali , la 
tecnica, l 'economia esigono'* s a n o Ir porle , nelle vetrate. 
oggi un a iuto sempre più c o n - . -ìezli infissi, nei ferri battut i 
creto. e c h e più direttamente 

sa cura deiMi imre-rneri, de<rli 
artisti , clecli storici, degli 
operai po lacchi per ottenere 
la più fedele rie os truz ione di 
o:-ni edificio rosi c o m e era. 
nuovo ma identico ni vecchio 
non solo nel le l ince archi tet to­
niche. bensi a n c h e nei dipint i 
che ne o r n a v a n o l.i fa l c ia ta . 
nel le scu l ture d i e ne abbel l ì -

AMBIENTI E PERSONAGGI DI UNA GRANDE CRISI 

RITRATTO DI UN SINDACO 
Un paesino ai piedi dei Pirenei - II {<pastis,, a 68 gradi - Vesperienza dell'occupazione 
nazista - La forza del Partito comunista nella provincia francese - La fine di un'epoca 

perc iò si r ico l legano all 'att i­
v i tà prat ica , costrutt iva. C'osi. 
mentre le prime d u e relazioni 
(frutto, c o m e del resto tutte le 
altre, di nnn lunga e laboraz io ­
n e , e d i scuss ione col let t iva, di 
prupno) concernevano i c a m ­
pi di ricerca classici della 
scuola matemat ica polacca 
(se pur con taluni or ienta­
ment i nuovi ) , le altre relazioni 
af frontavano diret tamente gli 
ardui problemi della collabo­
raz ione tra la teoria del ca l -
co lo del le probabi l i tà e le 
«ne sYarinfisMme appl icaz ioni 
I.Steinhau*). tra matemat ica •' 
fÌMca (Infeld) . tra matema­
tica e tecnica ( I nr»ki). e. in­
fine. la nuova organizzaz ione 
degli s tudi e della ricerca j edif icazione 
matemat i ca in Polonia (Knra-i dest inata a 

l a f r i t t a vecchia * distrutta 
con s i s temat ica ferocia finirli 
hit leriani è < o^i risorta dal le 
macerie , quasi fosse uscita 
per m a c i a dai quadri del no­
stro Tlernardo Cana le t to c h e 
ne d ip in-e . d u e sc(o l i fa. la 
antica vita. 

Ma ancora più ev idente il 
contrasto (che è poi un rap­
porto) tra vecch io e nuovo 
q u a n d o si v i s i tano la antica 
Cracov ia . r /o / i / /* Polonia? 
tirbs celeberrima -. e. a 10 km. 
n poco più da essa, i cantieri 
di \ o v a l i n f a . In s r n n d e città 
dell'ai c ia io in via di costru­
z ione /ma in e«=a rrià ferve la 
s i ta e il lavoro) . Cent inaia di 
migl iaia di ore lavorat ive so­
no profuse, io credo, nella 

di Vova Unta. 
raddoppiare la 

towski ) . j produz ione del l 'acc ia io , a dare 
Ai lati della grande la* .a- l l ' impulso dec i s ivo al la co -

Non era possibile restare 
insens ib i l i a l te qual i tà del­
l'eccellente pas t i s che M o n -
siei /r G., sindaco di un'im­
portante locali/ri ni p ied i dei 
Pirenei, ci aveva cordialmen­
te preparato, da buon anfi­
trione meridionale, dosando 
con cura l'acqua, lo zucchero 
e il po tente l iquore g ia l las tro 
che, a contatto con i primi 
due ingredienti, si gonfia al­
l'interno del bicchiere in una 
nuvoletta di tenero verde. Il 
past i s , l 'assenzio de i d e c a d e n -
ti, forte concentrato alcooli-
co di anice, è, soprattutto nel 
sud. una specie di bevanda 
universale, onnipresente ai 
tavo l in i dei c a / / è , nel le ve­
trine delle drogherie e, ove 
esista appena un'ombra d'a­
giatezza, negli armaclioli di 
famiglia. Ma legalmente il 
partii, non può superare ì 45 
gradi. Quello a fìS gradi, di 
gran lunga migliore, è possi­
bile procurarselo solo clan­
destinamente: preparato in 
Francia dalla stessa ditta che 
fabbrica l'altro, esso viene 
esportalo tu Svizzera: poi di 
qui passa in Spagna per va­
licare finalmente i Pirenei e 
tornare di contrabbando nella 
sua patria d'origina. 

Quel lo del sindaco era. be­
ninteso,autentico pas t i s a 68 
gradi, r e g o l a r m e n t e a c q u i s t a ­
to dal solito contrabbandiere, 
fornitore di famiglia. A lon-
sieur G. sorride e tentenna il 
capo quando gli sì parla di 
quest i strani aspet t i di nn 
abolizionismo lillipuziano, che 
trovò a suo tempo giustifica­
zione nella necessità di com­
battere l'alcoolismo: comun­
que per gli amici e i r i s i t a t o -
ri che alcoolizzati non sono, 
nò minacciano di diventarlo. 
un bicchiere o due del l i q u i ­
do proibi to ci s o n o s e m p r e . 
Anclie questa divertita infra­
zione ad una legge un po' spe­
ciale fa parte del carattere 

dell'uomo. Se le spalle ut/ po' 
ricurve per gli anni danno al 
suo incedere un tono di con­
tenuta serietà, se lo sguardo 
sotto le sopracciglia folto e 
aggrottate aggiunge al suo 
volto un'impronta di fami­
gliare s e v e r i t à , la tinta tra-, 

sparente tra i proporzionati 
l i n e a m e u / i d e l l e g u a n c e e del 
naso tradisce una certa debo­
lezza per piaceri del tutto 
terreni. Il nostro sindaco è un 
e s e m p l a r e , it n a caricatura 
quasi — 7iurc/iè si spogli que­
sta parola di quel unito di 
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Un'immagine del film « Carosello napoletano > 

ALLA RICERCA DEL CONTINENTE SCOMPARSO 

L'Atlantide non è più un mistero ? 
La scoperta di un pastore protestante - Nelle acque del Alare del Nord • Colloquio con un palombaro 

L'Atlantide non e più un mi­
stero. E' stato un pastore pro­
testante a localizzare e a u -
trovare il fantomatico «-onti-
nente scomparso con le sue 
città ricche di ori. la reggia. 
e le «Ite» spesse muraglie . Un 
giorno, per un immane cata­
clisma. il mare aveva inghiot­
tito oeni cosa cancellando ogni 
vestigia della ricchissima terra 

gaggio del palombaro. Proprio 
quando tutto fu pronto una 
squadriglia aerea inglese si 
abbassò sul porto di Heligo-
land. sganciò le sue bombe e 
colpi irrimediabilmente la pic­
cola imbarcazione del pastore 
E fu davvero il crollo di tutte 
le speranze. II mistero della 
Atlantide sembrava destinato <• 
rimanere insoluto. 

con i suoi studi e 
ghe ricerche, ha ritrovato que­
sta antichissima città inghiot­
tita dal le acque 
Jurgen Sppnuth Mela 

non riuscendo pero a farne j. Giunti a questo punto biso-
scomparire il ricordo che erajg^a p e r o dire, a tutto merito 
diventato leggenda. .,*i jurgen Spa-.uth. che egli 

Il pastore protestante che.{non si lasciò abbattere. Accol-
le sue lun- se la disgrazia con filosofia, 

riprese a indire conferenze, a 
raccogliere fondi, con l'ardore 

ch iama'e l'entusiamo di un giovinetto 
de! suoi II 31 luglio del l 'anno scorso 

lavoro di ricerca. Jurgen Sp*.- .egli giunse al '.argo a . Heligo-
nuth l'ha compiuto n tavoiin».. Jiand dove, secondo lui. era il 
studiando te*tt antichi, parola (misterioso continente sCom-
per parola, confrontando l'uno parso. Come egli sia giunto 
con l'altro i duemi'a libri de l - ;a l :a conclusione che la fsvo-

fonica che egli ebbe con l'uo­
mo scenso nella profondità d e l ­
le acque. Il palombaro co ­
minciò a descrivere quel che 
vedeva dinanzi ai suoi occhi. 
« Non ci sono roccie » comin­
ciò col dire. * ma rovine. Vedo 
un alto muro... vado s v a n i i . . 
costeggiando questa muragl ia . . 
AI piede della -muraglia ci so­
no massi enormi .. ne misuro 
uno... è lungo due metri , lar­
go uno. sporge ottanta cent i ­
metri dalla sabbia del fondo. 
Salgo sulla muraglia.. . e alta 
a lmeno due metri ». Qualche 
att imo d'interruzione, poi dal 
oas=o la voce riprende: « Que­
sto muro è diritto e regolare-
un momento: vedo alla mia 

parola il testo di quel « dia lo­
g o » . Platone ad un certo pun­
to della «uà opera dice che vi 
fu una guerre tra greci e m e ­
diterranei da una parte e genti 
venute dall '- Okeanos boreios ». 
Ora que.=no • Okeanns boreios » 
non era altro che l'attuale Ma­
re del Nord. 

Anche in Omero si trova una 
allusione a questo continente 
«comparso Nel quinto canto 
deil"Odi**ea Omero descrive in­
fatti il v iaggio di Ulisse ver -o 
l'isola dei Fcaci In questa de ­
scrizione c i possono trovare 
dati nautici di una impressio­
nante esattezza che. ancora og ­
gi. secondo ;1 pastore prote­
stante, porterebbero qualsiasi 

destra un'altra muraglia chejnavigante dal Mediterraneo al 
corre parallelo a questa sU c u i ! M Q r e <k>1 N o r d - Anche la du-

trovo tra l u n a e l ' a l t r a : r a ! a d < ? ; , a navigazione - 17 

le duemila persone che hanno 
tentato di scrivere le loro con­
clusioni sull'affascinante m u t e ­
rò. Un mistero che nessuno 
era però riuscito a svelare. 

Jurgen Spanuth ha il merito 
di esserci riuscito, di aver lot­
tato per riuscire e soprattutto 
il m e n t o di non essersi sco­
raggiato negli anni delia guer­
ra quando teneva conferenze 
(spesso interrotte da bombar­
damenti) e ì suoi ascoltatori. 
dopo avergli manifestato tutta 
la loro stima e la loro ammi 
razione, gli facevano compren­
dere che non erano davvero 
i tempi, quelli , per sperare di 
riuscire a risolvere il proble­
ma. Jurgen Spanuth, tuttavia, 
trovò i fondi per la «uà spe­
dizione. Si ere nel 1941. 

Quei fondi «ervirono per 
l'acquisto di un motopesche-
reeeio, p e r - le provviste , p-»r 
la paga dell 'equipaggio e l' in-

mi 
un 
ma 

val lo di" "sabbia~ c h i a r i s s i - j * * 0 " " ~ corrisponde in pieno 
scendo sul v a l l o . , s a l g o ! 3 - tempo che occorrerebbe an-

losa citta M trovi nel le acque sull'altra muraglia. A n c h ' e i a ! 0 0 1 " °K8- ad ima imbarcazione 
del Mare del Nord. Jurgen - - - - - - J — • 
Spanuth l'ha rivelato in un li­
bro. Egli si e afridato, sopra-

è regolare, non riesco e veder 
ne la fine... ma guarda un po'— 
i sa^si della prima muraglia 

tutto, alle carte topografiche erano tutti ros«i. qua. invece 
di quattro secoli fa. carte che 
riferiscono ancora le antiche 
tradizioni e le credenze dei 
pescatori di Hcligoland. Infat­
ti, proprio al largo di Hel igo-
land, li dove le moderne carte 
nautiche riferiscono di un fon­
do roccioso e scosceso, le car­
te del diciasettesimo secolo 
portano «cr.tto alcune templum, 
altre ca<'«-!funi. 

Proprio li, dove , secondo • 
suoi calcoli, sarebbe avvenuta 
l'immane catastrofe, Jurgen 
Spanuth fece calare il suo pa­
lombaro Beelte , Questo avven­
ne come, abbiamo detto, d u ­
rante l'estate del l 'anno scorso. 

Ne l suo libro usc i to ora lo 
studioso ha raccontato l a m e ­
morabile conversazione* t e l e -

ce ne sono di rossi e di 
bianchi ». 

Appena il palombaro comu­
nicò quest'ultima osservazione 
il pastore passò il ricevitore 
al suo aiutante. A Iut ormai 
quelle parole interessavano ben 
poco. Ormai egl i aveva avuto 
la conferma dell'esattezza dei 
suoi studi. Quella città som­
mersa ere l'Atlantide. I c las ­
sici dicono. Infatti, che l e m u ­
ra della città regale di At lan­
tide erano bianche e rosse. 

Per il pastore protestante la 
Atlantide di cui parla anche 
Platone nel suo « D i a l o g o » , 
e Cl iz ia ». è nel Mar del Nord. 
Egli e arrivato a questa c o n ­
clusione esaminando parola per 

vela per giungere de Gibil 
terra a i Hcligoland 

L'argomento che taglia come 
«uol dirsi « la testa al toro » e 
venuto però recentemente a 
coronare tutte l e argomenta­
zioni dell 'appassionato pastore 
Infatti i recenti scandagli c o m ­
piuti da navi- laboratorio nel 
punto dove Spanuth ha indi­
viduato la città sommersa. 
hanno riferito che questa c i t ­
tà è protetta de muri di cinta 
il cui perimetro totale è di 
927 metri. Questo dato corri­
sponde quasi esattamente al la 
misura (925 metri) indicata da 
Platone in quel lo stesso • Dia­
logo ». 

La notizia della scoperta del 
pastore protestante Spanuth ha 
sol levato subito infinite p o l e ­
miche. Molti hanno ricordato 
che «piesto mister ioso cont i ­
nente doveva unìza l'Africa ml-

l 'Amer.ca de l Sud. altri hanno 
.sostenuto che la vera At'.ant de 
non poteva aisolutfimentc esse ­
re nel Mar del Nord. In ba.-e 
a quali dati non si sa esatta­
mente . Tuttavia Spanuth ha 
avuto anche numerosi fedeli , 
convinti da l l e s u e argomenta­
zioni e .sopratutto dal le «uè 
scoperte. 

In aiuto al le argomentazio­
ni del pastore sono venuti a n ­
che altri scienziati i quali h a n ­
no rivelato che le nuove inda­
gini de l lo Spanuth possono 
chiarire una del le più oscure 
epoche del ia storia occidentale. 
Sì tratta del periodo m cui si 
verificarono le enormi migra­
zioni di popoli del Nord del 
Continente europeo verso la 
Asia Minore e l'Egitto. Questo 
popolo venut i da Atlantide, ed 
era stato cacciato dal le <u«-j 
terre ricchissime da un terre- j 
moto e ur. maremoto Questo 
cataclisma avvenne 1200 anni 
avanti Cristo Da quell 'epoca 
l'acque invase la città dal la 
reggia d'oro, distrusse una m i l ­
lenaria civiltà. Unico resto di 
quel continente: l'isola di H e -
Itgoland e. nel mare, !e mura 
bianche e rosse e le rovine de l ­
la città che . più di tremila an­
ni dopo, un u o m o doveva =co-
prire a tavol ino prima ancora 
che tra l e acque. Adesso Spa­
nuth vuol tornare ad esplorare 
ancora una volta la « sua » 
città. Lo farà tra qualche m e ­
se, quando l'editore gli avrà 
consegnato i proventi del suo 
libro Atlantide stelata. Intanto 
il pastore fa conferenze, una 
dietro l'altra, e parla sempre 
della « sua » Atlantide che p e r 
merito *ru» non è più un la i -
stero. 

E M A N U E L E ALBERTI 

spregiativo che ha in sé per 
conservare solo, nei suoi trat­
ti forzatamente accentuati, il 
.suo contenuto tipico — di no­
tabile ( d i r igente pol i t ico l o -
ca!e di vecchio stampo. 

Radicale, laico von una 
punta di anticlericalismo che 
non esclude l'accordo di non 
brlHocrniirn col r i c i n o d i r u ­
to, armato di una retorica na­
zionalista. piccolo borghese, 
autoritaria, ma non priin) di 
certe convinzioni saldamente 
di'i i ioci' it ic/ ir , in cui affiora 
l'ombra di uno spir i to y i n c o -
bnio non del tutto dimentica­
to. egli e pure dotato ai una 
sua particolare fierezza, di 
una certa «Itero nobi l tà ere­
ditata da passale battaglie: è 
insomma quel clic nel lin­
guaggio polìtico francese si 
chiama un bon ì é p u b l i c a i n . 
Anticomunista lo è per pre­
giudizi radicati nel tempo e 
nell'età, illusoria e incoscien­
te difesa dì piccoli privilegi, 
tradizioni falsamente inter­
pretate. pìu elie per .solidità 
di argomenti, scrupolo di in­
formazione e precisione di 
credo politico. Ebbe occasio­
ne di dimostrare il suo carat­
tere quando i tedeschi irrup­
pero con le loro colonne co­
razzate nel ruoto lasciato dal­
la disfatta ael '40 sino al suo 
lontano paese. «Abbiamo vin­
to In guerra* gli disse il co­
lonnello dei panzer entrando 
nel suo municipio. « No > ri­
battè Monsieur G. e. ancor 
oggi, quando racconta, sembra 
cingersi della sua sciarpa tri­
colore, mentre di sottecchi la 
moglie lo guarda estasiata, 
«avete vinto una battaglia. 
ma perderete la guerra >-. Poi 
rimase ad aspettare che un 
giorno o l'altro la Gestapo gli 
facesse pagare con la depor­
tazione il suo rifiuto di servi­
re l'invasore: dei suoi figli, 
alcuni erano partiti per il 
m a q u i s , altri avevano rag­
giunto in Africa o in Inghil­
terra le forze della Francia li­
bera. (Deportato in r ea l tà n o n 
lo fu, sebbene abbia TtscJitrt-
to più volte di esserlo: egli 
era peraltro incapace di com­
piere opera di resistenza par­
ticolarmente off i r a ) . 

In discussione, non gli ric­
uce di vedere gli avvenimenti 
fuori di certi schemi, di an­
dare oltre i l imit i de l la p r o ­
pria mairi1*, d e i p r o b l e m i d i 
citi egli possiede gli elementi 
prr vecchia consuetudine e . 
anche in questo rampo, di 
uscire da ristrette considera­
zioni trci i ichr d i r troppo 
spesso lo conducono in rieoli 
senza sbocco. La sua opera 
municipale è tuttavia apprez­
zata: l'amministratore è one­
sto. s crupoloso , a t t i r o , a b i l e 
anche, e forte perciò di una 
stia solida base elettorale. Che 
cosa non farebbe del resto 
per conservarsela? Dal salu­
to ad un primo passante in­
contrato sull'angolo della 
strada, otta conversazione con 
un secondo per informarsi 
sulla salute della v^oglie in­
disposta, sino al discorsetto 
pronunciata agli alunni e alle 
loro famiglie il giorno della 
distribuzione dei premi, tuttr, 
è costruito con una leggera, 
insens ib i l e , intelligente pre­
mura elettorale. 

Uomini di questo genere, 
quadri pol i t ic i di bajte, c o n 
tuffi t loro difetti e i loro pic­
coli pregi, sono effettivamen­
te. ed erano ancor più n e l 
parsato. una forza della bor­
ghesia francese. Ma — e non 
saremmo noi a fare delle re­
criminazioni <r«I tr iste ooFffe-
re dei tempi — essi apparten­
gono ormai quasi esclusiva­
mente alle vecchie generazio­
ni. Per Monsrcvr G. la ses­
santina è già suonata: dei 
suoi quattro figli, tre sono og­
gi comunisti mentre ti q u a r ­
t o vive in co lon ia . E i l s u o 
caso è tutt'altro c h e i t o l a f o : 
h o conosciuto personalmente 
n u m e r o s i esempi di mi l i tant i 
c o m u n i s t i , v e n u t i d o f a m i g l i e 
d ì vecchie tradizioni radicali, 
socialiste, g i a c o b i n e , p r o g r e s -
siste in genere, come q u e l l a 
"el n o s t r o « indaco . Tra l e te-
o i d e e e q u e l l e d e i loro p e ­

ti. i redattori e lettori. 
* \ odi — i l Uiv-c un lettore 

operaio — la « terza pagina » è 
ancora troppo spesso scritta m un 
linguaggio assai diffìcile, lo , alla 
fine, sai che cosa ho fatto? In un 
libretto mi appunto tutte le pa­
role the non conosco e poi ne 
cerco il significato sul vocabo­
lario. Qualche tempo fa, in un 
articolo, ci ho trovato scritte 
* ciellenismo ». Cerca di qua, 
cerca di là, questa parola non 
la trovavo da nessuna parte. Poi, 
in fabbrica (sai ogni giorno in 
fabbrica ci trovi mio a discutere 
.sugli articoli della « terza pagi­
na • ) un compagno ini ha spie* 
gato che cosa voleva dire. Ha 
aggiunto che era un « neologi­
smo » per spiegare l'opera con­
dotta dai gloriosi Comitati di li­
berazione na7Ìonale. T. allora, 
iul mio libretto, ho appuntato 
anche la parola « neologismo ». 

« Xoi abbiamo bisogno di tro­
vare sulla « tcr/a pagina • più 
articoli scientifici e tecnici, ag­
giunge dì rincalzo un altro let­
tore operaio. Dobbiamo essere 
profondamente preparati a cono­
scere le macchine che adoperiamo 
e i prodigi della scienza che 
avanza >•. 

Una maggiore conoscenza della 
storia politico-culturale della re­
gione in cui è nato, chiede a sua 
*olta un lettore contadino, per 
poter meglio comprendere le ra­
gioni della sua lotta, oggi. 

Da quc»t'ultinia richiesta, al­
tre ne scaturiscono via via: ri­
chieste particolari, di categoria 
(•« noi artigiani desidereremmo 
che il nostro giornale si occupasse 
più di noi ». « Spiegate i pro­
blemi dei coltivatori diretti più 
ampiamente, compagni - , « parla­
re di più -dei pensionati - , « una 
continua denuncia dei soprusi fa­
scisti nelle fabbriche -V 

Sentinella avanzata 

nitori sembrerebbe che si sia 
scavato un abisso: in casa le. 
discuss ion i polit iche, nCuife 
da quella particolare asprez­
za senttrnctitalc clic prendono 
s p e s s o t rHbntfifi in fciniinlia, 
fl.ssomipliniio a colloqui di 
sordi . Il figlio e per il padre 
semplice preda di giovanili 
furori . lUfi accade tuiclic. e 
iio» di rado, che il recchto 
resti scura «rf/onieiijt di fron­
te al ragazzo o ricoiio.scn a 
denti stretti che egli ha ra­
gione su un cerio punto , e si 
infuri proprio per questo . E 
accade pure clie di fronte a 
terzi, in assenza del figlio, il 
genitore sostenga talune delle 
tesi che pochi mintiti prima 
aveva combattuto 

Così, in ognuna di que l l e 
famiglie, come sul balconcino 
di questa casetta da cui si 
scorgono gli ultimi profili pi­
renaici. prende evidenza ai' 
nostr i occhi uno dei /Vuoine-1 . ... j „ 
ni fondamentali della Francia A c c a n t o a " cntus'-*st,t--* c •**«-
c o n f r m p o r a i i r a : solo fra le 
grandi formazioni politiche, 
il Partito Comunista si è fat­
to crede e continuatore di 
tutto quanto vi è di avanza­
to, d i progressista, di demo­
cratico nel passato del paese. 
Esso è cresciuto e ha preso 
forza alimentandosi da tutti i 
più r icchi filoni della storia 
di Francia. 

Punitone orientativo 
Si prenda una carta della 

influenza elettorale del par­
tito: le zone ì» cui il tratteg­
gio si fa più fitto sino a sim­
boleggiare proporzioni del 27i, 
30, 40. 50 e più per cento so­
no le stesse in cui si concen­
tra l'attività polìtica e pro­
duttiva. quelle che da tempo 
svolgono una funzione orien­
tativa nella vita francese. So­
no le zone che da decenni in­
carnano le aspirazioni più 
avanzate della nazione, che 
ne hanno vissuto le più fie­
re battaglie politichi- e ne 
hanno alimentato tutti i mo­
vimenti rinnovatori. Un solo 
esempio: quello del diparti­
mento dell'Ande, provincia 
contadina dotata di qualche 
solido nucleo operaio, terra 
di aspre contese sindacali e 
politiche. Il Partito comunista 
che prima della guerra aveva 
poco più ài quattromila vo­
ti, ne ha oggi S-2» mi la , dopo 
a r r r s c a l c a t o le- vecchie posi­
zioni di predominio detenute 
dal partito radicale e dalla 
socialdemocrazia: pure nei 
d i p a r / i n t e n t i l imitrofi d e l 
Gard, dell'Hérault e dei Pire­
nei orientati, che hanno ca­
ratteristiche analoghe, i co­
munisti tengono solidamente 
il p r i m o p o s t o , nrr i c inandos i 
al 40 per cento d^i voti, dopo 
aver compiuto un identico 
balzo in avanti dal '.W ad og­
gi. Le regioni, invece, in cui 
la loro p a r o l a penetra con p i ù 
lentezza e difficoltà sono, 
dalla Vandea all'Alsazia, le 
stesse in cui. per particolari 
ragioni storiche, le forze rea­
zionarie r iusc irono a n c h e nel 
passato a - frenare con Vin-
aanno. la superstizione o la 
paura, la marcia in avanti del 
popolo. 

Caricatura o no. Monsieur 
G. è alla fin" di vn periodo 
'Iella storia di Francia: i suoi 
figli i - trono piò in un nuovo 
capitolo, l valori umani, i s a ­
cri pr inc ip i , su cui egli tcxve 
ancora l'accorta retorica dei 
suoi discorsi >»i mimtcip'O, 
non appartengono più alla 
classe che ne fu un tempo 
portabandiera, né ai Gruppi 
dirigenti, alla cu i scuola egl i 
«ri era formato: e il suo im­
barazzo non è mai tanto pa­
lese come quando i suoi f.gli 
lo costringono a confrontare 
con la quotidiana realtà del­
ta politica francese, con gli 
atti degli uomini al votere 
con le manifestazioni del sur 
e di altri partiti arlicomuni • 
«fi. g l i ideal i in tangib i l i a cui 
egl i r o r r e b b r tuttora richia­
marsi. Allora Monsieur G.. d» 
«olirò fluido parlatore, in­
ciampa imprevedibilmente in 
una frane. L<1 Francia — na­
zione, libertà, progresso — la 
vera Francia non s a r e b b e 
d u n q u e più dalla sua parte? 

GIUSEPPE BOFFA 

luosa fede nell'operato del no­
stro giornale, quale sentinella a-
vanzata del popolo italiano, si 
affila nella sala l'arma dell'auto­
critica (< dobbiamo mandare ai 
nostri compagni redattori più let­
tere e più corrispondenze operaie 
e contadine perchè migliorino il 
loro lavoro e si faccia sentire di 
più la nostra voce ». dice uno) e 
della critica e quando siamo an­
cora nel buio della strada ecco 
altri problemi farsi avanti — 
quello del cinema, ad esempio — 
e un altro aspetto dell'intercam­
bio tra redattori e lettori avan­
zare. che è la legittima curiosità 
di sapere tome si svolge giorno 
per giorno la vita redazionale e 
in tipografia e subito dopo il rac­
conto minuto della loro vita nel­
le fabbriche e nei campi. 

La sede della sez.ione del Par­
tito a Sterpetc è in una stanza 
piccolissima, dove si assicpnno i 
nostri lettori, quelli che sono ar­
rivati più tardi dilagano sulla 
strada: ci sono anche compagni 
socialisti, simpatizzanti dei due 
partiti fratelli, donne e bambini, 
questi ultimi tutti in fila in un 
angolo della saletta. Il dialogo 
ricomincia e, in onore dei bam­
bini probabilmente, i lettori dan­
no giudizi e suggerimenti sul 
- Novell ino » che, ogni giovedì 
appare sulla • Pagina della 
d o n n a - . 

E sono tanti i consigli e i 
suggerimenti (« io ho un figlio 
che ha dieci anni e il «* Novel l i 
no - parla ai bimbi fino agli 
otto anni. N o n si potrebbe otte­
nere qualcosa, un raccontino o 
che so io, che interessi i ragazzi 
almeno fino ai dodici anni? », 
chiede uno) che nella nostra 
mente lo spazio riservato a que­
sta rubrica s'allarga e si gonfia, 
fino ad assumere aspetti gigan­
teschi. 

Le richieste dei lettori in qua­
lità dì padri sono sopravanzate 
da quelle in qualità di lavora­
tori. 

Un ferroviere chiede per quali 
ragioni, in un intervento appas­
sionato. i contadini non debbano 
avere la pen-.ione e un piccolo 
coltivatore si mostra indignato 
per una manifestazione di teppi­
smo padronale, in ouc«.ti cioroi 
avvenuta in un pastificio foliena-
te, dove un operaio, invalido di 
guerra, ò stato preso a pu:;ni da 
un uomo di fiducia de! padrone, 
perchè A^C^A partecipato allo 
sciopero nazionale unitario di 
giovedì scorso. Torna a «alla il 
problema, da trattare sul gior­
nale, dei soprusi" di tipo fascista 
nelle fabbriche, accanto a quello 

gito. Qui l'editoriale, la giornata 
politica, alcune nostre campagne 
vengono analizzati con giudizi 
precisi. Il visore polemico d'un 
nostro editorialista viene da un 
contadino rassomigliato, con una 
fantasiosa immagine, a quelle 
« molle - (come lui dice) che 
amplificano il torace con un uso 
continuato. Ora sorge il proble­
ma del romanzo d'appendice (c'è 
uno che propone la pubblicazione 
della « Storia della Resistènza 
italiana - di Roberto Battaglia;. 

La pagina regionale 
A Belfiore, co\\ come a Foli­

gno, in un cinema cittadino, 
inoltre, le critiche e i consigli si 
intrecciano su quanto riguarda la 
pagina regionale. - Desidererem­
mo che i nostri deputati e i no­
stri senatori ampliassero la loro 
collaborazione Gl'Unità: è un 
dovere che hanno verso i loro 
elettori di ragguagliarli sulla 
lotta che conducono per la rina­
scita della loro regione », dice 
uno e un altro chiede « che alle 
interrogazioni al governo presen­
tate dai nostri deputati e sena­
tori seguano, sul giornale, le ri­
sposte che essi hanno ottenuto *. 

Ci torna alla mente una frase 
di Antonio Gramsci! « Ogni let­
tore, ogni abbonato, deve consi­
derarsi non come un " cliente " 
— che pesa la merce e la valuta, 
è soddisfatto quando crede di 
non essere stato disilluso e de­
fraudato — ma come un colla­
boratore attivo e responsabile, co ­
me una parte viva di quell'orga­
nismo vivente che dev'essere un 
giornale comunista ». 

1 lavoratori del Folignate ci 
hanno offerto un'esperienza che 
occórre sempre più moltiplicare: 
un segno concreto di maturità 
che bisogna incessantemente rin­
vigorire. 

ALDO SCAGNETTI 

Le prime 
& Roma 

I vitelloni 
La espressione « vitelloni » la 

h i conlata Fellini. Con questa 
Icastica definizione egli allude a 
certi giovani di media borghesia 
provinciale, non ancora uomtnt 
e non più ragazzi. In genere nul­
lafacenti e pieni di patetiche e 
ridicole amblzioncelle. Fellini di­
ce di etsere s tato anche lui. In 
gioventù, un e vitellone ». e con 
ciò si proclama 11 regista p iù 
indicato a raccontare, di queMt 
giovani, i bizzarri us i e costumi 

Già un € vitellone ». Fellini ce 
lo aveva presentato: era ti per­
sonaggio interpretato da Leopol­
do Trieste in « Sceicco bianco •• 
quel film che molta critica li­
quidò in poche rishe spocchiose. 
e che meritava. Invece, u n a va-
lutazione più obiettiva e più 
prpves^ente Noi cercammo di 
darla, allora, questa valutazione 
e perciò c lamo content i che 
quest'anno, alla stessa Mostra 
veneziana che Ignorò u s u o pri­
mo film. Fcllln! ab'oia preserta-
to caparbiamente il secondo e 
ne abbia avuto li riconoscimento 
che meritava. Ed oggi, ad ascol­
tare le accoglienze cordiali e^e 
ti pubblico romano gli ha fatto. 
s iamo nuovamente contenti per 
Fellini 

Il giovane regista ha quel che 
*l dice u n talentacelo Egli è. 
dapprima, un osservatore atten­
to ed Ironico dt coree vanno la 
cose nel piccolo mondo che lo 
circonda. Osserva, ed elabora: r.e 
vengono fuori, più che del tipi» 
del caratteri, una galleria di gu-
«toel caratteri prcvinclalt. rapi­
damente .schizzati, e piacevol-
v e n t e offerti alla attenzione I 
film di Fellini non eono davvero 
dei capolavori, ed usare certe 
misure «sarebte rer lui quasi 
renderzM ur. catt ivo servizio 
Prendiamoli per quel che sono. 
q-je5ti rum. E6?l « a n n o al ci­
nema migliore come, ad esem­
pio. eli spettacoli dei « gobbi » 
stanno al teatro. 1 disegni di 
Maccarl alia pittura, e i bozzet­
ti tr i l lart i del giornalisti alla 
letteratura. Felltnt sa queste co­
se. lo sappiamo noi. e Io sa il 
iuirWica Buon per t u t t i 

Guardiamo questo film: eseo 
è pieno di t e t t a t e , e. più ancora 
che di battute, di felici intui­
zioni di costume: 1 rapporti fa­
miliari dei « vitelloat ». 1 aaacra 
•lei « vitelloni ». II toro atteggia­
mento verso il iavoro (davvero 
•eiiclss'-no. quel momento l a cu i 
essi vengono presi a calci da 
un gruppo di manovali irritati). 
' er-o la cultura, verso la vita in 
ier.eraie. cost ituiscono 1 ordito 
a ur.a trarr.» t e n solida. E. a 
,iartc qualche momento dlscut;-
i.r.e ( c en i a-rett i dei ta l lo di 
rarr.eia.e e t^tta. in blocco. la 
«ce*1.* deil ar.ge.o tra fucato), a: 
può dire ciie il film non atbla 
stanchezze l-eiiiri credeva a} «uo 
film, e lo h* fatto con aacore. 
fatica, interesse tn*oi'.to e buo­
ni risultati E i « vitelloni » so­
no tutti bravi: rravo ir.terienghi. 

de-li -omic id i b ianchi- . Qui a j s u g o s i s s i m o Tr:este1 azzeccato 
Sterpetc di scena è anche l'A*> " 
socia/ione «Amici dell'Unità •. 
rimbalzano le cifre nella «aletta 
e i modi per diffondere il nostro 
giornale nella cumpasna circev 
ttante. 

A Belfiore, nelh *a1a della se­
zione — un ciusto mezzo tra 
quella di S. Fradio e quelli dì 
Sterpete — Segretario ne <• un 
giovane che quest'estate ha par­
tecipato al Festival della gioven­
tù dì Bucarest e il suo volto 
quando ci parla della cosa, e-
sprime un giusto, gioioso orgo-

H tipo - s l c o di Frarco Ftórlxi. 
eccellente Viterto Sordi. 

Questo è tutto. Fellini dice 
he tn realti egli n«-ci voleva 

fare nemmeno u r t satira, ma 
*o!o u n - arTetrie«*« r evocazt<*.re 
tesfli anni giovanili Se questa 
era la sua tnterzjore btoogr.a 
lire che la satira gli è eguaV 
Tten'e venuta f e r i , e r-"-Mt!va-
ner.te Satira di cost . . -re . super-
V ì a > e.«'dermica. natJTalxr.en-
te Sono pizzicotti, più che **-
Tosanti ceffoni Ma Fe*:tni h a 
lei te-npo, davanti a ** 

i. • . 

file:///ar.--uvia
file:///euuti
file:///ltii
file:///ella


t 
fa*. 4 — «L'UNITA' Mercoledì 30 •ottcmbr* 1953 

t 

fe% 

11 cronista riceve 

dalle 1? alle 22 Cronaca di Roma Temperatura di ieri: 
min. 16 - max. 26.3 

CENTINAIA DI FAMIGLIE ATTENDONO LA RIPARAZIONE DEI DANNI 

Le sorti degli ali ovionati 
non interessano il Sindaco 

Significativa disputa tra Comune e Ministero dell' Industria 
Il Sindaco sa chiedere solamente «il rispetto dei regolamenti ! 

SETTE COLLI 

) i 

D a l 2 7 a g o s t o , g i o r n o In c u i 
l a v i o l e n t i s s i m a p i o g p ì a p a ­
r a l i z z ò p e r a l c u n e o r e la v i t a 
d e l l a c i t t à e l a s c i ò d a n n i c h e 
f u r o n o d e f i n i t i d a i c r o n i s t i 
te i n g e n t i » , « i n c a l c o l a b i l i », 
« e n o r m i » , u n m e s e ò t r a ­
s c o r s o e d a n c o r a s i è in a t ­
t e s a d i v e d e r e d i s t r i b u i t i i 
v e n t i m i l i o n i d i s u s s i d i s t a n ­
z i a t i d a l l a G i u n t a « p e r p o r ­
t a r e i m m e d i a t o s o c c o r s o » a l ­
l e f a m i g l i e i c u i p o v e r i a v e r i 
f u r o n o d i s t r u t t i o d a n n e g g i a t i 
d a l l ' a c q u a ; a n c o r a s i è i n a t ­
t e s a d i s a p e r e a c h i s i d e b ­
b a n o r i v o l g e r e l e d o m a n d e 
p e r a s p i r a r e a d u n o d e i 4 0 0 
a l l o g g i d e s t i n a t i a c o l o r o c h e 
s o n o s i a t i c o s t r e t t i a l a s c i a r e 
l e b a r a c c h e e g l i s c a n t i n a t i 
a l l a g a t i ; a n c o r a s i è i n a t t e s a 
d i v e d e r e i n i z i a t o u n c e n s i ­
m e n t o c h e a c c e r t i l ' e n t i t à d e l 
d a n n i ; a n c o r a s i è i n a t t e s a 
d i s a p e r e a c h i s i d e b b a n o 
r i v o l g e r e l e d o m a n d e p e r o t ­
t e n e r e r i p a r a z i o n e o r i s a r c i ­
m e n t o d e i d a n n i s u b i t i . 

D o b b i a m o r i c o n o s c e r e c h e 
Il S i n d a c o , a s u o t e m p o s i 
p r e o c c u p ò d e l l a p o p o l a z i o n e 
c o l p i t a d a l n u b i f r a g i o . Q u a n ­
d o i l t e m p o l o p e r m i s e , i n f a t ­
t i , e g l i e b b e l a b o n t à d i r e c a r ­
s i d i p e r s o n a s u i l u o g h i p i ù 
d u r a m e n t e c o l p i t i 

D a a l l o r a , p e r ò , i l S i n d a c o 
d i R o m a t a c e . 

S i d i c e c h e l a r a g i o n e d i 
t a n t o r i s e r b o r i s i e d a n e l f a t ­
t o c h e i l S i n d a c o s t a p e n s a n ­
d o . S e m b r a i n f a t t i , c h e e g l i 
s i a a l l a r i c e r c a d e l c r i t e r i o 
m i g l i o r e p e r l a d i s t r i b u z i o n e 
d e i r e s i d u i 15 m i l i o n i d i s u s ­
s i d i a t t u a l m e n t e g e l o s a m e n t e 
c u s t o d i t i n e l l e c a s s e ; d e l l a t e ­
s o r e r i a c o m u n a l e , e s i a i m ­
p e g n a t o i n u n a c o r t e s e d i s p u ­
t a c h e t r o v a p a r t i g i a n i d e l l e 
o p p o s t e t e s i n e g l i a m b i e n t i 
d e l C o m u n e e n e g l i a m b i e n t i 
d e l M i n i s t e r o d e l l ' I n d u s t r i a . 

L ' a v v i n c e n t e d i b a t t i t o , p a ­
r e s i s v o l g a a t t o r n o a q u e s t i 
d u e i n t e r r o g a t i v i : « I d a n n i 
p r o d o t t i d a l l a p i o g g i a d e l 2 7 
a g o s t o s o n o d a r i t e n e r s i c o n ­
s e g u e n z a d i u n a p u b b l i c a 
c a l a m i t à , o p i u t t o s t o d e l l a 
i n e f f i c i e n z a d e l l a r e t e d e l l e 
f o g n a t u r e ? » . 

E i n a t t e s a c h e l ' a p p a s s i o ­
n a n t e d i s p u t a t r o v i u n a c o n ­
c l u s i o n e , i l C o m u n e , n e l l a 
p r e o c c u p a z i o n e d i p o r t a r e 
p r e g i u d i z i o a l l a p r o p r i a t e s i , 
s i g u a r d a b e n e , d i o r g a n i z ­
z a r e — s i a p u r e s o l o — u n 
c e n s i m e n t o d e i d a n n i s u b i t i 
d a l l a p o p o l a z i o n e , d i r a c c o ­
g l i e r e l e d e n u n c e d e i d a n n i 
( c o s ì c o m e r e c e n t e m e n t e h a 
f a t t o i l C o m u n e d i S a l e r n o 
i n a n a l o g a c i r c o s t a n z a ) , d i 
i n t r a p r e n d e r e , i n u n a p a r o l a , 
q u a l s i a s i a t t i v i t à c h e p o s s a 

i n g e n e r a r e l ' o p i n i o n e c h e il 
C o m u n e n e l d i m o s t r a r e il 
p r o p r i o i n t e r e s s a m e n t o , r i c o ­
n o s c a i m p l i c i t n m e n t e a l m e n o 
m p a r t e la p r o p r i a r e s p o n s a ­
b i l i t à . 

I n t a n t o i c i t t a d i n i d a n n e g ­
g i a t i . i n m a n c a n z a d i i n d i c a ­
z i o n i f a n n o d e i t e n t a t i v i . 

A l c u n i t ra e s s i s i s o n o p r e ­
s e n t a t i a g l i U f f i c i d e l l a P r e ­
f e t t u r a p e r c o n s e g n a r e l e d e ­
n u n c e d e i d a n n i , a l t r i a g l i 
u f f i c i d e l C o m u n e . C o l o r o 
c h e s i s o n o p r e s e n t a t i a l l a 
P r e f e t t u r a s i s o n o s e n t i t i d i r e 
c h e l a q u e s t i o n e i n t e r e s s a il 
C o m u n e , g l i a l t r i c h e l a q u e ­
s t i o n e i n t e r e s s a l a P r e f e t t u r a . 

D a p a r t e l o r o l e f a m i g l i e 
r i m a s t e s e n z a U n t e t t o o v e 
r i p a r a r s i , i n m a n c a n z a d i i n ­
d i c a z i o n i . s i t r o v a n o n e l l a n e ­
c e s s i t à d i i m p r o v v i s a r e . S c e l ­
g o n o d i l o r o i n i z i a t i v a u n o 
d e g l i u f f i c i d e l C o m u n e e v i 
i n v i a n o l e d o m a n d e d i a l l o g ­
g i o , i m m a g i n a n o c h e l e d o ­
m a n d e d e b b a n o e s s e r e s c r i t t e 
s u c a r t a d a b o l l o d a 100 Uro 
e d e b b a n o a v e r e a l l e g a t i c e r ­
t i f i c a t o d i r e s i d e n z a e s t a t o 
d i f a m i g l i a , e n e l l a s p e r a n z a 
c h e c o s i v a d a b e n e , a s p e t t a ­
n o n o t i z i e . 

Q u a n d ' e c c o f i n a l m e n t e il 
S i n d a c o d i R o m a u s c i r e d a l 
p r o p r i o s i g n o r i l e r i s e r b o p e r 
i n t e r e s s a r s i d i u n e p i s o d i o 
p a r t i c o l a r m e n t e d o l o r o s o a v ­
v e n u t o i n q u e s t i g i o r n i . 

L ' e p i s o d i o è n o t o , s i t r a t t a 
d e l l e 1 3 0 f a m i g l i e c h e a s e ­
g u i t o d e l l ' a l l u v i o n e s i e r a n o 
r i f u g i a t e in a p p a r t a m e n t i 
q u a s i f i n i t i , d i p r o p r i e t à c l e l -
l ' I N A - C a s a . Q u e s t e 130 f a ­
m i g l i e a l l e 5 d e l m a t t i n o d i 
s a b a t o s c o r s o , s o n o s t a t e c a c ­
c i a t e d a l l e f o r z e d i p o l i z i a 
e p o r t a t e a l C o m m i s s a r i a t o 
d i S . L o r e n z o . Q u i v e n n e l o r o 
d e t t o c h e e s s e d o v e v a n o t e e » 
g l i e r e t r a i l t o r n a r e n e l l e l o ­
r o a b i t a z i o n i o e s s e r e r i c o v e ­
r a t e a l C e n t r o S . A n t o n i o . 
T o r n a r e n e l l e a b i t a z i o n i e r a 
p e r u n a p a r t e d e l l e f a m i g l i e 
m a t e r i a l m e n t e i m p o s s i b i l e , e 
q u e s t a p a r t e a c c e t t ò q u i n d i 
d i e n t r a r e n e l C e n t r o a c o n ­
d i z i o n e c h e i l r e g o l a m e n t o 
i n t e r n o f o s s e m o d i f i c a t o n e l 
s e n s o d i f a r r i m a n e r e u n i t i 
i n u c l e i f a m i l i a r i e d i c o n ­
s e n t i r e l a p e r m a n e n z a n e l 
C e n t r o , n o n s o l o d u r a n t e l a 
n o t t e , m a a n c h e d u r a n t e l a 
g i o r n a t a . 

T a l i r i c h i e s t e i n l i n e a d i 
m a s s i m a d o p o t r a t t a t i v e p r o ­
t r a t t e s i f i n o a s e r a i n o l t r a t a 
v e n n e r o a c c o l t e d a l l a P r e f e t ­
t u r a e l e f a m i g l i e a c c e t t a ­
r o n o s i a p u r e a m a l i n ­
c u o r e d i e n t r a r e n e l C e n t r o , 
e d e s a u s t e c i s i a v v i a r o n o . 
L a f a t i c o s a g i o r n a t a s e m b r ò 

f i n a l m e n t e c o n c l u s a , q u a n d o 
a r r i v ò la n o t i z i a c h e il c u s t o ­
d e d e l C e n t r o n o n e r a s t a t o 
a u t o r i z z a t o ;ul a c c o g l i e r e Io 
f a m i g l i e . 

D o n o u n a n o t t e p a c a t a a l ­
l ' a p e r t o , d o n n o , u o m i n i e 
b a m b i n i si r e c a r o n o i n P r e ­
f e t t u r a , p e r s a p e r e c o s a m a i 
f o s s e a c c a d u t o , p e r s a p e r e 

c o s a s i i n t e n d e v a f a r e d i l o ­
r o e i n q u e s t i u f f i c i v e n n e r o 
a s a p e r e d a u n f u n z i o n a r i o 
s t r a b i l i a t o a l m e n o q u a n t o l o ­
r o , c h e il S i n d a c o d i R o m a 
n o n a v e v a r i t e n u t o o p p o r t u ­
n o d a r e l ' a u t o r i z z a z i o n e a i d i ­
r i g e n t i d e l C e n t r o d i a c c o ­
g l i e r e l e f a m i g l i e p e r c h è e s -
s e n o n si e r a n o d i c h i a r a t e d i 
a c c o r d o c o n il r e g o l a m e n t o 
i n t e r n o ! A p a r t e o g n i a l t r a 
c o n s i d e r a z i o n e , c i c h i e d i a m o 
c o s a m a i a b b i a n o f a t t o i r o ­
m a n i , s i a n o f s s i d e m o c r i s t i a ­
n i , o c o m u n i s t i o r e p u b b l i c a ­
n i , p e r m e r i t a r e il S i n d a c o 
R e b e c c h i n i . 

G I U L I A N A G I O G G I 

Ionie sia l'Acetosa1] 
U n ' a m a r a s o r p r e s a h a n n o 

a v u t o t u t t i c o l o r o c h e , a l c u n i 
g i o r n i d o p o l ' a l l u v i o n e d e l ­
l 'a l tro m e s e , s o n o a n d a t i a d 
a t t i n g e r e a c q u a a l l a f o n t a n a 
d e l l ' A c e t o s a . 

L 'Uff ic io d ' I g i e n e , n e l t i m o ­
re c h e la f o n t e f o s s e r i m a s t a 
i n q u i n a t a d a l f a n g o s m o s s o 
in t u t t a la c i t tà d a l l a p i o g g i a , 
a v e v a p r o v v e d u t o , d i e c i g i o r ­
n i d o p o il n u b i f r a g i o , a c h i u ­
d e r e l a f o n t e . 

S e n o n c h r . e p a t t a t o p iù di 
u n m e s e d a l l ' a l l u v i o n e e la 
Tonte è a n c o r a c h i u s a , n ò 
s e m b r a c h e il C o m u n e i n t e n ­
da r i a p r i r l a . 

N o i , d u b b i o - i c o m e - i a m o 
c h e 1" a n a l i s i d e l l ' a t q u a d u 
i-ino p i ù di un m e - e . c o m i n ­
c i a m o a d a r l a r g o c r e d i t o a l ­
le i n s i n u a z i o n i d i c h i v e d e 
d i e t r o tut ta q u e s t a f a c c e n d a 
u n i m a n o v r a di u n a n o t a s o ­
c i e t à r o m a n a , c h e v e n d e a c ­
q u a m i n e r a l e in b o t t i g l i e s i ­
g i l l a t e . 

T u t t a v i a , g i r i a m o la q u e s t i o ­
n e a l l 'Uf f i c io d ' I g i e n e s p e r a n ­
d o c h e , al p i ù p r e s t o s i a n o 
rose n o t e l e r a g i o n i p e r c u i 
la f o n t e è tu t tora c h i u s a . Lo 
m i g l i o r e r i s p o s t a — è c e r t o — 
s a r e b b e il r i t o r n o d e l l ' a c q u a 

| XEI. CORSO DELLA GRANDE MANIPESTA'/ION'K A TOR DI QUINTO 

Domenico il compagno Luigi Longo 
parlerà alla lesto romana dell'Unità 

Sorgono i primi padiglioni — Come nerrà allestita la Mostra della Resi­
stenza — Domani comizio di Cianca e venerdì del sen. Ambrogio Dotimi 

m o p o t u t o p a r l a r e con i c o m - i c i ò , d e d i c a t i a i m o v i m e n t i p ò - q u a l e i l n o m e di ogn i s e z i o n e 
p a g n i c h e a t a n n o p r e p a r a n d o la ( p o l a r i r o m a n i n e l p e r i o d o d e l sarà .«tato i n t r o d o t t o t a n t e v o l -
M o s t r a d e l l a R e s i s t e n z a . (C i è ' . R i s o r g i m e n t o fino a l 1370, m e n - j t e per q u a n t e d i e c i m i l a l i re 
d i f f i c i l e qu i e s p o r r e c o m p l e t a - 1 tre una s e c o n d a borie di ess i i s a r a n n o s t a t e v e r s a t e da s t a -
m e n t c l e i n i z i a t i v e c h e i c o m p a - j c o n t e r r a n n o n o t i z i e e d o c u m c n - ì r n a n e m e r c o l e d ì al la c h i u s u r a 
g n i h a n n o p e n n a t o di p r e n d e r e taz ion i s u l l e lo t to p o n o l a r i c o n - ' d e l l a festa di d o m e n i c a . C o n 
o c h e v a n n o r e a l i z z a n d o M a ' d o t t e a R o m a d o p o il r a g g i n o - \ m o l t e d i e c i m i l a l i re e con u n i 

| g n o L o n g o s o t t o l i n e a l ' i m p o r - j n o n p o s s i a m o n o n r i c o r d a r e i . c i m e n t o d e l l ' U n i t à . ?ul la f o r m a . >pizzico d i f o r t u n a ogn i s e z i o n e 
tanza p o l i t i c a d e l l a Fes ta o r o - [ t r a t t i s a l i e n t i d e l p a d i g l i o n e , [ z i o n c de l m o v i m e n t o o p e r a i o | p o t r à d u n q u e a s p i r a r e ad a v e -
v i n c i a l e d e l l a s t a n p a no'.la n o - j c o s ì c o m e ci .sono stat i r i f er i t i . ) j r o m a n o e dei s u r i d i r i g e n t i , - u i j r e una r a d i o n u o v a . 
s tra c i t tà e d è u n i m p e g n o p e r j U n a . « r a n d e r i p r o d u z i o n e d i . p r i m i s u c c e - - i c o n s e g u i t i con il * C o n t i n u a n o i n t a n t o 1P m a n i -

• tu t t i di r e n d e r e la Fe .na u n a , P o r t a S a n P a o l o c o s t i t u i r à l ' in- ra f forzars i di que=to m o v i m e n t o . t f e s t a z i o n i p e r il . - M e s e . , di cut. 
' g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e p o p o l a - g r e s » o del P a d i g l i o n e , a r i c o r - j U n a terza s e z i o n e d e l l a M o - t p e r rag ion i d i spaz io , s i a m o c o -

A l l a F e s t a dcll'Unit! di d o ­
m e n i c a p r o s s i m a p a r l e r à , n e l 

j c o r s o d e l c o m i z i o , f issato p e r l e 
i o r e 18,30, i l c o m p a g n o L u i g i 
'; L o n g o , v i c e s e g r e t a r i o g e n e r a ­

le de l n o s t r o P a r t i t o . 
, La d e s i g n a z i o n e d e ! r o m p a 

| re p e r la r i c c h e z z a d e l l e in iz ia 
j t l v e e p e r l o s f o r z o di far p a r ­
t e c i p a r e il p i ù g r a n n u m e r o 

d o d e l l a l o c a l i t à in cui s ' in iz iò s t i a è d e d i c a t a a l la 

( p o s s i b i l e d i c i t t a d i n i ; d i fare in f i a n c o d e l l a P o r t a s a r a n n o e -
m o d o c h e la f e s ta d e l l a s t a m p a s p o s t e l e b a n d i e r e di t u t t e lo 
c o m u n i s t a d i v e n g a l 'o t tobrata di f o r m a z i o n i p a r t i g i a n e c h e h a n -
t u t t e l e f a m i g l i e r o m a n e . n o o p e r a t o n e l L a z i o n e l p e r i o -

II p r o g r a m m a d e l l a festa di d o d e l l a o c c u p a z i o n e , e p e r 
R o m a , f r a t t a n t o , si a r r i c c h i s c e 
o g n i g i o r n o d i p i ù . ( G l i stands 

la lo t ta a r m a t a c o n t r o g l i i n v a - ' a l f a s c i a m o d u r a n t e i v e n t i an 
sor i t e d e s c h i e d j fasc i s t i . A l ni di t i r a n n i d e , n e i s u o i e p i s o d i 

e n z a s tret t i a d a r e so lo u n o s c h e m a -

Si f>o;i}i à\U <s>i:n-\\ (bt avori 
o<-n Bleso iviatc alla Onm:i>i!pB« 
Qjatrl d'I!» f>d»ri»irae le pripr-i'e 
f: ti t*r»o delia ."-i-uila Provile.-te 
f\f ~ tjtt noi procedili t'iti la 
situimi nallff.itad-.3f — r'V.eranno 
fi'hs'» iti r«Mi t\' I U I ln!;io 
ir.?n U futi Prov'nli!» d'H'Unita. 

e l e m o s t r e c o m i n c i a n o ad a s ­
s u m e r e u n a p r e c i s a fisionomia 
m a i o g n i s e d e di s e z i o n e e c h e 
di g i o r n o in g i o r n o v e n g o n o 
c o m p l e t a t i in a t tesa di t r o v a r e 
il l o r o p o s t o s u l V i a l e d e l L a ­
z i o , m e n t r e v a n n o c o n c r e t i z ­
z a n d o s i in o g n i p a d i g l i o n e le 
i n i z i a t i v e p i ù p r o p r i a m e n t e r i ­
c r e a t i v e . ) 

o g n u n a di e s s e n e v e r r à r i e v o ­
c a t a la s tor ia g l o r i o s a . 

A l l ' i n t e r n o d e l p a d i g l i o n e , la 
M o s t r a v e r a e p r o p r i a . U n a m o ­
s tra i n t e r e s s a n t e n e l l a i m p o s t a -
z i o n e e n e i d o c u m e n t i f o t o g r a ­
fici c h e v i s a r a n n o racco l t i . L a 
m o s t r a in fa t t i v u o l p m o s t r a r e 
il c o n t r i b u t o c h e il p o p o l o r o ­
m a n o ha d a t o fin rial p r i m o R i ­
s o r g i m e n t o n a z i o n a l e a l l e l o t t e 
p e r l ' i n d i p e n d e n z a e la l i b e r t à . 

I e r i s e r a , a d e s e m p i o , a b b i a - I p r i m i p a n n e l l i s a r a n n o , p e r -

DIETRO UNA CASAMATTA DELL' AEROPORTO DELI/ URBE 

il generale d'aviazione Giuseppe Barba 
si uccide con una revolverata alla tempia 

fi' stato ritrovato cadavere ieri mattina supino sulVerba con il viso rivolto al ciclo - Non 
si conoscono i motivi del suicidio avvenuto presumibilmente nella mattinata di lunedì 

l i e o q u a d r o : 
S T A S E R A : a l l e o r e 17. jrteon-

d i v e r s i ed e r o i c i . Inf ine !a l o t - | d e l n o s t r o r e d a t t o r e G i o r g i o 
F a n t i con g l i o p e r a i de l la S t a n ­
d a r d E l e c t r i c ; a l l e o r e 19, c o ­
m i z i o a l la b o r g a t a G a l l i a n o o v e 
p a r l e r à G i u l i a n a G i o g g i . 

D O M A N I : a l l e o r e 20 a V a l 
Meìaina. c o m i z i o ( p a r l e r à G a e ­
t a n o V i v i a n i ; a l l e o r e 19 a L « -
dovisi ( V i a B r e s c i a ) , d i b a t t i t o 
s u l c a s o R e n z i e A r i s t a r c o ( p a r . 
l e r a n n o P a o l o A l a t r i e V e z i o 
Cr i sa fu l l i ; a l l e o r e 18. a Piazza 
S. Maria Auxiìiatrice, p a r l e r à il 
c o m p a g n o C l a u d i o C ianca ; a 
Nomentano. a l l e o r e 10. p a r l e ­
rà l'on. D o m e n i c o M a r c h i o r o ; 
a l l e o r e 20, i l c o m p a g n o A n t o ­
n i o G h i r e l l i t errà una Confe­
r e n z a s u l l o s p o r t p o p o l a r e a l la 
s e z i o n e T i / s c o l a n o ; a Via Mi­
chele Carbonara p a r l e r à a l l e 18 
il c o m p a g n o F e r r u c c i o M a s i ; 
E n z o M a g g i p a r l e r à a l la Pineta 
Sacchetti e S a l v a t o r e M a c c a r o -
n e n e i l o c a l i d e l l a s e z i o n e C e l i o 
in V i a C a p o d'Afr ica . . 

V E N E R D Ì ' : i l s e n . A m b r o g i o 
D o n i n i p a r l e r à a l l e o r e 17 a 
P i a r l a Vescovìo e G i o v a n n i F i o -
r e n t i n o a l l e o r e 18 a Piazza del. 
la Maddalena. 

P i t i O L A 
< H O \ A € A 

IL a i O R N O 
— O t t i - merco led ì 30 sc t temore . 
(27H-92). s . Sofia. Il Fole torse 
ali* ore 3.21 e tramonta alle otr 
18.5. ' ' 
— Bol le t t ino demograf ico . Nat i : 
maschi 49, f e m m i n e 40. Nati 
mort i : 0. Morti : maschi 20. t e m -
mine 15 (dei quali S minori di 
se t t e a n n i ) . Matrimoni: 22. 
— Bol l e t t ino meteorologico . T e m ­
peratura dì Ieri: min ima 16. 
mass ima 26,3. Si prevede c ie lo 
sereno. Temperatura stazionaria. 
VISIBILE E ASCOLTAI ILE 
— Teatr i : « I Piccol i di Podrec -
c a > all 'Orione. 
— C i n e m a : « La lupa > al l 'Ari-

s ton , F i a m m a , Imperiale e Mo­
derno, « I v i t e l l o n i » al Capra-
nlca e Europa, « I l terrore di 
L o n d r a » al Colonna, « P a u r a » 
al Mazzini , « U o m i n i » al N u o v o . 
« F i f a e a r e n a » all 'Odeon. « N a ­
poletani a Milano » al Sa lone 
Margherita. « S. Giovanni Deco l ­
lato • al l 'Arena dei Pini . 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— D o m a n i , alle ore 20, nei losali 
nella sez ione del PCI dal quar­
tiere Ludovis i . « terrà un t .ub-
blieo dibatt i to sul caso dei gior-
ni l i s t i Renzi e Aristarco dal t i ­
tolo « Tribunali militari e l iber­
ta di cul tura ». Pres iederanno al 
dibatt i to il prof. Vezio Crisa­
fulli . ordinario di diritto cost i ­
tuzionale al l 'università di Trie ­
ste. Io scrittore Paolo Alatri e 
li professor Pasquale D'Abbiero. 

1 
Il c o m p a g n o L o n g o 

U n o p e i a i o , c h e p r e s t a la s u a 
o p e r a i n u n c a n t i e r e e d i l e p o ­
s t o a l l a t o s u d d e l l ' a e r o p o r t o 
d e l l ' U r b e , r e c a n d o s i i e r i m a t t i ­
n a a l l a v o r o , h a r i n v e n u t o s u l ­
l ' erba , a c c a n t o a d u n a c a s a ­
m a t t a , i l c o r p o d i u n u o m o s u l ­
la c i n q u a n t i n a , o r m a i p r i v o d i 
v i t a . I l c a d a v e r e e r a d i s t e s o , 
c o n i l v i s o r i v o l t o a l c i c l o , d e ­
t u r p a t o d a u n s o t t i l e filo d i 
s a n g u e c h e s i e r a r a g g r u m a t o 
s u d i u n a t e m p i a . N e l l a m a n o 
d e s t r a s t r i n g e v a a n c o r a u n a r i ­
v o l t e l l a , c h e , p o c o d o p o , v e n i v a 
r i c o n o s c i u t a p e r u n a c a l i b r o 
7,05 d ' o r d i n a n z a n e l l ' a e r o n a u ­
t i ca . 
L ' o p e r a i o d a v a i m m e d i a t a m e n ­

te l ' a l l a r m e , c o s i c c h é p r e s t o 
g i u n g e v a n o s u l l u o g o d e l l a s c i a ­
g u r a d i v e r s e p e r s o n e , t ra l e 
q u a l i i l c o l . G u e r r i n i , p r e s i ­
d e n t e d e l l a s o c i e t à L A E R ( L a ­
v o r o a e r e o ) . I l c o l . G u e r r i n i 
e r a i n g r a d o d i r i c o n o s c e r e n e l 
p o v e r o m o r t o i l g e n e r a l e d i d i ­
v i s i o n e a e r e a i n p o s i z i o n e a u ­
s i l i a r i a G i u s e p p e B a r b a , d i c i n ­
q u a n t a d u e a n n i , a b i t a n t e i n v i a 

LA LOTTA PER I PHK5LI0RAIEITI ECONOMICI E LE LIBERTA' SINDACALI 

Lo sciopero unitario dei tessili 
prosegue nella giornata di oggi 

Partecipazione larghissima nella prima giornata — Sospensioni del 
lavoro nei quotidiani, alla Badalini, Stigler-Otis e Stroppacchetti 

L o s c i o p e r o d i 4 8 o r e d e i la­
vorator i t e s s i l i , p r o c l a m a t o da l le 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i n a z i o n a ­
li d i c a t e g o r i a a d e r e n t i a l la 
CGIL, a l l a CISL e a l l a U1L, si 
è i n i z i a t o ier i a R o m a n e l l e gran­
di a z i e n d e de l s e t t o r e c o n u n a 
p a r t e c i p a z i o n e l a r g h i s s i m a , n o n o ­
s t a n t e l 'opera d i i n t i m i d a z i o n e 
m e s s a i n a t t o d a l l e d i rez ion i 
a z i e n d a l i . AH"85*/» h a n n o abban­
d o n a t o il lavoro l e m a e s t r a n z e 
d e l l a « L u c i a n i ». m e n t r e al la 
« T e s i t » la p e r c e n t u a l e deg l i 
s c i o p e r a n t i s i agg ira a t t o r n o 
al 00*,*. 

Nel t e n t a t i v o dt s p e z i a r e lo 
a d o p e r o — il t e r z o c h e v i e n e a t ­
t u a t o dalla, c a t e g o r i a n e l g i r o di 
u n m e s e — l e d i r e z i o n i d e l i e 
a z i e n d e h a n n o s c a t e n a t o u n a 
vera « propria c a m p a g n a di in­
t i m i d a z i o n i e d i p r o v o c a z i o n i -. sa­
b a t o s c o r s o , d u e opera i s o n o sta­
t i s o s p e s i a l l a « L u c i a n i » e u n o 
l i c e n z i a t o , p e r c h é s i e r a n o ri Mu­
t a t i a i pres tars i a l l ' a z i o n e d i d i ­
v i s i o n e d e i p e r s o n a l e v o l u t a dal­
l a d i r e z i o n e , m e n t r e a l l a « T e ­
s t i » s i è g i u n t i « n o a d U'yire 
i l r i c a t t o e la m i n a c c i a de i li­
c e n z i a m e n t o per c o s t r i n g e r e i 
m e m b r i d e l l a C o m m i s s i o n e inter­
n a * d a r e l e d i m i s s i o n i a l la vi­
g i l i a d e l l o s c i o p e r o . 

La m a n i f e s t a z i o n e in iz ia tas i 
Ieri e c h e s i protrarrà per l ' in­
t e r a g i o r n a t a d i o g g i , era s t a t a 
p r o c l a m a t a , c o m e h n o t o , per 
p r o t e s t a c o n t r o g l i indus tr ia l i . 
c h e ai r i f i u t a n o di d i s c u t e r e c o n 
l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i i n 
m e r i t o a l r i n n o v o de i c o n t r a t t o 
d i l avoro , r i n n o v o c h e s i i m p o ­
n e c o n d r a m m a t i c a u r g e n z a a 
R o m a , d o v e l e c o n d i z i o n i retri 
toutlve « d i lavoro e s i s t e n t i n e l ­
l e a z i e n d e d e i s e t t o r e s o n o es tre ­
m a m e n t e gravi . I t e s s i l i r o m a n i . 
l n f a t t L i n g r a n p a r t e d o n n e « 
g i o v a n i , p e r c e p i s c o n o salari n o n 
s u p e r i o r i a l l e 900 l i r e g iorna l ie ­
re . s o n o c o s t r e t t i a lavorare d a 
u n m i n i m o d i 12 a u n m a s s i m o 
d i 16-17 o r e . i n a m b i e n t i m a l ­
s a n i e c o n r i tmi d i p r o d u z i o n e 
oost p e s a n t i c h e , o g n i g i o r n o , d e ­
s t a * a lavorator i c a d o n o a m m a ­
l a t i , 

F i Osea,uè, i n t a n t o , n e l s e t t o r e 
« a l q u o t i d i a n i , l a l o t t a p e r 11 
r t n s o T o d e i c o n t r a t t a d i l evo -
m . I * m a e s t r a n z e del lTJESISA 

l a v o r a d a l i a a 

a l l e 4 e da l i e 17 al la 19. q u e l l e 
de l la S A I G dal le 9.20 a l l e 11,30 
e d a l l e 17 al le 19. q u e l l e de l 
Giornale d'Italia da l l e 10.45 a l l e 
13.45 e quel le del M o m e n f o -
sera d a l i e 9 a l l e l i e d a l i e 15 
a l l e 17. Al Giornate d'Italia, s i 
è a n c h e sc ioperato d a l l e 16.45 
a l l e 17.45. Ques ta m a t t i n a d a l ­
i e o r e 1 a l l e 4 hanr.o s c i o p e ­
r a t o l e m a e s t r a n z e d e l l a t i p o ­
graf ia A G I . d o v e ?< . - lampa il 
Popolo. 

I n t a n t o , m a l c u n e a z i e n d e m e ­
t a l m e c c a n i c h e s o n o p r o s e g u i t e 
ieri l e s o s p e n s i o n i di lavoro pe i 
1 m i g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i e In 
d i f e sa de l l ' i s t i tu to del la Com­
m i s s i o n e in terna . Alla Stroppa-
chclti, d o v e c o m e è n o t o la Di-
r c z i o r c ha e*frttuo*o f e t t e li­
c e n z i a m e n t i arbitrari e impedi ­
sce la c o s t i t u z i o n e de':!a C I . , l e 
m a e s t r a n z e c o m p a t t e h a n n o so­
s p e s o 11 lavoro per l ' intera gior­
n a t a . D u r a n t e l ' incontro t ra le 
part i a v v e n u t o m m a t t i n a t a a l l o 
Uf f ic io reg iona le dei lavoro , il 
c o m m . S t r o p p a c i » ; t i . c h e fi an­
c h e pres idente dc irAssoc iaTlonc 
de l la p icco la e m e d i a Industr ia . 
!«à ar V n u t o c h e *v» a n c h e l e C T. 
si ( I . V e r o cos t i tu i re per l e g g * 
egl i ò . ^ n i z z e r e W i c 1» propria 
az i enda i n maniera di evadere lai 

De l ia s t e s sa o p i n i o n e , na tura l ­
m e n t e . n o n s o n o I lavoratori , i 
q u a l i , p r o s e g u e n d o c o n energ ia 
la l o t t a per il r i spe t to d e l l o r o 
d ir i t t i s i n d a c a l i e per 1» revo ­
ca d e i l i c e n z i a m e n t i , s e s p e n d e -
r a n n o dt n u o v o oggi il lavoro 
per l ' intera g iornata lavorat iva. 

A n c h e l e m a e s t r a n z e d e l l a J?o-
doltni h a n n o ieri s o s p e s o il la­
voro in d i f e sa d e l l a C I . e per 
Impedire u n arbitrario l i cenz ia ­
m e n t o e f f e t t u a t o da l la Direzio­
n e i n d i s p r e g i o deg l i a c c o r d i e. 
de i c o n t r a t t o d i lavoro . In fa t t i . 
la D i r e z i o n e de l l 'az ienda h a ieri 
p r o c e d u t o al l i c e n z i a m e n t o d i u n 
opera io , a c c u s a t o n i e n t e m e n o dt 
s a b o t a g g i o n e l l a l a v o r a z i o n e d i 
u n p e z z o . L'arbitrio, c h e n o n h a 
v e r a m e n t e precedent i , h a s o l l a 
v a t o u n a o n d a t a dt i n d i g n a r l o 
n e f r a l e m a e s t r a n z e , a n c h e per­
c h è l a d i r e z i o n e al r i f iu ta d t d i 
s c u t e r » c o n l a C I . , c o m e è pre­
v i s t o d a g l i acaordl in terconre» 
deraU c h e r e g o l a n o l a f u n n o n e 
d i q u e a t a • l a t i t a t o . IV' 

m e n t o d e l l a d i r e z i o n e de l la Ba­
d a l i n i , c h e c o s i f a c e n d o d i m o ­
s tra e v i d e n t e m e n t e di n o n voler 
p a c i f i c a m e n t e r i so lvere la ver­
t e n z a i n q u e s t o caso è s t a t o \ e -
r a m e n t e r iprovevo le . D o p o l e so ­
s p e n s i o n i d i l a v o r o c h e s o n o sta­
t e e f f e t t u a t e i n d u e fasi dt m e z -
z.'ora c i a s c u n a e s sa h a t e n t a t o d i 
t o g l i e r e la e n e r g i a e le t tr ica per 
Imped ire i l p r o s e c u l m e n t o de l ia 
g i o r n a t a di lavoro . 

Di t u t t a l a q u t s t l o n e . il S i n ­
d a c a t o prov inc ia l e , ha i n v e s t i t o 
l 'Uff ic io r e g i o n a l e del l avoro d o ­
v e n e l l a m a t t i n a t a di ogg i av­
verrà l ' i n c o n t r o deHe d u e part i 

P r o s e g u e n d o ne l la l o r o t e n a c e 
e l u n g a a g i t a z i o n e , a n c h e ieri l e 
m a e s t r a n z e d e l l a S t lg l er - Oti= 
h a n n o s o s p e s o i l lavoro d a l i e 17 
a u e 18 p e r I m i g l i o r a m e n t i eco­
n o m i c i . 

M i c h e l e M e r c a t i 51 , in u n l u s ­
s u o s o a p p a r t a m e n t o d i 7 s t a n z e . 
A p p a r i v a c h i a r o a t u t t i , s i a p e r 
la p o s i z i o n e d e l l a s a l m a e d e l l a 
r i v o l t e l l a , s i a p e r c h è v e n i v a n o 
r i t r o v a t e s u l c o r p o d e l m o r t o 
d u e l e t t e r e , c h e l o s v e n t u r a t o 
si e r a s u i c i d a t o . 

P a s s a t o i l p r i m o m o m e n t o d i 
c o n f u s i o n e , i p r e s e n t i p r o v v e ­
d e v a n o a d a v v e r t i r e l a f a m i g l i a 
d e l g c n . B a r b a , c o m p o s t a d a l l a 
m o g l i e T i n a e d a i figli E r n e s t o , 
d i v e n t i q u a t t r o a n n i , e C a r l o , 
d i v e n t u n o , o l t r e c h e i c a r a b i ­
n ier i . P o c o d o p o s o p r a g g i u n g e ­
va il P r e t o r e e . t e r m i n a t e l e 
c o n s t a t a z i o n i d i l e g g e , a l l e o r e 
13 c i r c a , la s a l m a v e n i v a t r a ­
s p o r t a t a a l l ' O b i t o r i o . 

S u c c e s s i v i a c c e r t a m e n t i v e n i ­
v a n o e f f e t t u a t i p e r s t a b i l i r e 
q u a n d o i l g e n . B a r b a a v e v a 
p o r t a t o a d e f f e t t o i l s u o t r a g i c o 
p r o p o n i m e n t o e q u a l i m o t i v i 
v e l o a v e v a n o i n d o t t o . M e n t r e 
l ' A u t o r i t à G i u d i z i a r i a h a m a n ­
t e n u t o il p i ù a s s o l u t o r i s e r b o 
s u l l e c a u s e d e l s u i c i d i o , è s t a t o 
p o s s i b i l e c h i a r i r e c o m p l e t a m e n ­
t e l e m o d a l i t à d i e s s o . I l g e n . 
B a r b a , in fa t t i , e r a g i u n t o i n a u ­
t o m o b i l e a l l ' a e r o p o r t o d e l l ' U r b e 
l u n e d i m a t t i n a v e r s o l e 10. P a r . 
c h e s g i a t o l a m a c c h i n a n e l l ' a p ­
p o s i t o p i a z z a t e , e g l i s i e r a i n ­
c a m m i n a t o n e l l ' i n t e r n o , s c o m ­
p a r e n d o a l l a v i s t a d e l p e r s o ­
n a l e d i g u a r d i a . S i c c o m e i l g e n . 
B a r b a , t ra l e a l t r e s u e c a r i c h e . 
a v e v a in p a s s a t o r i c o p e r t o q u e l 
la d i c o m a n d a n t e d e l l ' a e r o p o r ­
to , e s i c c o m e r e c e n t e m e n t e a v e 
va i n t r a p r e s o u n a s u a a t t i v i t à 
r i g u a r d a n t e e l i c o t t e r i , d e i q u a l 
a v e v a c u r a t o r e c e n t e m e n t e a n 
c h e l a p r e s e n t a z i o n e p r o p r i o 
n e l l ' a e r o p o r t o d e l l ' U r b e , l a s u a 
p r e s e n z a s u l c a m p o n o n a v e v a 
d e s t a t o a l c u n a c u r i o s i t à . A n c h e 
il f a t t o c h e l a s u a a u t o m o b i l e 
f o s s e r i m a s t a a l p a r c h e g g i o f ino 
a s e r a e p o i d u r a n t e t u t t a l a 
n o t t a t a n o n a v e v a p r e o c c u p a t o 
n e s s u n o . S i e r a s e m p l i c e m e n t e 
p e n s a t o c h e i l g e n e r a l e f o s s e 
p a r t i t o in a e r o p l a n o p e r affari 
u r g e n t i e l a s t e s s a s p i e g a z i o n e 
e r a v a l s a a c a l m a r e u n p o c o l e 
a p p r e n s i o n i d e l l a f a m i g l i a . 

I n v e c e , i l g e n . B a r b a — c h e 
n o n r i s u l t a a b b i a p a r l a t o c o n 
n e s s u n o n e l l ' i n t e r n o d e l l ' a e r o ­
p o r t o — s i e r a r e c a t o i n u n a n ­
g o l o a p p a r t a t o , d i e t r o u n a c a ­
s a m a t t a . e l i a v e v a m e s s o in 
a t t o i l s u o t r a g i c o p r o p o s i t o . I l 
c o l p o d e l l ' a r m a n o n è s t a t o 
u d i t o d a n e s s u n o : m a l a c o s a è 
f a c i l m e n t e s p i e g a b i l e , d a t o c h e 
!1 r o m b o d e i m o t o r i d e g l i a e r o -
o l n n i . f r e q u e n t i s s i m o n e l l ' a c r o -

PER UN INCIDENTE AVVENUTO IN CALABRIA 

Numerosi treni a Termini 
ton cinque ore di ritardo 

p o r t o , b a s t a a c o p r i r e il r u m o ­
r e p r o d o t t o d a l l ' e s p l o s i o n e di 
u n a r i v o l t e l l a . 

N o n s e m b r a c h e il s u i c i d a 
f o s s e in q u e s t i u l t i m i t e m p i in 
c o n d i z i o n i d i s a l u t e p r e c a r i e , 
ta l i d a g i u s t i f i c a r e l 'a t to d i s p e ­
r a t o . E g l i a p p a r i v a c a l m o e s e ­
r e n o , i n p e r f e t t o e q u i l i b r i o 
m e n t a l e , c o s i c c h é la s u a m o r t e 
h a d e s t a t o n o n s o l o c o m m o z i o ­
n e , m a s o r p r e s a in q u a n t i Io 
c o n o s c e v a n o . A s s a i c o m m e n t a t a 
n e l l ' a m b i e n t e d e l l ' a e r o p o r t o è 
s t a t a a n c h e la r o m a n t i c a c i r c o ­
s t a n z a c h e i l g e n . B a r b a s ia 
t o r n a t o a m o r i r e su l c a m p o da l 
q u a l e t a n t e v o l t e a v e v a s p i c ­
c a t o il v o l o . 

Si ferisce in tassì 
il maestro Ferrar i 
Il m a e s t r o Francesco Ferrari, 

n o t o d ire t tore d e l l ' o m o n i m a or­
c h e s t r a d e l l a RAI, è r i m a s t o v i t -
t i m a n e l l a g iornata d i ieri , ver­
s o l e o r e 17,30. di u n i n c i d e n t e 
s trada le . Kgll s i recava a bordo 

di u n tas-v al!» s e d e de l la RAI. 
In v ia Aslugo. q u a n d o , g i u n t o al 
v ia le Ange l ico , a l l 'a l tezza d i via­
l e Carso, per u n a brusca frena­
t a del c o n d u c e n t e de l tassi , G i n o 
Vi l l an i , è s ta to c a t a p u l t a t o i n 
a v a n t i e ha b a t t u t o la t e s ta c o n ­
tro Il \ e t r o d iMsore s i t u a t o tra 
il s e d i l e del passeggero e il p o ­
s t o d ! g u i d a . F o r t u n a t a m e n t e , il 
n o t o m a e s t r o ha r iportato l ievi 
e s cor iaz ion i al dorso dei n a s o 
c h e . a l l 'ospedale d i S a n t o S p i n ­
t o . s o n o s to te g i u d i c a t e guaribi l i 
In q u a t t r o g iorni . 

Un bimbo (fi tre anni 
precipita tfajin balcone 

U n a grave s c iagura e a v v e n u ­
ta ieri m a t t i n a a::e 10. i n v ia 
G u s t a v o Pace t t i . d o v e u n b a m ­
b i n o di t r e a n n i è c a d u t o dal 
b a l c o n e de l lo s t a b i l e c o n t r a s s e ­
g n a t o c o n il n u m e r o l . 

Il p o v e r o p i c c i n o , V i n c e n z o Ma­
cera. h a r i p o r t a t o gravi l e s i o n i 
a l la t e s ta , per l e q u a l i è s t a t o ri­
c o v e r a t o i n o s s e r v a z i o n e a l l 'o spe­
da le del B a m b l n G e s ù . 

Ita c o n i r o l ' i n v a s o r e è d o c u m e n - ! 
la ta -nel q u a r t o e u l t i m o p a d i ­
g l i o n e . 

K g l i a l t r i? A n c h e g l i a l tr i l a ­
v e , a n o e n o n ci m a n c h e r à m o ­
d o di i l l u s t r a r e p r i m a di d o ­
m e n i c a il l o r o l a v o r o . 

Q u a n t o a l l e r e s t a n t i a t t i v i t à 
d e l - M e s e . . . è la s o t t o s c r i z i o n e 
q u e l l a c h e d à in q u e s t o m o ­
m e n t o p i ù da fare a l l e s e z i o n i 
r o m a n e . O g n u n a d i l o r o , i n f a t ­
ti . è i n t e n z i o n a t a a r a g g i u n g e r e 
p e r d o m e n i c a il 100 p e r c e n t o 
d e l l ' o b i e t t i v o . Q u a l c u n a , anz i . 
c o m e San Lorenzo, Io ha e s p l i ­
c i t a m e n t e d i c h i a r a t o . A q u e s t i 
i m p e g n i e a q u e s t a e m u l a z i o n e 
ha v o l u t o c o n t r i b u i r e i l c o m p a ­
g n o E z i o Z e v e n g h i o f f r e n d o u n a 
r a d i o P h i l i p s da m e t t e r e in p a ­
l io tra l e s e z i o n i r o m a n e che* 
p i ù si s a r a n n o d i s t i n t e n e l l a s o t ­
t o s c r i z i o n e in q u e s t a s e t t i m a n a 
d i p r e p a r a z i o n e d e l l a F e s t a p r o ­
v i n c i a l e . L a S e g r e t e r i a d e l l a 
F e d e r a z i o n e h a d e c i s o d i o r ­
g a n i z z a r e a q u e s t o s c o p o u n a 
n u o v a e d o r i g i n a l e l o t t e r i a tra 
l e s e z i o n i r o m a n e . Il n o m e d e l ­
la s e z i o n e c u i la r a d i o v e r r à a s ­
s e g n a t a s a r à i n f a t t i e s t r a t t a a 
s o r t e l u n e d ì n e l c o r s o d e l l a r i u ­
n i o n e d e i s e g r e t a r i . L ' e s t r a z i o ­
n e a v v e r r à d a u n ' u r n a n e l l a 

La nuova sede 
della sez. Colonna 
D o m a n i , in via Ange lo Brunet ­

ti 60. s i inaugurerà la n u o v a 
s e d e del la s e z i o n o Colonna . Alla 
m a n i t e s t a z i o n e in terverranno II 
c o m p a g n o Aldo N'atoli. segretar io 
deHa Federaz ione r o m a n a , e tu t t i 
gli ev segretari de l la s ez ione c o m ­
p a g n i Edoardo Perna , Carlo Sa­
l inari e P io Tat i ceh i . 

NEL POMERIGGIO DI IERI VERSO LE l>.30 

Una giovane invalida di guerra uccisa 
in un incidente d'auto sulla Casìlina 

Un lambrettista va 
tram della linea 

a battere violentemente contro un 
« 9 » riportando gravissime ferite 

U n i m p r e s s i o n a n t e i n c i d e n t e 
s tradale è a v v e n u t o nei p o m e ­
r iggio d i ieri , a l l e o r e 15.30 cir . 
c e . s u l l a v i a Casì l ina. U n a ra­
gazza d i v e n t i s e t t e a n n i , inva­
l ida d i g u e r r a , è s ta ta travo l ta 
d a u n ' a u t o m o b i l e c h e viaggiava 
a pazza ve loc i tà I / i d e n t i t à del­
l ' inves t i tore è s ta ta i n s e g u i t o 
accertata da i carabinieri d e l l a pitt 
v i c ina s t a z i o n e , ma n o n è anco ­
ra s t a t a r«*a no ta , l a s v e n t u r a t a 
ragazza. L i n a Par lo t t i , a b i t a n t e ! , . . . _ _ . . 
«•r» »-»« t r » r » i ^ t n A i* A ,»«»« e , 1^°' set tor i autotraspOrtaton . s p c -
!.?. . J r ^ ! ? . - L I * . . '"'dizionieri . corrieri ^ a u s i l i a r i de l 
- ì t o . ! ™ " ? ? ! t ^ t * . - f a . ^ ì _ u ™ a ™ t ° ì « « « S « > . de l iberate U 14 s e t t e m ­

bre u.s. in s e d e d i F e d e r a z i o n e 
naz ionale , i lavoratori appar te ­
nent i a l le s u d d e t t e ca tegor ie . 
dal le 18 di d o m a n i e n t r e r a n n o 
In sc iopero per 48 o r e . fino a l l e 
are 18 di sabato 3 ot tobre . Al la 
ag i taz ione a a d e r i t o a n c h e la 
C I - S L -

I m o t i v i c h e h a n n o indot to a l ­

l 'ospedale , il p o v e r e t t o è « ta to 
g i u d i c a t o g u a r i b i l e i n n o v a n t a 
g iorn i . 

Sciopero di 48 ore 
degli ajrtotraspxdafori 

Il S indacato A u t o f e r r o m v i e -
ri c o m u n i c a : « A s e g u i t o de l la 
dec i s ione d e l l e Segre ter i e C o m ­
part imental i de l la Liguria , L o m ­
bardia . Emi l ia . Toscana e Laz io . 

I n u m e r o s i c i t t a d i n i c n e Ieri 
m a t t i n a , s u ì l a b a n c h i n a CeV.a s ta­
z i o n e T e r m i n i , a t t e n d e v a n o l'ar­
r ivo d i l o r o p a r e n t i e d amic i dal ­
l ' I ta l ia Mer id iona le . hann>> v is ­
s u t o ore d i a n s i a p e r il grand i s ­
s i m o r i tardo . ca :co :a to per a l c u ­
ni c o n v o g l i i n c i n q u e ore . por­
t a t o d a l treni p r o v e n i e n t i dal 
S u d . 

I t r e n i d a Xapo'.i. c h e sarebbero 
d o v u t i arrivare m s t a z i o n e a l l e 
o r e 6 ,58. 7,30 e 8.25, s o n o s t a t i 
t r a I p i ù c o l p i t i dal r i tardo , e s ­
s e n d o g i u n t i a T e r m i n i t u t t i d o ­
d o m e z z o g i o r n o , q u a n d o o r m a i 1 
c i t t a d i n i i n a t t e s a r i t e n e v a n o c h e 
s i f o s s e ver i f i cato s u l ì a re te fer-
rov.arta a s u d d i R o m a u n o s p a ­
v e n t o s o i n c i d e n t e e c i r c o l a v a n o 
voci a l l a r m i s t i c h e , c h e d a v a n o 
per c e r t o u n m a s s a c r o c o n c e n t i ­
n a i a d i m o r t i e fer i t i . 

S o l t a n t o n e l p o m e r i g g i o , q u a n ­
d o o r m a i II traffico a l la s t a z i o n e 
d i R o m a ai «za n o r r o a l l s a t o . s i 
è p o t u t o raperà l a c a u t a d e l l o 
c t n M r d i n a r i a o t a r d a * s » «artuj-

n a t a m e n t e . n o n s i t r a t t a c a d i u n 
d i sas tro ferroviar io , me s o : t i n t o 
di u n I n c i d e n t e c h e n o n h a c a u ­
s a t o n é ferit i n e t a n t o m e n o m o r ­
t i . a c c a d u t o i n Calabria, d o v e u n 
l o c o m o t o r e , i n s e g u i t o a l l 'usc i ta 
di u n a r u o t a dal carre l lo , h a de­
rag l ia to t r a P a l m i e G i o i a T a u r o . 
i n t e r r o m p e n d o la l i n e a ferrovia­
r ia per u n t ra t to d i t r e c e n t o m e ­
tri e c a u s a n d o u n a I n t e r r u z i o n e 
del traffico protrat tas i per t re 
ore. I n q u e s t o per iodo , s i veri­
ficava n a t u r a l m e n t e u n a c c u m u ­
lo di c o n v o g l i s u l l a l i n e a c h e 
n o n p o t e v a e saere n o r m a l i z z a t a 
c o n r a p i d i t à , d o v e n d o s i rispet­
tare il c o m p l e s s o i n c r o c i o d e l l e 
c o i n c i d e n z e . R i s u l t a t o , t: ritardo 
di c i n q u e or» veri f icatos i a l l a 
s t a z i o n e d i R o m a . 

di paesagg io a l l 'ospeda le d i S a n 
G i o v a n n i , d o v e , n o n o s t a n t e o s n l 
cura , è d e c e d u t a a l le o r e 16.45 
senza aver r i o r e s o c o n o s c e n z a 

U n a l t r o raccapr i cc ian te inc i ­
d e n t e è a c c a d u t o verso m e z z o ­
g i o r n o s u l l a v ia T l b u r t m a . d o v e 
u n m o t o c i c l i s t a , i l v e n t i q u a t t r e n ­
n e G i o v a n n i s a l v a t o r i , a b i t a n t e 
In v ia Marco P o l o n u m e r o *. 
m e n t r e procedeva a b o r d o del la 
s u a l a m b r e t t a , h a p e r d u t o i'. 
c o n t r o l l o d e l l a m a c c h i n a e d e 
a n d a t o a c o z z a r e c o n es t rema 
v i o l e n z a c o n t r o u n t r a m del la 
l inea n u m e r o 9. p r o v e n i e n t e da 
P o r t o n a c c i o . 

TI Salvator i , racco l to d a l l e pfr-
i * o n e c h e a v e v a n o a s s i s t i t o a"aj 

sc iagura, e s s a t o a d a g i a t o s u a i j 
u n ' a u t o m o b i i a di pas sagg io e tra.! 
«portato c o n u r e r n z a a l Po!i-) 
c t i n i c o . F.g:i versava i n i*:ato ài 
c h o c e i m e d i c i , t e m e n d o l e s ion i 
i n t e r n e , i n a t t e sa degl i accerta­
m e n t i radio log ic i , l o h a n n o ri­
c o v e r a t o i n os servaz ione , i l t ram 
era c o n d o t t o d a G i n o Cam.ollari 

la proc lamaz ione de l lo s c i o p e r o , 
c o m e è n o t o , v e r t o n o sul l 'os t i ­
nata in trans igenza de l la p a r t e 
dator ia le (Confindustria e Confe -
tra) d i a d d i v e n i r e a l la c o n c l u ­
s i o n e e rev i s ione del contrat to 
di lavoro. Ciò apporterebbe m i ­
g l iorament i e c o n o m i c i . la r e g o l a ­
m e n t a z i o n e dei l i c enz iament i e 
il r i c o n o s c i m e n t o d e l l e C o m m i s ­
s ioni Interne. 

In occas ione de l lo sc iopero . 
tutti i lavoratori sa lariat i de l le 
suddet te ca tegor ie s o n o c o n v o c a ­
ti in as semblea g e n e r a l e per te 10 
di v e n e r d ì 2 o t tobre presso la 
Camera del Lavoro (Piazza Equi -
l i n o . l ) per d i scutere in m e r i t o 
ai prob lemi c h e s o n o a'ia base 
del l 'at tuale ag i taz ione » 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
©Ili ti lt Kt 19.50, p: i , j : i3 ' . pi 

tiia'j f «:*» Ml'lX.P.f. £»!!J s> 
*>s» Pilo» K m i :a *»4». 

IERI A PIAZZALE DELLE PROVINCE 

Clamorosa 
tra "borsari 

CONVOCAZIONI U A . I . 
• H i alta t i* 1 7 3 Mai le rw>m-

H V I Ì «ti etesii C.D.I. pani** «Ha 
»*U arer^ritl» a*r TrBrtn arante a t ­
tenti* * K l ' * u * « 

zuffa 
neri,, 

Rinvenuto cadavere 
in una baracca 

U n m a n o \ « : e di c i n q u a n t u n 
a n n i , ta l e G a e t a n o Ricci , è sta* 
r.o r i n v e n u t o cadavere a l l e ore 
13 circa di ieri, in u n a misera 
S-aracca. po=;ta in via di Vajìe 
. \urel ia . c h e g!i serviva d i abi­
taz ione . 

Lo s \ e n t u r a t o . a q u a n t o ri­
s u l t a dai pr imi accer tament i , è 
d e c e d u t o perche co l to d a u n im­
provviso malore . C o m u n q u e , la 
sa'.ma è s t a t a posta a d ispos i ­
z i o n e ' d e l l ' A u t o r i t à Giudiz iar ia . 

Convocazioni di Partito 
Strfizit a'iriilt: I rt<;ms3b:!: iì #»-

t:ci» domisi l\l* art 19 il'.k «4r!«M 
T"titt:o. 

C o n v o c a z i o n i o x t r a 
p e r l a f e s t a d e l l ' U n i t à 

Tuli» l i s u i n i ::t:;S3 oggi ai tilt-
pjjio in fiì'tiilst.* p*-r ti'.inre argta!* 
ai»t«ii!* *Usp». 

Ogji t i l t trt 16 tosa costo^tli it 
Fftlerarloae 5 erapijni rw?M*lV.!i i'i 
v":!l»-jg; * 9*i tvii'ftti I ^ J M H ti 
tlng-iìi TÌHIJJ'. 

RIUNIONI SINDACALI 
Ckiaiei - Piatii: *V-i »> 5 8 . » il 

Caiifi'a Direttivi in v4e. 0M:a« et! 
7:.c:aa: •frofptt'Art i'IU Mix :9 tur*» 
f»r la !t>!!i ìtV.i «sl.a3*3ii e P*r î  
coa!rjt!a <ii UTO:O». 

AMICI DELL'UNITA' 
Stilata Lttimri - QJMH «era alle 

ore JO r:aa:*s* dei Cvaiut; di «Ilala 
* iti KttesKì t d;Ro«rfItr>,i «MlTaità 
ptt SittntKt Mila orjiaimtiwe é i'.t-
fas:oa« feHTaita e itlìt ••tafa »«-
rìaiiri. 5arà t?e<eatt il r»sp;a*ia.ì> à>l-
r.ts«-x;itie*« « lauti». 

ITALIA-URSS 
©Hi «Ut tra 19, tatti 1 t*;«ssaV.!i 

:a v:a ià Prefetti a p»r are*»!:**:** 
oawaxar^si. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— Una c o m p a g n a abi tante a 
Centoce l le , m a d r e di numerosa 
famigl ia , e s s e n d o ammalata di 
t.b.c. h a u r g e n t e b isogno di 10 
t j a m m i d i s treptomic ina . P e r 
o t tenere i l med ic ina l e s i r ivo lge 
al la so l idarietà popolare . 

I I I I I I I H I t l l i n i M I I I I M t l l I t l l l t M I I I 

CW0DR0NO W N W B U 
Q u e s t a sera a l l e o r e 3 0 43. r i u ­

n i o n e c o r s e LeTrieri a parz ia le 

bene f i c io «Sella C R I . 

RADIO 
PROGRtMJU XiaiOXtLE - '•'•«• 

a»li tadio: Of» 1. 8. U. U, 2Ù.30. 
•»J.!5 — Of* 1: fre%:s.»ai iti teaipft 
. Mns:«ie ilei nittlao - l*»l al Pirla* 
m»at» — Or* S-*»: R»ì5t?aa ie'.l» « U R ­
BI : t i l : tn - Mnsiti len-jeti — &" 
11: MuMia >.L:O3:C» - 0:e i:.30: 
•hiul)» tMiMt d: B. 'fichi — On 
ti : Cor: di asuatagTi — Ore 12.13: 
0:ih»»'M Ferri:! — Gir 13: r:*-!i.»a'. 
<H '»-TI?I — 0-9 :.t.Ii: K'ibim ma-
t.i»h — 0:> :l.:ó-:t.W: Chi è il 
*••-»*? - (i:t '.6.30: Illustra sul 
aonio — Ore 16.4J: Ltiione il s?a* 
j3;!o — rtrs IT: 0:c*a*stra Cuban 
BSÌS — Ora 'T.30: rtr:gi ti pirla 
—' 0-t !S: ,0na«stri V.tilìi — Ora 
:8."V. bV.-«r-:ti G. Mucosi — 0:« 
!».!"': Litiasi Z'ieeàeri t la ia» 
rtiUrr» — Ore 10: La fralla a la 
*ah!e • — 0:« 19.13: Orthestra AB-
jtlial « Ole 19.15: Fa'ti « vtoV.Mii 
liei giara» — Or; 2ò: Matita legger» 
— (ira 20.30: Rî iMpflrt — Or* 21: 
CBirHt Imi al p:taofort« — Ore 
31.13: tGian*:na t Baiatribiie». 
draraaa f!<K<*3 in fa' all' i\ Filippa 
Litigai, tMv.'t ài Oortsaito Cima* 
r«t - S'egli interralli: :) il *»o-
tatort. coa-trmif.at: ZI f-3.»51 oflji 
al Parlira«Rto - P»po raperà: Rad;«-
cr«afi ave.pai:oa« premio ffl'aa-
t-!aao — Orf ì<: b'!"-3e aiìina -
!ttiaa»*ftf*. 

SOAVI» P50GR\MMA — Gioraa-
li Ra-Jio: Otf '.3.30. 15. 18 — 
Ore 9- Gitrao p*r jlorao - Alma-
ea-eo di P.itci * Ihmiso — Or* 
9,30: OrcVs'.-a Strajp.ni — Or* 
tÒ-"I: I»n « oggi — Or? 18: Al­
calini e olia j!MM?nti — Orf 13.45: 
Cwer'o in miatiluri: npraa* Mlr-
cVrifi Caroìio ~ Or» 11: Gallarla 
del sorriio - Paes» eie vai. ean-
loai tà* tìoti — Ore ti.20: !1 <S-
STICÌIOIO — Or* 55: PretiJioai ikl 
!<3i?o — Ore 15.I.K Tedelle al al* 
••tefoa» — Or» 14.15; Il topo di 
•t>of*ci — 0:e 16: S'olawaty dirige 
il cataetal* degli animali di Saia!-
&je3s _ Ore Ì5.?J): Aliifcn'a della 
f'«i»2oa:a. di lìfreJa XieeÌ4ro — Ore 
'.ii.«ì: Para'a d'nrceettt* — Or» 
17. !0: Fioaraninri per i rajmi — 
Or» :S: Btlltts ce» ani — Or» 19: 
P.imiaro s »iesgi»*9 «K» tiye di 
Do« d: Mirisi Untiti! - Ora 
'.9.W: "'tr^si'a'i la lib-r'i — Ora 
27: Ri-i-A^ra — 0:* 2>Ì.M: Car­
rellate <a HoU^vi* — 0?« 21: 
ili rap:do d»H>> n* 2'.: ::t!sta di 
piiMoai e Zappasi — Ore 2I.4V 
0:r'3«!:a d'arci: 5»r:ia — Ora 2&15: 
fruMiro P.3»i-LB;>dri — Or* 22.45: 
ihtir>? Clera!:« » U aoe eiaioal 
— Ore 23: Siparietto — Ora 23.15-
23.30: lht:ri ia Ilari. 

TERZO HUMiRUiUi — Or» 19.30--
t/ini:ca!ore «:«©»>« — Ore» 19.45: 
II giaraal* dt! tana — Ora 5T.15: 
Oo»e*r'ii di egat »»r» — Ora 21: Il 
a'.!» di Fata', regia d: Carrid» Pa-
voKnl — Ore 22.10: Tilt Saar» Ma-
t:aa!« l'mira Bagi VTaìl, direttore Pani 
H:nd*»ila — DtH* or* 21.35 alle 
«'« 7: N'etfnras daìl'llilia. 

Le persone eleganti 
sono clienti del 

SARTO DI MODA 
G r a n d e a s s o r t i m e n t o i n v e s t i t i , 
g i a c c h e S p o r t , P a n t a l o n i , I m ­
p e r m e a b i l i - S t o f f e d e l l e m i ­
g l ior i marche." V e n d i t e a n c h e 
r a t e a l i . 

N . B . Consigliamo I Iettar! a 
fare f loro acquisti dal SARTO 
DI M O D A . Via Nómtntana 31-33 
(30 miri da Porta pia). 

fOdlE&lMIl 
NOVITÀ IXVERIVALI 

Lanerie - Seterie 
D r a p p e r i e - C o t o n c r i e 

A s s o r t i m e n t o 
i n T e l e r i e 

COBSO vnroBio, t» 
(d i f r a n t e P a l a i a » T i o n d ) 

Gran risparmio 

Schiacciato contro una t o t a * * 
sì fraftira m femore 

U n o p e r a i o d i p e n d e n t e dalla 
d i t t a F i o r e n t i n i , ta l e A n g e l o Bru­
s c h i . d i q u a r a n t a d u e a n n i , abi­
t a n t e i n v i a Car'.o P w a c a n e * , è 
r i m a s t o v i t t i m a ieri, verso l e ore 
14. n e l l ' i n t e r n o de: ia sta7tor.e Ti -
o u r t i n a , d i u n g i a r e i n c i d e n t e 
• u l lavoro . Egl i , m e n t r e c o n altri 
lavoratori , car i cava u n a m a c c h i ­
n a e s c a v a t r i c e s u u n carre l lo fer­
roviar io , è r i m a s t o s c h i a c c i a t o tra 
!a r k a e c h l n a a t e m a « u n a c o l o n n a 
delVà p e n s i l i n a r i p o r t a n d o l a frat-
tutV x e a p o s t a de l f e m o r e des t ro . 

^ t a t o im manJaTajotnta • a l -

L'att ività de l la G u a r d i a d i Fi -
Jnan?a. o v l t a a repr imere , s e n o n 
a d i s t r u g g e r e c o m p l e t a m e n t e , ti 
traffico c l a n d e s t i n o di s i g a r e t t e 
s tran iere , h a a v u t o u n c u r i o s o 
s t ra*c:co a p i a z z a l e c e l l e Pro­
v ìnce . 

G iorn i o r « i n o . u n a sorpresa 
e f fe t tuata dai !a « Tr ibutar la • i n 
u n o s c a n t i n a t o p o r t a v a a l s e q u e -
- tro d i u n i n g e n t e q u a n t i t a t i v o 
31 s i g a r e t t e d i c o n t r a b b a n d o , d i 
proprietà di ta te Giorg io P e An-
ce:ts . il q u a > e f fe t tua u n c o m ­
merc io d i sijjarette al m i n u t o 
proprio n e : p iazza l e de::e Pro-
v l n c e . 

11 D e Ange l i s . c o n v i n t o de l l 'as ­
s o l u t a s e g r e t e z z a d e i n a s c o n d i ­
g l io d a lu i e c o v a t o per l a s u a 
merce , n o n s i è p o t u t o d a r p a c e 
per i l s e q u e s t r o e s i è f i t to i n 
m e n t e c h e e s s o f o s s e s t a t o p r o ­
v o c a t o d a u n a d e l a t o r e . La p r i n ­
c i p a l e p r e o c c u p a t o n e dei D e A n ­
geli*. d u n q u e , è s t a t a q u e l l a d i 
•copr irà la s p i a , r e r a a p r e s u n t a 
ette f o s s a . MgJ, s e g u a n o » u pan-

apio c l a s s i c o de l l ibri g ia l l i , se ­
c o n d o il q u a l e :i c o l p e v o l e d i u n 
de l i t to è n e c e s s a r i a m e n t e q u e l l o 
ai q u a l e q u e l d e l i t t o g iova , h a 
r ivol to 1 s u o i s o s p e t t i c o n t r o u n 
s u o r iva le i n c o m m e r c i o d i s iga­
re t te <;i c o n t r a b b a n d o , t a l e Ser ­
g io Capodag l lo . c h e s v o l g e 11 s u o 
traffico p o c o l o n t a n o da l p iazza le 
de l l e P r o v i n c e , i n v ia Padova . 

F i n a l m e n t e , i l D e Ange l l s e il 
Oapodagl io s i s o n o i n c o n t r a t i Ieri. 
s u l l u o g o dei loro c o m m e r c i , e 
l ' incontro s i è t r a m u t a t o b e n pre­
s t o i n u n o s c o n t r o . Il D e Ange ­
l ls . i n t a t t i , h a a g g r e d i t o a pa­
ro le il s u o r ivale . r ivo ìgendog'I 
ep i t e t i a**ai p o c o cor tes i , t r a i 
qua l i pr imegg iava q u e l l o d i sp ia . 
Po i . d a l l e paro le a l f a t t i . 1 d u e 
s o n o v e n u t i a l l e m a n i e s i s o n o 
scambiat i u n b u o n n u m e r o d i 
calc i e d t -pugn i . Sarebbero cer ­
t a m e n t e f init i a l l ' o s p e d a l e s e i 
n u m e r o s i c i t t a d i n i p a s s a n t i per 
il p iazza te n o n a v e s s e r o p o s t o 
( m e a l l a tuf fa , d i v i d e n d o c o n 

1 c o n t e n d e n t i . 

VETitIM DELLA LIBRERIA RINASCITA 
2ieri volumetti delle 'Edizioni 
im lingue etfel*. di Pechino . 

L ' A n a é e p a a a l a i r e « e l i aera t tam « e 
G h b w ( p p . 74, L , 33). 
L a r e e — s U • e t t o » e c — s a r i ^ a e ém 
N a r i - E s t d e l a C h i n e ( p p . 4* , L- 33). 
L a l a i s a r l a r e f a r m e a f x a i r e ( p p . W , 
L i r e SS) . 
L a l a i « a r l e v a r i a t e (pp- 36, I * 33). 
L 1 — u » c t i — e t l a e « M * r e d a m l a 
C a l a e • • a m i l e ( p p . 35, L . 33). 

Prezzo complessivo delia sene in francese L. lSO 

T h i r t r y e a r a e f t h e C w w M P a r t y 
o f C m a a ( p p . S6, L . 100) . 
T h e G n n i n l i l P a r t y , l e a d e r 1 «he t o r i ­
n e s e K e T a l n U a a (pp. 44, L . 33). 
Chfaa ' s r e T a l a H — a r y t r a r a ( p p . 30 . U 3 3 ) . 
B e w t h e « U l e r s w i n h a * * t h e l r l a n d 
(pp. 130. L , 100). 

C h t a a ' s y a a l h m a r c h f a r w a r d ( p p . ~2. 

L i r e W). 
Pressa e o m p l e s s j r o della serie i n inglese L. 300 

Dieci mspettì éelU Jottm 
CAMM p*r Im ooc« • ** 

P e r a i d l o a r i o n t rrvahjstst aOa Libraria 
B o t t e g h e Oscura 3 , R e m a - T»L tal. .«*) . C/ca. 1/S9OT 

«&*."£ì*it?*i 
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GLI AVVEAi ME A Ti S POR Ti V i GLI SPETTACOLI 

> 

IL PALIO SPORTIVO « AMISI DEU'UNITA' » 

Toschi e Maraviplia-Bertero 
vincono i Trofei di bocce 

' : , • • — . ' ' " ' ' -

Decine di migliaia di partecipanti alle gare 
. j 

A Genova ed a Restio Emilia ai sono disputate domenica scortai 
le finali nazionali del Trofeo d! bocce del «Palio Sportivo degli 
e Amici dell'Unità». ] 

A Genova, doie si e svolto il torneo a «quadre, le gare hanno 
avuto per superba cornice la « Setternbrata ». La vittoria Anale è 

- andata alla coppia senz'altro mlfliore composta da Maraviglia e 
Barrerò che hanno cosi bissato il successo dell'anno scorso. Irridu­
cibili avversarie del duo Maravljlla-Bertero sono state le coppie 
Camusso-Plccarao e Graffione-Maggi, nomi illustri nel mondo delle 
bocce, nomi ere, quindi, danno lustro alia vittoria di Maraviglia e 
Bertero. — 

Ecco la classifica finale: 
1, MaraviglU-JJevtero (Crai Mosso di Torino) che •vince il Trofeo 

• lLjBfJpp-"VAmici dell'Unità» definitiva; 2. Grafnone-Maggi (An-
.jìfldo). Coppa «Amici dell'Unità»; 3. Camusso-Plccardo (Colombo) 

Coppa L'PIB; 4. Nardi-Turco (Enal Consorzio Portò) Coppa FIGB; 
5. Buffa-Danovaro (Crai Longhi), Coppa UISP; 6. Testi-Gondlno 
(Ansaldo); 7. Beltrrano-Belgrano (Unità Geno\a); g. Zanelll-Caste 
(Crai L'ITE); 9. Bursl-Coppo (UnltA Alessandria); 10. petltti-Sandra 
(Circolo Mar* Torino); 11. Macciò-Traverso (Ansaldo); 12. Cavi-
ilione-Calcagno (Ansaldo); 13. Tabacchl-Diacobbe (Cant. Navale); 
14. Testa-Bruzzone (Flom Genova); 15. Dafonchlo-Laragnanl (Unita. 
Alessandria); 16. Marcenaro-Verardo G. B. (Infra); 17. Repettl-Vi-
sini (Boccioilla Revello); 18. Savà-Ollvieri (Cantiere Navale); 19. 
Rivano-Merello (Unità Rlvarolo); 20. Blrolo-VIlla (SIS Torino); 21. 
Grillo.Amelottl (Unità Alessandria); 22. Murta-Pau (Unità Genova). 

UN GIORNALISTA SPORTIVO NELL'UNIONE SOVIETICA 

Un ragazzino alto come una sedia 
arbitro di una emozionante partita 

La situazione del calcio sovietico - Sulle vette del Caucaso - La "spada di 
Tbilissi,, - Gli straordinari palleggi di un campione di soli tredici anni 

RIDUZIONI ENAL: Aurora, 
Alhambra. Bernini. Brancaccio, 
Cincstar, Cristallo, Excelslor. 
Fiammetta, Nomentano, Olimpia, 
Orfeo, Pllnius. Planetario, Rea-
le, Roma, Sala Umberto, Salone 
Ma rg ritrita. Tusrolo. Vernano. 
TEATRI: Sistina. 
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.. " Alle e.arp _dt Re»*io umilia. dove 5> * disputato il Trofeo indiT 
, |vlduale (punto rafia e volo) hanno partecipato 163 finalisti in rap-

Liresentanza di ben 76700 boccionli." 
1 L'aito numero di partecipanti, aumentato di circa 24 mila unità 
Rispetto all'anno scorso, non ha bisogno di commenti per dimostrare 
Jquanto entusiasmo e quanta simpatia va susritando fra tutti i boc-

/ cloni! italiani II « Trofeo dell'Unità ». 
II Trofeo, organizzato egregiamente dalla « Bocclonla Gramsci » 

1 con l'assistenza tecnica dell'UISP, dcll'UFlB e della F.I.G.B. è stato 
vinto dal giovane barman bolognese Franco Toschi, già campione 
italiano per il 1953 terna B dell'U.F.I.B.. che ha battuto Fernando 
Spaggiari nel corso di una emozionante « finalissima » durata ben 54*. 
Alle gare hanno partecipato tutti i migliori bocciofili italiani fra 
cui: Ettore Sarti da Modena, Armando Oppi da Bologna, Giordano 
Barbieri da Modena, Attilio De Vecchi da Milano. Angelo Turotti _ . u > , ,„ ,. 
da Brescia. Pierino Mazzoni e Fernando Spaggiari da Reggio Emilia, &"'n;fi"tarile del ninrò del 
Armando Barzaghi da Varese, Giuseppe Rubetto da Torino, De Mar- %?'" „ „ ' „,,J°tn t, ' 
Uno da Salerno, ecc. c t- ' o r , e P e questo il e 

Ecco la classifica finale: 1. Toschi Franco (Bocciofila Spavento 
Bologna); ?. Spaggiari Fernando (Bocc. Gattaglio Reggio E.); 3. A 
pari merito: Turotti Angelo (Bocc. Brescia) e Galeotti Sereno (Ll-

jieas Reggio E.). 

(Dal nostro Inviato di ri­
torno dall'Union* Soviet loa). 

Nonostante nell'Unione So­
vietica vi siano un milione e 
duecentomila iscritti alla Fede­
razione Calcio, cinquantamila 
squadre, di cui ben diciasìet-
lemila partecipano alla Coppa 
dell'URSS, il gioco del calcio 
non ha ancora raggiunto il ft-
t'ello di quello ungherese e 
neppure di quello inglese. 

Su questo argomento lascia­
mo parlare il rtce-mint'siro Ro-
manot*. Il rtec-ministro ci ri­
ceve nel suo piccolo ufficio. 
una camera di sei metri per 
cinque, arredata modestamen­
te, con sulla scrii-anta l'immarf-
cabtle lampada con il paralu­
me di «eta.i t fiocchetti e. le 
frange. 

* Nella guerra contro il na­
zismo noi abbiamo avuto lar­
ghe perdite tra i giovani, inol­
tre quando si coni batte non ci 
si -può dedicare allo sport: Per 
preparare un buon giocatore di 
calcio ci vogliono parecchi an­
ni; prima deve divenire un 
buon atleta: deve imparare a 
correre, a saltare, a volteggia­
re sugli attrezzi per la ginna­
stica artistica e poi conoscere 
Uitti i segreti del gioco drl 
calcio. Subito dopo la guerra 
avevamo ancora un discreto nu­
mero di calciatori della vecchia 
generazione che giocaiiana me­
glio di questi di adesso. Certa­
mente vi ricorderete che la Di­
namo di Mosca ha vinto in In­
ghilterra e ha vinto bene. Il 
tuo gioco è stato giudicato fa­
vorevolmente dai britannici, 
che di football se ne intendono. 
—~Sono passati otto anni e so­
lo ora «fanno venendo fuori i 
giocatori delle nuove genera­
zioni. A Helsinki abbiamo per­
so. però sono sicuro che prossi­
mamente i nostri giocatori fa­
ranno meglio. Nelle ultime 
partite internazionali del resto 
non sono sfati del tuffo insod­
disfacenti. 

~ Lo Sparlale ha giocaro a 
Budapest contro l'Honvcd. la 
squadra di Puskas. che dà il 
maggior numero di nazionali 
alla formazione ungherese, e 
ha perso solo per 3-2. facendosi 
anche applaudire 

Stiamo lavorando sodo. Noi 
vogliamo avere migliaia e mi­
gliaia di giovani preparati alla 
per/csione. Da attcsta masiu 
un qìorrio o l'altro, che non 
credo lontano, usciranno i 
orandi giocatori capaci di in­
ventare sempre qualcosa di 
nuovo sul campo, come Pwkas. 
come Lawton 

« Anche nel pattiiiaog*o ab-
biamo seguito la strada rlic 
stiamo seguendo nel calcio p 

abbiamo vinto ai campionati 
del mondo, abbiamo battuto 

MAIUA ISAKOVA. una nelle- più granili p.Utin.ilrWi «li 
tutti i tempi, primatista mondiale, Campione ilei mondo nei 

1952 e più volte campione dell'Unione Sovielica 

racconta dt un giornalista sve­
dese che era venuto a Lenin­
grado in occasione di un in­
contro o a pattinatori sovietici 
e svedesi. 

Gii svedesi, giunii nell'URSS 

pra le nuvole e compare l'El 
brtir, alto 5000 metri, scintil­
lante di <ihiacci nel cielo che 
ora ha l'azzurro cupo del cielo 
di Napoli. 

Tbilissi, situata in una ronca 

vietici avevano commesso del­
le ingiustizie, avevano usato 
dei trucclietti per vincere. Poi 
i sovietici, come forse gli spor­
tivi ricordano, erano andati tu 
Isvezia e avevano vinto di nuo­
vo. anzi, avevano vinto an­
cor più nettamente. Il giorna­
lista, quando andò negli spo­
glialo! degli svedesi, fu caccia­
to via in malo modo, perchè 
con i suoi commenti aveva di­
sorientato i campioni. Romanov 

. . . , .,, . ! ride e dice: - Lo volevano pte-
dez record; ma ti pattinaggio chiare, Vc(Jetc bìsogua %irc 

sicurissimi di j'ar p i a n a pulita I stepposa, è m c : : o vecchia e 
in tutte le gare, erano staiiìmezzo nuova. La parte vecchia, 
battuti e il giornalista, al ri­
torno, aveva scritto che i so-

cal 
forse per questo il calcio 

piace tanto ai cittadini sovieti­
ci, «tace di più di qualsiasi 
sport - . 

A questo punto Romanov ci 

MIGLIORANO GLI INFORTUNATI DELLA LAZIO 

Anche Lolgren e Fiiin 
si sono allenati ieri 

La Roma non disputerà alcuna partita infrasettimanale 

re: 
sempre la verità -. Poi prose­
gue: ~ Sono i fatti che contano. 
Chi viene qui può scrivere ciò 

jriip ruofr intanto sono t /afri 
[clic confano». 

£, ora i.u .vfo\ca andiamo a 
} Tbilissi u vedere come si alle-
I nano i giovani: a Tbilissi ab-
f biamo visitato una sezione di 
falcio per i giovanissimi. 

Si viaggia in aereo. I sovie­
tici salgono più volentieri s u d i 

jun apparecchio che su di un 
I treno, perchè è più veloce e 
' costa lo stesso. 
j Nell'URSS salire su di u> 
1 aereo é come da noi salire su 
idi un pullman. Gli aeroporti 
. sono pieni di gente di tutti i 
' t ipi: contadini, operai, studen­
ti. impiegati, donne con la 
sporta piena di verdura. 

! Sui campi vi sono sempre 

che deve essere rifatta, la si la­
scia al suo destino. La parte 
nuova è fatta di case alte con 
le facciate decorate con' t impa­
ni. frontoni e" con 7e immanca­
bili colonne. 

La gente Ita gli occhi e i ca­
pelli neri. Somaticamente 
georgiani sono simili ni nostri 
meridionali, egualmente espan­
sivi, affettuosi. 

TbtMssi ha uno stadio per 
quarantamila prrsonc e se ne 
sta costruendo uno nuovo per 
settantamila persone. Lo stadio 
è p.ccofo, ma molto bello, con 
diversi campi per gli a l lena­
menti, circondati da siepi di 
fiori, da filari di mirti e di ci­
pressi. 

Nello stadio, come a Stalin 
grado, a Kiev, a Mosca, a Soci 
ci sono ragazzi e ragazze che si 

allenano sotto la guida di lau­
reati alla scuola superiore, 
squadre dt calcio che giocano. 
Anche qui numerosi medici, 
Jolforessc in camice bianco ai 
bordi del campo. Anche qua 
nelle stanze dello stadio vi so­
no numerosi apparecchi sani-
fari: lo sport cammina a brac­
cetto con la scienza in tutta 
l'Unione Sovietica. 

Si va a pranzo. Ormai nes­
suno di noi è in grado di man­
giare tutto ciò che ci viene 
portato in favola, ma tutti fan­
no onore alla • spada di Tbilis­
si - (pezzi dt montone squisita­
mente roiolati, in/itati in una 
specie di spiedo che pare una 
spada, rionde il nome del ma­
nicaretto), Innaffiamo il mon­
tone con alcuni bicchieri del 
N. 20, il vino preferito da Sta­
lin, rial sapore simile alla no­
stra bonarda. Noi abituati da 
secoli a mangiare parcamente 
ci fermiamo nei ristoranti a 
vedere i sovietici a favola - qua 
Pantagrtiel avrebbe dei degni 
ricali. 

Con il torpedone andiamo al 

diano i ragazzi dai 13 ai 17 
anni. 

Gli alunni sono in vacanza, 
ma ti corso per il calcio non si 
chiude mai. Visitiamo l'aula 
del calcio, dove ci sono banchi 
per quaranta allievi. Alle pa­
reti sono appesi numerosi /oro-
grammi che illustrano i vari 
movimenti per colpire nelle 
di//crenti maniere il pallone. 

C'è Bobrov, il celebre asso 

T E A T R I 
\RTI: O c 21- C id Cimara-Ba-

BUI • O amante mia » 
GOLDONI: Domani ore 21,30: 

< Roma de Trilussa > 
PALAZZO S i s r i W : Ore 21-

C.ia Sorelle Nava: «Tre per 
tre... Nava » 

ORIONF: Ore 21.3(1: « 1 piccoli 
di Podrecca » 

VALLE. Ore 21.15: v< P a l e g ­
giando per Napoli » (Piedlgrot-
ta IO») 

LA BARACCA: Ore 21,30: «Tut­
ti hanno visto > 

Planetario: L'assassino è in casa 
fiatino: Sangue sotto la lura 
l'Iaza: Quando it amine <manr» 
Plinlus: Oro fnaledetto 
frenesie: L'assissino è in casa 
Quirinale: Irma va a Hol i lwcd 
•MMni-Mti: Maela verde 
Quiriti: Vacanze fol gangster 
Reale: Giustizia di popolo 
Rex: La (iella del repd|ive->to 
Rialto: Il ritorno del vendicatori 
Ut voli: Magia verOe 
Roma: Il cuore del nord 
Rubino: Il cantante matt" 
Salario: Il massacro di Tomb-

t-tone 
3ala Traspontina: Mister Belve­

dere suona la campana 
Sala Umberto: Alto sbaraglio 
baione Margherita: Napoletani a 

Milano 
Savola: Irma va a Holllwood 
Silver Cine: Ritorna a Napoli 
splendore: U ^PIIP nei bruti 

AHI 
C I N E M A - V A R I E T À ' 

Donne e briganti e 

Verso la luce 

Alhambra: 
rivista 

Ambra-Io\lnelli: 
e divista 

della Dynamo di Mosca, che i n j L a
r ^n j™; "omini alla ventura 

venti pose esempli/tea l'arresto p r | n c , 
della palla proveniente ria de­
stra,- Tiniakov. altro, campione 
è ripreso mentre colpisce la 
sfera di testa. Inoltre ecco gli 
schemi che descrivono l'azione 
dei giocatori nei vari ruoli; il 
quadro delle zone di influenza; 
disegni di azioni classiche, ecc. 
Davanti alla cattedra un picco­
lo campo in miniatura con i 
giocatori di stagnola serve per 
le lezioni teoriche. Vi sono ba­
cheche con dentro scarpe bul­
lonate, palloni, maglie, calzet­
toni. Nella biblioteca della 
scuola vi sono numerosi volu­
mi di medicina sportiva, di 
anatomia, di dietetica e manna­

ia Arnold media n. 35. dove stu- li di atletica, di calcto. 

Un piccolo Puskas 

The per .iue e rivista 
Ventun Aprile: Danubio rosso e 

rivista 
Volturno: La figlia del reggi­

mento e rivista 

I l l h l i l l i 
y i B U B A O 

ARENE 
Castello: Iolanda la figlia del 

Corsaro nero 
Colombo: Il la non risponde 
Delle Terrazze: Duello nella fo-

testa 
Dei Pini: San Giovanni Decollato 
K>cdra: La lupa 
Esposizione: Festival del ragazzi 
Kellx: La montagna dei 7 falchi 

.Laurentina: Carica eroica 
l u \ : Botta e risposta j 

iMontexerde: La tua bocca bruciai 
i Pineta: Pia dei Tolomc: 
(Taranto: Warpath sentiero di 
I Riterrà 

J f l ' -& 
Stadlum: Puccini 
•superrlnema: Sancaree 
Tirreno: L'uomi la bestia e la 

tirtù 
Trevi: Il più grande spettatolo 

del mondo 
Trlanon: L'isola delle sirene 
Trieste: La famiglia Barre» 
Tuscolo: Prigionieri della palude 
Verbano: Primo peccato 
Vittoria: 1-a meticcia di Sacra­

mento 
Vittoria Clampino: Shangai ex­

press 

i l i m m u u n 

Possono frequentare il corso 
solo gli al l ievi della scuola m e ­
dia che hanno buoni voti nel le 
materie culturali e il direttore 
dice che il 90 per cento, e an­
che di più, ha buoni voti. Al ­
cuni ragazzini scausa/atiche 
studiano di più per poter gio­
care a pallone. 

Di fianco alla scuola c'è un 
campo di calcio e di atletica e 
una palestra. 

I giovani prima sono educati 
alla ginnastica e all'atletica, 
poi al calcio; va da .sé che un 
calciatore deve sempre conti­
nuare a praticare l'atletica. 

A'el campo una trentina dì 
ragazzini dai tredici ai sedici 
anni (primo dei lredici anni 
nell'URSS si desidera che i ra­
gazzi non si impegnino in .sport 
faticosi) stanno allenandosi 
sotto la guida di un nuotatore. 

£cco il programma di quella 
giornata; 20 minuti di esercizi 
atletici; IO minuti di paraggi 
di testa; 40 minuti di tiro con 
la palla; 20 minuti di corsa at­
traverso f pettini per abituare 
il piccolo calciatore a quella 
andatura ondeggiante e sinco­
pata che tanto serve nel gioco 
del calcio. Questo esercizio. 
diceva Mazzola è tra i più utili; 
5 minuti di corsa e saltelli per 
calmare i muscoli: una partita 
a due porte di 00 minuti. 

Nelle loro gare tra istituti i 
giovani oiocauo solo sessanta 
minuti, ma in allenamento, se­
condo il concetto sovietico, e-
guale per tutte le specialità, ci 
si prepara per imo sforzo su­
periore a quello che si dovrà 
sopportare ni para. 

Incomincia la partila, arr iva 
l'arbitro, alto non più dt una 

ULTIMO INCONTRO NATATORIO BELLA STAGIONE 

Italia-Spagna 
da oggi a Genova 
Le formazioni delle squadre di nuoto e di pallanuoto 

sedia, e due guardialinec, tutln 
vestiti regolarmente. I due cu-! 
pitoni si recano, a salutare l'ar­
bitro e i guardiallnee e poi le 
squadre si salutano, salutano il 
pubblico formato da ragazzini 
con il prembiulino nero e il 
collettino bianco e da noi. 

La cerimonia e uguale a 
quella che avevamo visto pri­
ma di Spartak-Dynamo a Mo­
sca: in questo modo si abitua­
no i futuri calciatori a rispet­
tare il pubblico, l'arbitro e gli 
avversari 

Il gioco è velocissimo, il pal­
leggio buono, la precisione del 
tini soddis/acente. Quasi tutti 
colpiscono indi//erentemetite la 
sfera di destro e di sinistro, 
conoscono il peso del pallone 
ed eseguono i movimenti base 
dell'i4iÌC del calcio nel modo 
migliore. 

Tra i 22 tre ragazzetti emer­
gono per inventiva e c'è una 
mezz'ala destra veramente ec­
cezionale. Borei dice: - Se quel­
lo continua così dì l enta un ni­
tro Puskas - e alla fine della 
partita Pozzo. Borei, Boccali 
vogliono stringere la mano ai 
simpatici scolaretti. L'ìng. Lom­
bardi del CONI regala una fo­
tografia dello stadio di Roma 
al n. 8. il campionciuo. e gli 
dice: • Verrai a Roma a giocare 
quando sarai grande.. Il bam­
bino ride e poi si mette a pal­
leggiare con Borei che conti­
nua a dire: - Se ci fosse Stur-
mer tu questo campo sarebbe 
veramente felice -. 

Un medico sportivo esamina 
di continuo i ragazzini e dà 
consigli egli allenatori per lo 
sviluppo dei muscoli deficienti. 

Centinaia ili migliaia di 
scolarf ricevono queste cure e 
questi insegnamenti e poi quan­
do dalla scuola vanno nelle 
fabbriche, nelle università, ne­
gli uffici, chi lo vuole, ha sem­
pre a disposizione medici, al le­
na fori, specialisti. 

Prossimamente descriveremo 
le caratteristiche del gioco so­
vietico. l'arbitraggio e la situa­
zione finanziaria dei falciatori. 

MARTIN-

C I N E M A 
A.B.C.: Oggi reginn 
Acquario: Omicidio 
Adriano: Sangarce 
Alba: Ammutinati dell'Atlantico 
Alcyone: Giustizia di popolo 
Ambasciatori: Diario di un con­

dannato 
Alitene: Bandiera gialla 
Apollo: El Grlngo 

Irma va a Holliwood 
Bongo e ì tre awcntu-

Applo: 
Aquila: 

rieri 

V^MHRIHNOj 
^SALUTI/BAC 

vapore 

_ _ , . . . . . , . , . diecine di apparecchi, spesso 
Con MÌA seduta, durata circa cero allenamento atletico al qua-i^he si distaccava facile vincitore tI-_t, J ; ,-pTHe \cum bimotori 

l a - b t n » . partecipato tutti , cai- g ì £ b
e ™ t ° ^ l a f ^ 

S z o n i T ^ V * b U O r ' C " H S ! ? S i ^ % ^ t ^ ^ S S . iWnque passeggeri. 
T.-Jv\,°L* - ir, „„ ,-- ,. (deludeva completamente mostran-l La nostra delegazione ne a-
per questa se..ir.-.ana \argl len d o s c ar»a attitudine £lla distanza \veva uno a sua disposizione 

m r U «2°rÌ2* ì" a l ? ™ f""' E c c ° j r : s u , t a , i d *»e 8 « e : !ehc Pozzo aveva battezzato -il 
tifa e limiterà la preparazione Pr 
dei glaKoroeei ag:i efercì2i atie. i-ot. 

tre- ore 1 calciatori Wancoazzurrt 
hanno ripreso Ieri pomeriggio la 
loro preparazione in vista dello 
incontro ebe domenica prossima 
Il opporrà alla Juventus. 

All'allenamento, casato princi­
palmente su g in di campo, scatti. 

t in ei esercizi ginnico ticl più i rituali palleggi palleggi 
atletici, erano presenti tutti tj L'informatore 
titolari e i rincalzi. i 

Fuin alla fine della seduta na 
dichiarato di 5entirsl completa-, 
menta.ristabilito; Lofgren. inve--
ce, pur avendo partecipato aliai 
parte atletica c:e:'."a;ter.amento. él 

,«ncora -offerente per la contu- f a c , „ t à nel Premio Assist provai 

:LW J i..-uii.aii uci ic j (» .e . .*.•**. i *,.«.« u . ^ ^ u ^^>.«.—.».- - " , f f l 0 f n a f a ri. a l lenamento e dor 
• v^\r•Z)fnU^n0rll•~2, £*«•«**»•?-•- Un* l f l?'a. rct.e(

 di 2?™™L$™£$2MO£ 
. D A . - • S l°- 10- A c c „19„ 'osservator i meteorologhi tnfor- p u n , e g g I O , c o n j a spagna, al q 
• Pr. Alneri: l i Formicene. 2» V a - j ^ a gK aeroporti delle condizio P * 8 

' A " C , C Ì n e 4 * ° - V V a 6 P a - , 3 - ' n i atmosferiche esistenti. I so 
; A p r . Be lSontef l ) Calmo. 2. Alibi. ' *«& sono assai prudenti 
iToL: V. 31- P- 15. 13 A c c 53.{fon ti Cattivo tempo non si rolo 
Dup 296 mar. 

Pr. Bcnco: l i Tob 2» Gordiano. Terra piatta, fcura. senza 
'Tot : v . 38 P 28 21 Acc 94 'una collina fino al Caucaso. 

Il favorito Erii sf è imposto con Dup 280. .Campi vasti come Provincie. 
I*r. Assisi: It Erli. 2» Roccasalli-,orafi meccanicamente; fiumi 

Facile vittoria di Erli 
rei Premio Assisi 

Ogoi all'Apoio (ore 15,30) 
Chinotto Iteri - Caracas 

GENOVA. 23. — Gli allena­
menti collegiali dei pallanuotisti. 
dei nuotatori e dei tuffatori na­
zionali Italiani che duravano alle 
piscine d'Albaro dal 16 u s. stan­
no volgendo al termine 

Oggi infatti è stata l'ultima 
doma-

r ili 
punteggio» con la Spagna, al qua- j 
le ne seguirà un secondo gio-1 
vedi sera amichevole, dove nella j 

striai: Navarro (Spagna. Hanappi 
(Austria i: Cialkowski (Jugosla­
via). Polipai (Germania!. Ocwirk 
(Austria): Coppens (Belgio). Bo-
nipcrti Utaltai. Nordahl (Svezia). 
Kubala (Spagna). Zebec (Jueo-
staviai 

Il Chinotto Neri disputerà osgi 
al campo «Appio» (ore 15 30) 
una partita amichevole contro la 
squadra dellTnlversldad di Ca­
racas. L'Incontro «i presenta 
quanto mai interessante per il 

, valore degli ospiti, jjia ammirati 
PUGILATO * Roma (contro la Lazio) e a 

Ivapoli. e servirà come collaudo 

Paolo Kelis balle cer k.o. i ;Jcnri , ,vo at «"«OMO xeri pei 
v * M B W ' c ' " , w ' ;^?Rl«re le sua reali r>os*ib!utà 

Arcobaleno: The cruel sea 
Arenula: Il padrone del 
Ariston: La lupa 
Astorla: Pigmalionc 
Astra: La figlia del reggimento 
Atlante: Kuma Tzai Kuina 
Attualità: L'età dell'amore 
Aneustus: Non c e posto per lo 

sposo 
Ausonia: La figlia del reggi­

mento 
Barberini: Il ritorno di don Ca­

millo. 
Brruinl: Gatdenia blu 
liologna: Giustizia di popolo 
Brancaccio: Giustizia di popolo 
Capitoli li ritorno di don Ca­

millo 
Capranica: 1 \itelloni 
v.-ipranu'iicltn: Niagara 
Castello: Jolanda la figlia del 

Corsaro nero 
Centrale: La grande avventura 

del generale Palmer 
Centrale Clampino: Ragazze da 

marito 
Cine Star: L'uomo la bestia e 1» 

virtù 

-.ento a'.U cavi. d l centro della riunione di ien^Tot.: V. 18. P. 13. 25 Acc 28 sione con ve; 
gita- jalle Capanne» {Dup 

Il mezzo sints-ro ha dichiarato; AI via Erli e Roccasalh in lotta t Pr 
153 
Elvezia: 

loialìt. lenti, che scorrono a fu eventuali modifiche, dovrebbe es-

speltive nazionali giovaniH-
s GII spagnoli che sono arrivati 
a Genova con la m'n «Vulcama». 
hanno nelle loro file giovani e 
veloci atleti che indubbiamente 
Impegneranno gli italiani-

La n o m a rappresentativa, salve 

l i Salvatror.da. 21,f* ffrrfl e I""1 *} ™P»"*« come 

df sentire Colore r*t paz^iare a;si distaccavano e faceva: 
taira il piede, ciò r.onostante.'a sé mentre Mannarese. . _ . 
egli ha fatto usualmente ouaI-: ir- ritardo era fuori corsa- Ai 200j Pr. Stella: 1) 
che giro di campo. Oga Lo*Vrer ;F"a l ì Marchetti chiamava Erti 3) Toledo 
sarà sottoposto ad un nuovo e*a 
rse medico c!a pirte del prò; 
~ si. ' 

facevano corsa 'Sibyllina. Tot.: V. 64« P 61 39 ' 'occiano ad amvnre al mare. 
partitojAcc 670 Dup. 1292 jrome facciano ad avere ui' 

Aiello. 2i Rosa jopndenro. 
» Ecco il Caucaso, saliamo so-

O m e Lofgren anche Ma:ac*r-. 
^e. sofferente per j : riacutirzarsl-

della nevrite a: ginocchio sini­
stro. ha limitato 11 suo a::e-.a-
merno st soli esercizi ginnici, il 
centromecuano sta svolgendo una 
opportuna cura a tas~< ai «eml 
di lino e spera et guarire per U -

partita. eli domenica. t 

Sempre ieri Sperone ha fatto 
disputare uria partitella di 20* 
minuti durante la qua:e sono' 
siate realizzate alcun» rett 

U programma della settimana 
è li seguente: oggi alle ore lo 

DAL 6 ALL' l i OTTOBRE LA GRANDE CORSA A TAPPE 

I migliori "puri, , italiani e stranieri 
al Giro ciclistico di Puglia e Lucania 

Lna gara altamente indicativa — Le sedi di tappa 

Dai a a l i l i ottobre si s v e l e r à 
t! rituale allenamento a gruppi I JJ g , r o ciclistico di Puglia e Luca 
(attaccanti, mediani e difesa)' -
domani pomeriggio solita partita 
ìntertettirnanaie (non è stata an 
cor» rcelta la squadra allenarti 
ce ) : venerdì: leggera seduta a 

ma per dilettanti italiani e stra­
nieri. Non ribadiamo la te*t del­
la utilità delle corsa a tappe per 
dilettanti perchè sull'argomento 

ti l quali, senza le gare a tappe 
non conoscerebtero, fino m fon­
do le loro risorse. 

Uà a prescindere da questo te­
ma (che è davvero il più serto 
ed importante) ciò eh» fa volgere 

U ? ! f * l M t * * ° : u** passeggiata . ^rtTt ctie è r . € t t amente fa 
La Roma, sotto la guisa di" *^ 

Vargllen " 

ahtiarr.o detto più volte il no- l'attenzione degli sportivi verso 
1 la corsa pugliese è la adesione 

Mvorevole. ideile migliori forza del ciclismo 

Lucania, sede di tappa non sarà 
più Matera, ma Potenza. Evidente­
mente l'esperienza dello scorso 
anno deve aver dettato agli orga- j , 
nizzatort la scelta delia nuov 
sede. 

i n Puglia poi altre a i t a (cuTe 
a quelle che sono normali aedi 
di tappe perchè centri particolar 

sere cosi composta: 
Suo'.O: 100 m. s.l-: Hedersoli e 

Bonocore; 400 s.t.: Romani e Pa­
gliara: 1500 s.l.: Romani e Quer-
cioli (tempo registrato nella sele-
z.one 21'12. contro 21"3* di Pucci) 
100 in. dono-. Massana e Cecca-
rint (tempo registrato nella se­
lezione 1"12.' nuovo record perso­
nale 1-13"4/10 di Ippoio anche 
per lui nuo\o record personale e 
m 200 rena- Beraldi e Gasparini 
(GriJz è indisponibile per un at­
tacco di appendicite: in. 200 far-
JoVa: Lorcn7elli e Divar.o 

PatlCTiuoto- titolari: Cambino. 
Polito Rubini. Marcii,". Gionta. 
Pedersoli Peret i . 

Gfooen'If (sotto ai 21 anni): 
Andreani (Capobianco'. Simero. 
Bonocore. Dar.ncrlein. Sacchi 
(P.zzo). Galli (Secchii. D'Altrui 

j Tuffatori- in. .1 trampolino: Bel-
ijamfni Vizzi: Piattaforma m. 10: 
Prati. Bogcrmi: ri«erva: Sbordone 

i il messicano Mario Terry 
MONTREAL, a — Il peso wel­

ter italiano Paolo Meli» ed U peso 
medio francese Marcel Assire. 
ambedue diretti dal procuratore 
Andre Barraut. hanno terminato 
con due vittorie prima del limite 
la loro tournée in Canada 

Melis ha battuto per k o alla 
'. ripresa il messicano Mario Ter­
ry dopo averlo dominato in velo­
cita. ed Assire ha vinto per k o . 
tecnico at 4. assalto il negro ame­
ricano Ernie Drumer 

V i primo tempo l'allenatore 
Crociani farà scendere m campo 
la seguente formazione: Benve­
nuti . Prcvlatt. Gerzelii; Stocchi 
Benedetti. Di Napoli (Sordi); 
Caruso. Ra?a77ini. dalli Mo>ca 
Ma!a<pina; 

! l ! l 'LHl! l l i : i 
^€-4t/ÌTn^BAC 

Clocllo: il cavaliere' del deserto 
Cola di Rienzo: Gli amami di 

Toledo 
Colombo: Il 13 non risponde 
Colonna: Il terrore di Londra 
Colosseo: La mia donna e un 

angelo 
Corallo: Kangaru 
Cor%o: Destinazione Budapest 
Cristallo: Vecchia America 
Delle Maschere: Puccini -
Delle Terrazze: Duello nella fo­

resta 
Del Vascello: Jolanda la finita 

del Corsaro nero 
Diana: Rancho Notortus 
Doria: Il grande campione 
Edelweiss: L'avamposto degli uo­

mini perduti 
Fden: L uomo la bestia e la virtù 
Hspero: Tarzan e le schiave 
Esposizione: Festival dei ragazzi 
Europa: I vitelloni 
Excelslor: Mariti su misura 
Farnese: Marmittoni si fronte 
Faro: Roulette 
Fiamma: La lupa 

* * ^ a P l Z Z I 
^S4tLlTB*BACI 

Fiammetta: I confess 
Flaminio: La donna the voleva­

no linciare 
Fogliano: Irma va a Hollywood 
ronUni : Le sei mogli di Enri­

co v n i 
«ialleria: Bemardette 
Giulio Cesare: I banditi della 

citta fantasma 
Golden: L'ultima freccia 
imperiale: La lupa 
Impero: Il generale Quantrill 
Induno: Sangue sotto la luna 

n i t i i m i i M i i i m i i 
Ai clnenifl 

ASTRA - AUSONIA - REX 
VITTORIA - VOLTURNO 

grande succedo del divertentis­
simo film italiano 

LA FIGLIA DEL REGGIMENTO 
V LUALDI. \ B.\RZIZZA. 

\UCLMR. CROCCOLO 
I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I t l 

Un nuovo primato f 

la LAMA 
da b a r b o 

FAUSTO 
C O P P I 
prodotta a SOLINGEN 

'Fa la barba a tutti! 

P R O V A T E L A 

I I I I I I M I I I I I I M I M I H M I I I M t l l l l l l l H 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i i t I I M M K K U A U U 

A. APPROFITTATE! Grandiosa 
svendita Mobili tutto stile Caotù 
e produzione locate Prezzi soa-
lorditivi. Massime tacilttaztanl 
pagamenti. Satrta-Gennaro Mia-
no. Napoli. Oliala 23». 

A. ARTIGIANI Canto, avendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso - economici, fa­
cilitazioni - Tarsi -Ti (dirimpetto 
Enal). 

A. AVVOLGIBILI persiane ser­
rande riparazioni perfette eco­
nomiche. Balestrieri. Babuino 35. 
Telefono 62456. 201421 

IMI'EKMLAUILII G a l o c h e * -
Stivali - Borse - Articoli gom­
ma plastica. Riparazioni. Labo­
ratorio specializzato. Lupa 4-A. 

l i AIMO felCt.l SPURI u 12 

A. ISCRIVETEVI !!! Lunedi si 
iniziano corsi scoppio Diesel 
economicissimi alle Autoscuola 
• Strano >. Emanuele Filiberto 60. 
Reboris. 221345 

5) VARI ia 
CHIAROVEGGENTE mondiale 
avrete sbalorditive notizie da 
qualsiasi lontananza persone ca­
re. Affari . Amore. Telefonare 
8a8 779. 

TRASFERENDOMI vendo • bella 
cucina elettrica camera letto. 
Telef. 882.925. 

9) MOBIL I L. I t 

Ray Famechon. che doveva 
combattere sabato a Bruxelles 
per il titolo europeo dei piuma 
col belga Jean Sneyders. soffre 
d'Influenza ed ha chiesto che, ionio: Il bandito dì York 
l'incontro sia rinviato iris: L'ultima rapina 

, Italia: La collina delia feliciti 
,1 ax: Botta senza risposta 

AI CAMPIONATI ITALIANI DI TENNIS i S S S i : I
Po^

ntante m a"° 
— — — _ ^ _ _ _ {Mazzini: Gì. ammutinati 

ALLE GALLERIE «Babusc1»MI 
FIERA del MOBILE 1933-M. 
Esclusività ultimi modelli pre­
miati: Milano. Canta. Gtus&ano, 
Meda. PREZZI PIÙ' BASSI 
FABBRICANTEtlI Più colossale 
assortimento della Capitale III 
Portici Piazza Esedra. 47 - Piaz­
za Colarienzo (Cinema Eden). 

«SU 

III I .KZIONI .COmoi L. 12 
ISTITUTO « FARINI ». Napoli. 
Via Nilo 26. Telefono 23036 ac­
cetta iscrizioni accuratissime 
preparazioni esami idoneità e li­
cenze varie Insegnati valorosi. 
Ottimi risultati. 
miniuinmitmitiHiiimiittimttintiDiiiiiiiiii 

ANNUNCI SANITARI 

Marcello Del Bello 
ha battuto Cuccili 

I l'Atlantico 
| Metropolitan: 

Camillo 

del­

ti ritorno di don 

Oggi i « continentali » 
viti allenamento ad Amsterdam 

ha sio.to ieri un .eg-: £ . r 3 v o r e i o ; e perche offre ag:i dilettantistico nazionale che sijmente importanti) verranno too-
'ctesft atjetl un serto esanr-e di t misureranno con alcuni ottimi jeate dalla corsa: si tratta di Brin-
Imaturiti per il passaggio alia ca-. elementi stranieri l'allenatore VaroJ en 

Kceniigto dal Paterno 
PALERMO. 26 — In seguito « 

eoatraati in materia amrciiUatra-
tt** • Ci carattere tecnico sorti 
i n questi uituni giorni u à le 
allenato:* Vergile^ ed 11 P*i«r-
rao, la t x i e t a m a c e r o è venuta 
rteìla. determinazione di licen-
nara- lalrenatore, — - • 

. r . . . . r „ . . ... A differenza]disi e S Giovanni Rotondo, men- „ , , , „_ I V . 
legarla superiore e da una va-'celle gare svoltesi gii anr.i pat-itre restano fisse Bari. Lecce. Sanila nottata. 

! lutazione abtosTanra precisa dei-, sai] quesVanr.o la corsa avrà an-t Severo, Foggia e Barletta 
:e posaiM'.ità future per coloro che atoer.o una tappa contro 11 
che intendono Ce8nltiv»men;e "*-P°- " «*• costituisce una In­

teressante- novità per gli atleti 
incamminarsi nella s'rada ardua 
dello sport dei pedale Oltretutto 
mette a aererò collaudo l e carat-
teftxtiche fisiche, stilistiche « so­
prattutto psicologie*» degli «na­

che cominceranno a prendere 
contatto con un terribile giudi­
ce: il cronometro. 

Per quanto rtfnaria l« novità 
del percorso la p r i a » è che in 

I 

GII organizzatori dello Sport 
Club di Barletta i n u n t o stanno 
ultimando t dettagli della orga­
nizzazione della bella corsa con 
l'aiuto delle autorità locali che 
hanno dato il loro appoggio al­
la manifestazione 

G. N. 

GLXOVA. 23 — Sono conti 
nuati oggi t campionati italiani 
dt tennis, giunti alia quarta 
giornata, con alcuni incontri di 
particolare rilievo 

Nei quarti di finale del sin-
go:a;e maschile, infatti, si sono 
trovati di fronte Marcello Dei 

AMSTERDAM 2 9 - 1 3 B i o c a - ! B P ! ! o e Gianni Cucel'.L gli trae 
t o r i i S i i i pe f la s q u . d f i ^ e l \P*nmi doppisti, che hanno dato 
Continente, che il 21 ottobre s i i v U » * quattro combattutis«rtml 
misurerà con quella inglese sono 'set Al!a fine Del Beilo, oggi 
già arrivati ad Amsterdam per In giornata di grazia, ha rego 
l'allenamento di domani col Bar- iato Gianni Cucelli. 
celona Fc. Altri 4 sono attesi /-.el- c o n facilità invece Gardinl. 

|dopo tre set vivaci, ha battuto 
uadrajjj volenteroso Pautaasl. Non al 

attesi /: 

la sotiac La composizione dell _ ^ 
continentale nei due terrpi «ara JiretUnto"sbrigativa è" stata "la 
•* seguente. ,s ritr/»-4. ^i \ » r i n » t» K» /<*.•..»« 

Primo tempo: Zeman: Stotx. 
Huppel; Manappl. Ocwirk feap.). 
Brtnek (tutti austriaci). Lorenzi 
(IUlla). Bonfperti (Italia), "Vicaa 
(Jugoslavia). Rubala ' (Spagna), 
Zebec (Jugoslavia). 

Secando tempo; Zernsn (Ali­

vi tio ria di Merlo che ha dovuto 
ricorrere al quarto set 'per pre­
valere su Bergamo. 

Nell'ultimo incontro di singo­
lo tre est invaca sono bastati 
a Rolando Del Bello per vin­
cer* s u PietrangeiL 

Nei singolare femminile facili 
e previate vittorie oeiia Ramon 
no sulla Sciaudone. della Mi­
gliori sulla Maino, de .u Lazza-
rino sulla Gamfcro. mentre è da 
segnalare I* franca vittoria del­
la Vignoli sulla Veronesi. 

Ed ecco 11 dettaglio delie gare 
Singolare moschiJ«: Del Bello R.. 
b. Pietrargeii 10-8. 6-1. 6-3; Gar-
dvni b. Pautassi 6-2. 6-1. 6-1: 
De; Beilo Marcello b cuceni 

^ £ 4 1 - L # T . W T - uu 
Moderao: La lupa 
Moderno Saletta: L'età dell'amore 
Modernissimo: Sala A: Puccini 

Solo B. Nlnoctcha 
Nuovo: Uomini 
Novo<"lne: L'isolo del peccoto 
Odeon: Fifa e arena 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di qualsiasi ortetne - Oeflcenz* 
costituzionali - Visite a cura pra. 
matrimonia • S tud» caadtco 

r r a t Or. DE BEBNAJtOIS 
Specialista denn. Doc. st. BMML 
Ore B-ix 16-19. festivi ÌÙ-Ì3 
e per appuntamento . TeL 4»4M 
Piana Indipendenza 5 (Stazione» 

ENDOCRINE 
Ortogenesa, Gabinetto Medteo 

• per la cura aelle disfunzioni 
! sessuali di origine nervosa pa*-

Attanasio cavallo j c h i c * - endocrina consultazioni • 
cure pre-postmatrtmotuati 

GraRdUff. Dr. CAWETTJ 
Piazza Esquilino. 12 ROMA (Sta. 
rione). Visita 8-11 e 16-ia, fasti vi 
8-11. Non si curano w i r n i 

O d «-scalchi 
ranesio 

Olympia: Fiamme sulla costa dei 
- Barbari 

Orfeo: Eterna Eva 
Ottaviano: Il delfino verde 
Palazzo: Gianni e Ptnotto fra le 

educande 
* « - o * » -, c . . , w-. Palestrina: Il figlio del Texas 3 6. 6-3 6-3. 7-5. Merlo » t . e ! P a r i o „ . V o n c i p o , ^ p „ J o 
Bergamo 2-6. 6-1. 7-5. 6-4. , f p o s o 

Singolare femminile: Ramonnr< 
^ _...*..^1 » - ~ . ,., .' IIIIIIIIIIIMllll MIIIIIIIIIIIIH 

t>. Sciaudone 8-6. 7-5; Vigno.i t 
Veronesi 6 1. 6-4; Miglior» i • MINENTB A ROMA . 
Maino 6-0. 6-0; Lazz&nno* b 
Qambro 6-3. ".& 

Vlgnoli-Facchini b Mtgliori-Be-
laxdinein 6-1. 3-8, 6-3; Tonollt-
Dei Beno b. Paoietti-parrt 6-3, 
6>3: Sciaudona-Piatrantall b. V*. 
ronaavàfcdici 7-a, 7-8; Lazaaxino-

xino to, lUmonno-FirTo 

MARE 
(RJDFIF 

ALFREDO STROM 
VENE VARICOSE 

VENEREI . PKLLB 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 5 M 
(Prasso nanna «al 

la i . U-m» . Ora 6-ja, 

~i&Lù.*-
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Pai- « — « L'UNITA* Mercoledì 30 settembre 1953 

U L T I M E l'Unità N O T I Z I E 
PER L'AUMENTO DEL BENESSERE DEI CONTADINI E DEI POPOLI SOVIETICI 

Un nuovo decreto del governo 
l>er *° sviluppo agricolo dell9U*R*§«§* 

L'aumento delle aree coltivate - Intensificare l'impiego delle macchine nella coltivazione delle patate 
e delle verdure - Misure economiche per accrescere l'interesse dei coicosianì a queste colture 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 29. — Il comitato 
centrale del Partito comunista 
ed H Consiglio dei ministri 
dell'URSS hanno pubblicato 
oggi un nuovo decreto nel 
quadro dei provvedimenti re­
centemente decisi per lo svi­
luppo» dell'agricoltura. Un pri­
m o decreto publicato sabato 
scorso riguardava, in partico­
lare, come si ricorderà, le mi­
sure da attuarsi per lo svi lup­
po dell'allevamento del bestia­
me. La decisione odierna ver­
te, invece. specificamente 
« sulle misure per aumentare 
la produzione delle patate e 
delle verdure nei colcos e nei 
sovcos, nel 1953-1955)». 

Il decreto fissa innanzitutto 
gli obiettivi da raggiungere 
per quanto riguarda la super­
ficie seminata a patate e ver­
dure nei colcos e nei sovcos. 
Viene stabilito che nel 1954 
vengano seminati a patate 
4.390.500 ettari, a verdure 
1.095.900 ettari. Un piano par­
ticolare è stato approvato per 
i l riscaldamento dei terreni e 
per la costruzione di serre nei 
colcos e nei soucos, con l'aiuto 
degli stabilimenti industriali. 

In secondo luogo, il decreto 
affronta il problema della 
meccanizzazione della produ­
zione delle patate e delle ver­
dure. Viene prevista la costru­
zione di diversi nuovi tipi di 
macchine, tra cui piantatrici 
di patate, macchine combina­
te per la raccolta delle patate 
e seminatrici-coltivatrici. Per 
il 1954-'55 è prevista la co ­
struzione di 45.000 piantatrici 
di patate, 40 mila macchine 
combinate per la raccolta, 
16.500 seminatrici e molte al­
tre macchine di altri tipi. Inol­
tre, nel periodo dal 1954 al 1. 
maggio 1957, l'agricoltura ri­
ceverà 250.000 trattori per le 
colture a filari. 

In terzo luogo il decreto 
contempla le misure di carat­
tere economico dirette ad age­
volare l'adempimento del pro­
gramma, aumentando l'inte­
resse dei lavoratori dei colcos 
nella produzione delle patate 
e delle verdure. I prezzi di 
ammasso pagati dallo Stato 
per le patate e le verdure ven­
gono aumentati: mentre ven­
gono ridotte le quote di con-

- segna obbligatoria di patate 
e di numerosi ortaggi per i 
colcos e di patate per tutti i 
colcosiani, gli operai e gli im­
piegati i quali dispongono di 
u n proprio appezzamento di 
terreno. Tutti gii arretrati do­
vuti dai colcos per le conse­
gne di patate e verdure e dai 
colcosiani. operai e impiegati 
i quali abbiano un proprio ap­
pezzamento di terreno, per le 
consegne di patate, vengono 
annullati a partire dal primo 
gennaio 1953. 
• "Le misure decise per l'au­

mento della produzione delle 
patate e delle verdure, rien­
trano come si è detto, nel qua­
dro dei provvedimenti discus­
si dal CC del Partito comu­
nista dell'URSS nella sua ses ­
sione conclusasi il 7 settem­
bre, su rapporto del compa­
gno Krusciov. 

La decisione adottata al ter­
mine della discussione dal 
Comitato centrale stabiliva un 
dettagliato programma per un 
impetuoso sviluppo dell'agri­
coltura sovietica, in misura 
ancora superiore agli obietti-

' vi, già cosi imponenti, del 
piano quinquennale approva­
to al termine del XIX Con­
gresso del Partito nell'ottobre 
scorso. Nello stesso tempo Ja 
decisione del Comitato cen­
trale affrontava in modo par­
ticolare i problemi specifici di 
alcuni settori della agricoltura 
il cui ritmo di sviluppo veniva 
giudicato ancora non soddi-
sfacente. 

Per quanto riguardava in 
particolare i raccolti delle pa­
tate e delle verdure, la deci­
s ione del Comitato centrale 
concentrava la sua attenzione 
sulla applicazione insufficien­
te delle esperienze già /atte 
nei migliori colcos per e leva­
re i raccolti di queste culture 

e indic&va una serie di difet 
ti riscontrati nel lavoro di al- ? 
cune aziende agricole in que­
sto campo: ritardi nelle se­
mine, insufficiente sviluppo 
delle serre e dei terreni ri­
scaldati; insufficiente appli­
cazione della meccanizzazio­
ne e dei più avanzati metodi 
scientifici nelle coltivazioni, 

Veniva rilevato per esem­
pio che, mentre per la colti­
vazione dei cereali le princi­
pali operazioni sono eseguite 
da macchine nplla misura del 
90-95 per cento, nella coltiva­
zione delle patate le macchi­
ne sono state impiegate solo 
per il 14 per cento pei* ciò che 
riguarda la semina, e per me­
no del 6 per cento per la rac­
colta. Nella coltivazione del­
le verdure le macchine non 
erano impiegate quasi per 
nulla. 

La decisione del Comitato 
centrale aveva emanato la di­
rettiva di non distribuire su 
tutta una regione o su tutto 
il distretto le aree coltivate 
a patate o verdure, ma di con­
centrarne la coltivazione nei 
colcos le cui terre sono par­
ticolarmente adatte, e nelle 
quali, quindi, il rendimento è 
maggiore. Nel quadro della 
applicazione dei più moderni 
ritrovati scientifici, particola­
re interesse rivestono le de­
cisioni concernenti i terreni 
riscaldati e le serre. Nel 1954 
è prevista la messa in funzio­
ne di oltre 9 milioni di instal­
lazioni destinate a questo sco­
po; e di quasi altri 12 milio­
ni nel 1955: dovrà essere uti­
lizzato, perciò, su larga scala 
il calore eccedente degli sta­
bilimenti industriali. 

In questo quadro acquista 
speciale rilievo la notizia di­
ramata dalia stampa sull'ini­
zio dei corsi agro-zootecnici 
triennali per i colcosiani e gli 
operai delle fattorie statali. 

Circa due milioni e mezzo 
di persone partecipano a que­
sti corsi, completamente gra­
tuiti. che vengono organizzati 
in tutti i distretti. Nel primo 
anno dei corsi si studiano i 
fondamenti dell'agronomia e 
della scienza veterinaria, nei 
due anni successivi le cogni­
zioni più specializzate nei s in­
goli settori delia agricoltura 
vengono approfondite. Al ter­
mine dei corsi viene concesso 
un diploma di specialisti in 
agricoltura. 

Nelle lezioni, naturalmente, 
l'insegnamento teorico viene 
strettamente legato allo s tu­
dio delle esperienze pratiche, 
riferite in apposite lezioni dai 
colcosiani d'avanguardia-

KIRIL RYABIN 

La macchina combinata Kok 2 compie l'operazione ilelhi raccolta delle patate in (re fasi 
automatiche estrae i tuberi taglia le foglie e dispone le pat i t e in grandi panieri 
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Il IT anniversario 
della Kepabbliea cinese 
MOSCA, 29. — Il quarto 

anniversario della fondazione 
della Repubblica popolare di 
Cina, che ricorre domani, 
1. ottobre, verrà solennemen­
te celebrato in tutta l'Unione 
Sovietica. 

Una speciale assemblea si 
è tenuta ieri nel Circolo cen­
trale dei lavoratori dell'arte 
di Mosca, con la partecipa­
zione di attorj dei teatri di 
Mosca, di musicisti, cantan­
ti. scrittori ed altre persona­
lità. 

Sono intervenuti all'assem­
blea l'ambasciatore della Re­
pubblica popolare cinese Ciang 
Wen-tien, funzionari d'amba­
sciata e studenti cinesi che 
frequentano gli Istituti di 
istruzione di Mosca. 

Di fronte a un numeroso 
e attento uditorio la grande 
artista del popolo della Fe ­
derazione russa, Sofia Giat-
sintova ha pronunciato un 
discorso che è stato più volte 
Interrotto da applausi scro­
scianti. 

Lo storico annivei'sario ver­
rà celebrato in tutto l ' immen­
so territorio della Repubblica 
di Cina. Grandi riunioni si 
tengono in questi giorni, nelle 
fabbriche, nei cantieri, nelle 
Università delle grandi città, 
come negli sperduti villaggi 
Al centro di queste imponen­
ti manifestazioni di popolo 
stanno i grandi temi della 
politica della Cina popolare 

LA SECONDA GIORNATA DEL CONGRESSO DI MARGATE 

Importante successo della sinistra 
nelle elezioni dell'Esecutivo laburista 

Bevati e i sitai compagni riconf/tiistaito i loro seggi guadagnando migliaia di voti 

AGENTE DELLA POLITICA DI SCISSIONE DEL VATICANO 

Vasti consensi in Polonia 
alla destituzione dì Wyszynski 

« Tryhuna Ludu » commenta la dichiarazione dei vescovi polacchi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MARGATE, 29. — Le pre­
visioni che ieri circolavano 
negli ambienti della confe­
renza, secondo cui il gruppo 
bevanista avrebbe perso al­
meno uno dei sei posti che 
deteneva nel Comitato esecu­
tivo laburista, sono state com­
pletamente smentite. Bevan, 
Barbara Castle, Harold Wil­
son, Dribeig, Crossman e Mi-
kardo hanno riconquistato i 
loro seggi guadagnando nuovi 
voti e, come l'anno scorso, il 
solo rappresentante della de­
stra che abbia ottenuto il voto 
della base è Grifflth, che si 
è piazzato quarto nell'ordine 
dei suffragi ottenuti. 

I membri dell'Esecutivo la­
burista sono 28, ma solo 7 di 
essi sono eletti con il voto dei 
632 delegati delle organizza­
zioni di base del partito, altri 
12 membri sono invece eletti 

dai 600 rappresentanti dei 5 
milioni di iscritti alle Trade 
Unions, un membro è eletto 
con i voti delle cooperative, 
cinque posti sono assegnati 
alle organizzazioni femminili 
e gli ultimi ti e seggi sono 
assegnati al tesorieia, ni /ca­
der parlamentare del partilo 
e al segretario. In pratica, 
solo l'eiezione per i sette rap­
presentanti dell'oi ganizzazio-
ne può indicare il reale orien­
tamento del partito laburista 
e anche quest'anno il gruppo 
bevanista si è assicurata la 
assoluta prevalenza conqui­
stando sei seggi su sette. 

Le posizioni di Bevan e dei 
suoi amici sono d'altro canto 
migliorate se si considera il 
numero dei voti ottenuti. Be ­
van ha 1.142.000 voti contro 
965.000 dell'anno scorso, Bar­
bara Castle è passata da 868 
mila a 1.026.000, Wilson da 
632.000 a 934.000. E' vero che 

Anche i sindacati scissionisti 
contro il patto ispano-americano 

Appello ai Sindacati americani — Una protesta del governo spagnolo 
' in esilio — Severe critiche all'accordo mosse dalla stampa svedese 

BRUXELLES, 29. — La 
Confederazione internaziona­
le dei sindacati scissionisti ha 
invitato le organizzazioni 
americane aderenti a elevare 
energiche proteste presso il 
governo di Washington con­
tro il patto concluso dògli 
Stati Uniti con la Spagna. 

La Confederazione afferma 
che l'accomunare — come fa 
il comunicato ufficiale "utl 
Patto — la Spagna, gii Sta­
ti Uniti e le Nazioni che si 
definiscono libere — è un in­
sulto di cui non possono non 
risentirsi i lavoratori orga­
nizzati dell'America e della 
Europa occidentale ed anche 
i lavoratori spagnoli, i quali 
si sentono una volta ancora 
abbandonati e traditi nella 
loro lotta per la libertà. 

La Confederazione dichia­
ra che « i vantaggi oppa-

La terrificante avventura 
di nua donna nel Cenge 

Paralizzata dal terrore vede un leone sbra­
nare un'amica che dormiva accanto a lei 

LEOPOLDVTJXE, 29. — 
Qualche giorno fa, un leone 
entrò di notte in una capan­
na del villaggio di Bogoro, 
dove dormivano tre donne 
indicene, due su di un letto 
e la terza per terra. 

Il felino uccise le prime 
due mentre quest'ultima riu­
sciva a nascondersi sotto il 
Ietto, senza che l'animale sì 
curasse di Jei. Per parecchi 
minuti, narra il «CourrieT 
d'Afrique ». che riporta oggi 
la tragica avventura, la don­
na dovette rimanere immobi­
le ad ascoltare l'orrendo suo­
no delle mascelle dell'ani­
male che divorava la sua 
amica. 

Il leone quindi se ne andò 
lasciando intatto il cadavere 
dell'altra donna che aveva 
Deciso. 

Prepefeiia fitto 
contro pescherecci italiani 
BELGRADO. 29. — Continua 

l'azione terrorìstica ed intimi-
da tri ce t:t;na contro i pe­
scherecci italiani. L'agenzia 
jugoslava » Taifug - comunica 
che il tribunale di Capodistria 
ha inflitto oggi una multa di 
24.000 dinari al capitano del 
peschereccio italiano « Massi­
miliano -. accusato di pesca il­
legale nelle acque della zona 
B del territorio libero di Trie­
ste. 

II - Massimiliano », prove­
niente da Chioggia, era stato 
fermato ieri, 

L'agenzia aggiunge che un 
altro peschereccio italiano, an­
che caso proveniente da Chioc­
cia. fl «San Giovanni», « «tato 
fermato oggi preaao Stranino 

renft dell'intesa militare sa­
rebbero annullati dalla per­
dita di autorità morale che 
deve inevitabilmente scatu­
rire dall'associazione con un 
dittatore dalle mani sporche 
di sangve del tipo di Franco». 

A sua volta il Presidente 
ad interim del governo re­
pubblicano spagnolo in esilio 
Julio Just ha pubblicato un 
comunicato nel quale dichia­
ra che il suo governo consi­
dera nullo il trattato ispano­
americano. Il comunicato de­
finisce l'accordo •< un grave 
colpo per la cuasa della de ­
mocrazia nel mondo intero»». 

A Londra il Segretario de l ­
l'Ufficio della Catalogna l i ­
bera ha inviato a l l 'ambascn-
tore degli Stati Uniti una 
lettera di protesta contro lo 
accordo che costituisce « una 
dichiarazione implicita di 
guerra alla Catalogna libera 
la aitale è tuttora in stato di 
guerra con il governo 
di Franco. 

Anche numerosi giornali 
borghesi svedesi criticano 
aspramente gli accordi mil i ­
tari fra gli Stati Uniti e la 
Spagna franchista. 

II Morgon Tidningen dice: 
« L'America sceglie i suoi al­
leati nella misura in cui essi 
possono servire come pumi 
di appoggio nella lotta contro 
il comlmismo. Il fatto che lo 
alleato rappresenti uno S t i t o 

(totalitario fascista non ha 
nessuna importanza per gli 
Stati Uniti, in confronto al 
numero delle divisioni che 
può mettere in campo o al 
numero delle basi militari che 
può cedere ». 

Rientrata tfaUa focriovacdHa 
ma eetefanoac itafana 
C rientrata In q»*»tl (torni a 

Roma una O*I*M»ÌOH* d*U'A*> 
•ociarion* por i rapporti col ta­
rali fra Italia • Ooco»!macchia, 
eh* ha visitato, dal 4 al 3 0 **t 
tombe*. U RopubMioa popolare 
evocalo****». 

La «*loaa*ton* ha partecipata 
ali* manireotacioni wffWali in 
onora 41 Juliua Pooik a 
•d ha • • m a g n a l e alla 
«otl'oro* Owota Puoi 

lo Brigato Garibaldine alla me­
moria di Fucik. 

Il Comitato nationale della 
Resistenza cecoslovacca ha in­
viato atl'A.N.P.1. l'omaccio di 
una artistica «tatua, simboleg-
giant» la speranza in un mondo 
miglior* c h e è nata dal movi­
mento partigiano di tutti i 
Paesi. 

La delegazione ha visitato ì 
più importanti centri della Re­
pubblica, ed ha avuto incontri 
con uomini politici, operai, tec­
nici, lavoratori di aziende acri-
col* cooperative e statali, oltre 
e h * con numerosi esponenti del­
le vario attività artistiche e 
culturali. 

Oli on. Corona e Fatila, che 
hanno guidato la delegazione, 
hanno anchw reso omaccio al 
Presidente della Repubblica Ano- Drohunciarsi per la naziona 
_ x _ • » • ' • - - - • l i ; * j • i i u ! 

gli isci itti al Labour Party 
sono quest'anno aumentati di 
144.000 unità, passando da 
1.143.000 a 1.291.000. ma i voti 
acquistati da Bevan. Barbara 
Castle e Wilson superano il 
numero dei nuovi iscritti al 
partito. Cosi Bevan ha otte­
nuto 177.000 voti in più che 
nel 1932. Barbala Castle 158 
mila. Wilbon 302 000. 

11 consolidamento delle po­
sizioni della sinistra bevant-
ita conferma che la vittoria 
riportata l'anno scorso non e 
stata un fenomeno contingen 

nico. elettrico, chimico, ae io -
nautico, delle costruzioni na­
vali. 

11 congresso e insorto altiesi 
con veemenza contro la p i e -
tesa dell'Esecutivo di impedi­
re la presentazione di emen­
damenti alla dichiarazione di 
politica estera. 

LUCA TREVISANI 

Il governo danese 
rassegna le dimissioni 

COPENAGHEN. 29 — Il 
tTmaV,retp\eTsìòne"dèVlabra- £ r ! m o Ministro danese Erik 

. r _ _ . I T v i i e - o i - i £ ? i n rnr*Qtrt etnei i rf?l I ¥*£» dicalizzazionc delle forze so­
cialdemocratiche labuiiste. E 
anche gli clementi più avan­
zati del partito vedono in Be­
van, con tutti i limiti dell'ex-
ministro della sanità, l'unica 
alternativa possibile alla di­
rezione opportunistica di At -
tlee e alla reazione dei diri­
genti di destra delle Trade 
Unions. Ma. mentre riconfer­
mano la loro fiducia in Bevan. 
i militanti laburisti indicano 
al gruppo della sinistra quale 
è la strada che esso deve im­
boccare se vuol risolvete la 
funzione che la base esige da 
una nuova guida capace di 
lottare per la vittoria delle 
aspirazioni socialiste dei la­
voratori inglesi. 

Gli attacchi lanciati oggi da 
larghissimi settori del con­
c e s s o contro il programma 
dell'Esecutivo colpiscono an­
che la sinistra bevanista. laj 
quale non ha saputo o noni 
ha voluto dividei e le pioprie; 
tcsponsabihtà da un docu­
mento che non fa fare un 
solo passo innanzi al movi­
mento laburista. 

Cosi per quanto riguarda il 
problema delle nazionalizza­
zioni. che il programma im­
posta in termini di collabo-
i azione col capitale anziché 
di trasformazione della so­
cietà. ignorando tutta l'espe­
rienza vissuta dal movimento 
opeiaio dal 1345 al 1£>50. Nu­
merosi delegati, intervenendo 
con veemenza per illustrare 
decine e decine di mozioni. 
hanno chiesto al congresso di 
buttare nel cestino tutta que­
sta parte del programma e di 

Eriisen si è recato oggi dal re 
al quale ha rassegnato le di ­
missioni del suo governo di 
coalizione agrario-conserva­
tore. 

Il Primo Ministro si è deci­
so al passo avendo constatato 
di non poter governare con la 
dichiarata opposizione dei s o ­
cialisti i quali nelle elezioni 
del 22 settembre hanno otte­
nuto due seggi di maggioran­
za rispetto alle forze coaliz­
zate dei conservatori e degli 
agrari. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 29. - La stam­
pa di ogni tendenza pubblica 
oggi con grande rilievo la de 
ciiione del governo popolare 
polacco di riuvuovcre il Car 
dinaie Wyszynski dalle sue 
funzioni ecclesiastiche f la 
dichiarazione con cui l'Epi­
scopato polacco riafferma la 
Propria fedeltà ai principi ed 
al contenuto dell'accordo fra 
lo Stato e l'Episcopato dello 
aprile 1950. 

A proposito di quest'ulti 
mo documento il vice pri7no 
ministro Josef Cyrankyewicz 
ha espresso la convizionc del 
governo che la dichiarazione 
dell'Episcopato «preverrà, 
con efficacia, le pratiche che 
colpiscono gli interessi dello 
Stato e del popolo e costitui­
rà la base di una durevole 
normalizzazione dei rapporti 
fra lo Stato e la Chiesa. Il 
Governo — ila uggiunto Cy-
rankiiewicz — veglierà af­
finchè i diritti garantiti dal­
ia Cos/fflicione ed i doveri 
dei cittadini nel campo della 
libertà religiosa e della li­
bertà di coscienza, siano ri­
spettati in pieno da tutte le 
istituzioni e da tutti i citta­
dini. Le autorità dello Stato 
— ila concluso il rice primo 
Ministro — si mantengono sul 
terreno dei principi contenuti 
nell'accordo del 14 aprile '50 
e tenendo conto della dichia­
razione dell'Episcopato, as­
sumeranno uii atteggiamento 
benevolo nei confronti dei 
postulanti delle gerarchie ec­
clesiastiche, ritenendo che 
esfio apporterà un reale con­
tributo al rafforzamento della 
unità e della compattezza del­
la società polacca ». 

Dnl canto suo « Tribuna 
Ludu ». organo centrale del 
Partito operaio unificato po­
lacco hi un breve commento 
apparso oggi, scrive che « se 
i nemici della Polonia e in­
nanzitutto i revisionisti di 
Adenauer ed i loro protettori 
nmericani-sOQnavano di poter 
Utilizzare per i loro fini le 
nwcntnrr alle nuali si sono 
dati alcuni alti esponenti del 
clero, essi debbono comn'n-
rpr.si ora che i loro calcoli si 
sono rivelati fallaci*. Il gior­
nale. cinfinendo la dichiara­
zione dell'Episcopato come 
una svolta nel suo indirizzo 
afferma che questo fatto cren 
la base per la liquidazione 
dell'atmosfera di tensione e 
di istigazione contro il potere 
popolare e di divisione del 
popolo. 

Il popolo polacco ha accol­
to con soddisfazione la no­
tizia dell'allontanamento del 
Cardinale Wyszynski dalle 
sue funzioni. Da troppo tem­
po i polacchi assistevano alla 
lotta sorda condotta dal Pri­
mate e dai suoi piti stretti 
collaboratori, contro la. poli 

inaugurata dal potere popo­
lare. 

Del resto lo stesso « Osser­
vatore Romano », sforzatidosi 
di presentare il massimo 
agente del Vaticano in Po-
Ionia come U'ia vittima desti­
nata al sacrificio, ha riporta­
to sulle sue colonne, più di 
una volta, le parole provoca­
torie pronunziate da Wyszyn­
ski quest'anno in occasione 
della festa del Corpus Do­
mini. Erano quelle parole che, 
parlando « di più gravi mali 
e di teii^i più duri » che, se­
condo il Primate, si sarebbero 
dovuti attendere i cattolici 
polacchi, apertamente sì pro­
ponevano lo scopo di semina­
re la. discordia e di aizzare i 
fedeli contro il governo po­
polare. Questa manovra, però 
non era fine a se stessa. Essa 
faceva parte del tentativo di 
confondere l'opinione pubbli­
ca riguardo a un problema 
di capitale importane 7jer la 
Polonia e per la pace nel 
mondo: il problema dei terri­
tori recuperati e delle fron­
tiere sulI'Ofier e sul Neiss. 
La posizione del Vaticano su 
questa questione è nota. La 
Santa Sede, secondo un'antica 
sua politica, ritiene che la 
Polonia rappresenti un'entità 
trascurabile da sacrificarsi 
agli appetiti dei revisionisti 

tedeschi. 
Questa impostazione anti­

polacca della politica delio 
Santa Sede ha provocato una 
profonda frattura tra la gran­
de maggioranza del clero e 
dei fedeli e la direzu ne del" 
l'Episcopato poJacco e ha de' 
terminato NjTf- l'MQJV' .jiidirizzo 
dei Vescovi scaturito^s^la 
dichiarazione di ieri. ^"**->. 

Proprio qualche giorno fa, 
il sacerdote Suwala, rispon­
dendo all'" Osservatore Ro­
mano » dalle colonne del quo­
tidiano cattolico « Slowo 
Powszechne » cosi scriveva a 
proposito del rifiuto, da parte 
del Vaticano, di nominare le 
gerarchie ecclesiastiche net 
territori recuperati: «Perchè 
seguire strade tortuose, ri­
correre ad astruse speculazio­
ni filosofiche e chiamare ne­
mici della Santa Sede e del­
la Polonia tutti i polacchi clic 
si oppongono alla politica re­
visionistica di Adenauer e 
dalla parte reazionaria del 
clero tedesco; tutti coloro che 
difendono la pace, lavorano 
alacremente sulle loro terre 
materne e sulle rive dell'Oder 
e del Neisse e clic chiedono 
a giusta ragione l'insedia­
mento iti questi territori di 
vescovi ordinari perma­
nenti?». 

VITO SANSONE 

\ 

LIQUIDAZIONE DELLA VECCHIA CLASSE DIRIGENTE EGIZIANA 

Colpo di s c e n a 
al processo dèi Cairo 

. 1 _ 
II difensore dell'ex primo ministro Hady accusato tradii 
dimento declina l'incarico per protesta contro il Tribunal 

IL CAIRO. 29 — Dopo tre 
giorni di sospensione, questa 
mattina è stato ripreso il pro­
cesso a carico dell'ex Primo 
Ministro Ibrahim Abdel Hadi, 
imputato di alto tradimento e 
di cospirazione con potenze 
straniere. 

11 procosso venne iniziato 
venerdì scorso. L'avv. Multa­
la Marei. difensore dell'Hadi. 
chiese un rinvio perchè non 
aveva avuto tempo suffi­
ciente per studiare l'incarta­
mento processuale. La Corte 
accolse l'istanza e l'udienza 
venne rinviata a questa mat­
tina. 

All'inizio dell'udienza si è 
verificato un piccolo colpo di 
scena. L'avv. Marci ha comu­
nicato che egli abbandonava 
la difesa dell'Hadi perchè il 
tempo concessogli dalla Corte 
non era stato sufficiente per 
lo studio del processo, ed ha 

fica d'> pace s: di benessere! dato quindici minuti di tempo 

DOPO LE EQUIVOCHE OFFERTE DI PACE ALL ONU 

Dibattito aperto in Francia 
sulle trattative in Indocina 

nin Zapotocfcy. lizzazione dei settori mecca-

La condanna di Sciavo 
(ConUnnazloBedaUa 1. patina) 

carcere con la condizionale e 
la non iscrizione al casellario. 

Ed ecco di nuovo Zoboli in 
piedi, per l'arringa difensio-
nale. « Signori giudici, se si 
trattasse solo di attenuanti a 
favore di Sciavo, io chiederei 
anche quelle che si i compe­
tono per il suo glorioso pas­
sato di combattente dell'ulti­
ma guerra e di partigiano; e 
chiederei altresì quelle del­
l'aver egli agito per motivi 
di particolare valore morale 
e sociale, <iuali sono la di­
fesa dei lavoratori in questa 
nostra Repubblica che, secon­
do la Costituzione, è fondata 
sul lavoro e dovrebbe garan­
tire il lavoro a tutti i citta­
dini. Ma la causa non è qui. 
Non è qui in primo luogo. 
perchè l'accusa si è rivelata 
al dibattimento totalmente 
sprovvista di prove. Ma non 
è qui sopratutto perchè le 
male interpretate frasi di 
Sciavo costituivano in realtà. 
non una stupida accusa lan­
ciata al solo scopo di infa­
mare al di fuori di ogni tes -

Isuto logico, ma una crìtica 
doverosa ad un bene pubblico. 
quali tono l* FF. AA. Se al­

lora. questo è vilipendio, co ­
me mai l'ex gerarca fascista 
Ezio Maria Gray potè scri­
vere sul quotidiano « II Na­
zionale » del 19 febbraio del 
1950. che tutti i governi suc­
cedutisi dopo la Liberazione 
erano « disfattisti e rinuncia­
tari, indegni di chiamarsi na­
zionali per la loro ignomi­
niosa supinità allo straniero »». 
ed essere poi assolto dalla 
Magistratura normale con 
questa testuale motivazione: 
« Esclusa l'intenzione di vi l i ­
pendere. la censura e la cri­
tica. espresse in forma scon­
veniente, aspra, violenta, a n ­
che se deprecabili non pos­
sono integrare gli estremi del 
reato »•? 

Quando i] tribunale si ri­
tira sono le 19.30. Alle 20,13 
rientra per comunicare che 
« in nome del popolo italiano 
Giordano Bruno Sciavo viene 
ritenuto colpevole di vilipen­
dio alle FF. AA. e come tale 
condannato a mesi ? e giorni 
3 di reclusione, concesse tutte 
le attenuanti ed i benefici del ­
la condizionale e della non 
iscrizione; per cui è disposta 
la sua immediata acarcera* 
xtone ». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE sollevati dalle notizie indoci­
nesi, il più importante è pro-

PARIGI. 29. — Secondo le 
notizie che più di tutto i 
giornali mettono in evidenza 
questa sera, le divisioni del­
l'esercito popolare del Viet-
Nam sarebbero sul punto di 
investire con tutte le loro 
forze il delia del Fiume Ros­
so che, dopo l'evacuazione di 
Nasan. costituisce il perimetro 
difensivo delle forze francesi. 

Le stesse fonti d'informa­
zioni prevedono che si assi­
sterà fra bieve alla più gran­
de offensiva della guerra in 
Indocina. 

Queste notizie trovano una 
eco piuttosto vasta a Parigi 
e danno luogo a numerosi 
interrogativi. In questi giorni 
molto si parla di « appunta­
mento a ottobre », ossia di ri­
torno all'attività normale del 
Parlamento che. dopo l'oscura 
parentesi di poteri speciali e 
di decreti-legge, non solo ri­
condurrà il governo di fronte 
al giudizio dell'Assemblea na­
zionale, ma porterà forse ad 
un incontro decisivo d e l l a 
Francia con i suoi problemi. 
Fra tutti la guerra in Indo­
cina, che è stata definita - il 
problema dei problemi » del-

prio quello che riguarda la 
buona volontà sull'apertura 
dei negoziati con il governo 
popolare. Che cosa spera o 
intende fare il governo fran­
cese? Di concludere la pace 
o di continuare la guerra? 

Anche gli osservatori più 
attenti confessano di non v e ­
derci c h i a r o . Il giornalista la 
Servan-Schreiber. che nello 
scorso luglio sollevò uno scan 
dalo nell'opinione pubblica ri 
velando la sostanza del piano 
Navarre e la natura del ba­
ratto operato da Bidault nel 
suo viaggio a Washington, si 
pone queste domande in un 
articolo riportato questa sera 
da Le Monde, ma solo per 
rispondere che fin qui si è 
assistito da un doppio gioco. 
Laniel e Bidault hanno cer­
cato di negoziare gli aiuti 
americani ottenendo — per 
lo meno formalmente — 400 
milioni di dollari sui quali 
ora d o v r à pronunciarsi il 
Congresso. » A questo punto 
rileva Servan-Schreiber — « 
nota un certo equivoco. Dal­
l'inizio dei negoziati con la 
America i ministri responsa­
bili hanno tenuto in effetti 

l'attuale situazione francese.! un linguaggio abbastanza dif 
si impone all'attenzione ge­
nerale con le sue stridenti 
contraddizioni. Tutti ì france­
si si chiedono quando e come 
sarà possibile porre fine allo 
orribile massacro nel quale il 
paese, sta sperperando ric­
chezze enormi in vi te umane 
e materiali. D'altra parte Io 
atteggiamento del governo e 
le notizie provenienti da Sai-
aon sono piuttosto confuse per 
quanto riguarda la prospet­
tiva immediata di una ces­
sazione del conflitto Nuove 
offerte sono state lanciate dal 
governo di Ho Ci Minh at­
traverso speciali emissioni 
radiofoniche che venivano in­
contro alle allusioni, ancora 
assai vaghe del resto, conte­
nute nel discorso di Schxrman 
all'Assemblea d e l l e Nazioni 
Unite 
1 Ora, Ira s i i interrogativi 

ferente secondo che si indi-
rizzatano a g l i interlocutori 
americani o ai francesi che 
chiedevano chiarimenti. Ai 
francesi i ministri spiegarono 
che non era possibile nego­
ziare per ora con Ho Ci Minh 
né abbandonare l'Indocina, e 
che bisognava anzi rinforzare 
le nostre posizioni. Ma agli 
americani si disse che la 
Fjranria era decisa a negoziare 
immediatamente la pace e a 
partire, a meno che l'Ame­
rica non aresse raddoppiato 
il suo aiuto finanziario. Tutto 
ciò fu esposto con tale con­
vinzione che per la prima 
volta gli americani et pre­
sero In parola ». 

L'equivoco del resto si nota 
molto di più quando i mini­
stri si rivolgono al p a e s e . 
Essi sanno benissimo qual'è 
l1 orientamento popolare n e i 

confronti del conflitto indo­
cinese. Edgar Faure a Aix 
e Laniel a Caen hanno lascia­
to intendere giorni fa che lo 
aiuto americano non dovrebbe 
servire a continuare senza li­
miti l'inutile spargimento di 
sangue, ma ad assicurale alla 
F r a n c i a una posizione più 
vantaggiosa per negoziare. Ma 
l'America, di cui è ben nota 

furia anticomunista, non 
ha certo concesso i nuovi aiu­
ti a questo scopo. E allora? 

Per la Francia la guerra 
continua, dunque, su questo 
malinteso che rende palese la 
cattiva coscienza dei suoi go ­
vernanti. La riapertura del 
Parlamento dovrà inesorabil­
mente sciogliere anche que­
sto punto per rispondere alle 
ormai improrogabili esigenze 
di pace espresse con sempre 
maggior f o r z a dal popolo 
francese. 

MICHELE BACO 

all'imputato per scegliersi un 
altro legale. 

Il rappre.-eutante dell'accu­
sa ha chiesto clic la sezione 
del processo che riguardava 
la l to tradimento si svolgesse 
a porte chiuse. La Corte ha 
replicato che si sareobe con-
?iiUala in merito in Camera 
di Consiglio. 

Al termine dei quinc 
nuti. Hadi ha comunic 
esili non voleva a>sui: 
sua propria difesa né : 
re un altro difensore al posto' 
del Marei. 
* Infine la Corte ha deciso 

che tutte Je fasi del processo 
debbano svolgersi pubblica­
mente. 

Il colpo di scena di starna­
ne contribuirà certamente a 
dare drammaticità al!e suc­
cessive fasi del processo. E* 
evidente, infatti, che il rifiu­
to dell'ex Primo Ministro a 
usufruirò del diritto all^ 
fesa pene autoniaticanlpnte 
Tribunale nella '":>?ra/sità 
documentare ampiamente le 
accuse mo^cp all'imputato. 
Questi, a su«i volta, intende 
adottare un atteggiamento di 
resistenza nei confronti del 
Tribunale, atteggiamento che 
si ritiene po-?a es=ere seguito 
daeli imputati che saranno 
siudicau successivamente. 

Da segnalare, infine, chp da 
fonte egiziana sono state dif­
fuse stamani notizie circa una 
situazione di una certa gravi­
tà che si sarebbe e-eata alla 
frontiera con Israele. Man­
cano particolari eh*» Dossano 
permettere di formulare un 
eiudizio. 

Il Papa benedice 
il sen. Mac Carfhy 
WASHINGTOM. 29. _ TI 

senatore Mae Carthy ha spo­
sato oggi la sua segretaria 
ventenne. Al termine della 
cerimonia è stata data lettu­
ra di un cablogramma da 
Roma del Papa >' nuale im­
partisce la stia cpatèrT'3 ed 
apostolica benedizione > agli 
sposi. 

PIETRO INOBAO - direttore 

Giorgio Colorai > vice direi resp. 
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